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IO STATO PRESENTE 
O SIA LA RELAZIONE 
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Eminentissimo Principe 

* 



Ppie’ di un Por- 
* porato, che è 
uno de’ luminari piu folgo- 
ranti della Corte Romana-r 

* 2 por- 
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porto un libro , che tratta di 
quella Corte, e del Tuo Sta- 
to prefente . Nei che non ri- 
guardo già io gli altilfimi 
pregi della Voftra Profapia . 
Sò , che in Voi fcorre il (an- 
gue della sì gloriola gento 
Anicia , che alla Repubbli- 
ca , e all 7 Impero diede fa- 
pientiflimi Senatori , Confo- 
li fplendidiflìmi , Generali 
Invitti ; e sò ancora , che 
tra le immagini de’ Voftri 
Antenati contanfi Porporati 
della Chicfa non men di qua- 
ranta, cinque Sovrani Pon- 
tefici del Criftianefimo , o 
diciotto perfonaggi per la 
Santità de 7 Coftumi anche 
più illultri , che quelli non 
j furo- 
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furono per la fublimiflima di- . 
gnità . Ma in quelli pregi Voi 
medeiimo per la faviczzarVo- 
flra non altro riconofcete , 
che le virtù de' preclari mag- 
giori Voftri , e T obbligo , a - 
che vi altri ngo no di operar 
cofe grandi * Io dunque nel 
prcfentarvi quello tributo 
della mia olfequiofilfima ve- 
nerazione in Voi folamenfcL; 
confiderò Voi Hello , e quel- . 
le egregie doti , che vi ador- 
nano lanimo , e ad un tempo 
vi rendono un Cardinalesche 
dall’Eminenza del Grado mcn^. 
riceve di onore di quel ? che 
gli rende, ed un applaudito 
Miniftro , che lenza offende- 
re i diritti della Chiefa sà 
* 3 man- 
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mantenere quelli della fua-; 

Corte . La Voftra modera- 
zione mi vieta di fpiegarmi 
davvantaggio.Mi tacerò dun- 
que fol pago , le Voi vi de- 
gnerete di riguardare colla^ 
lolita Voftra benignità il pic- 
ciol dono j che ofo di offerir- 
vi in contraffegno di quel 
profondiflimo oftequio , con 
cui vi bacio la Sacra Porpora , 
c mi protefto . 

Di Vostra Eminenza 
Il giorno i 7.Novemb, 1774. 


U&o, Devfto, Obblfno Servidore 
Giovanni Eartolomicchi . 

* . PRE-. 
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PREFAZIONE. 


ITORNA al pubblico la 
Relazione deila Corte di 
Roma già data in luce 
dal Cavalièr Girolamo LVN^DO- 
ì \0 a Bracciano 1641., e rifiam- 
pata per il Bartoli in Venezia l*an- " 
no 1 702. in 8. Fu faggio per. fiero del 
Signor Andrea Tolì nel rijlampan 
la, che fece ranno 1765. Vacete- 
fcerla ampiamente , c quafi rino- 
marla . Teroccbè ella era troppo 
mancante ; nefupplita ejfer poteva 
b&fìao$jmente dalla Relazione del- 
ia Curia Romana del Cardinale l> 
BE LVCiA , ufeita anche in Co- 
ieria 1683. . Terncchè inefftu 

’r tra- 
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vili 

traf curate fi veggono le principali 
Cirimonie e funzioni , cper muta- 
zioni occorfe vieti ella pure ad efi 
fere a* noflri giorni mancante . Ter 
la qual ragione mede/ima non po- 
trebbe neppure iti oggi baflare il 
per altro più copiofo Libro , che_y 
ad Hildesbeim nel 1695. pubblicò 
Uno.'do Plettemberg,7«^/>o/^o: no- 
titia Congrcgationum , & Tribu- 
nalium Curile Romana; . 

D'altra parte altri parecchi Litri 
girano per le mani di molti , di fri' 
volere pieni , r di ridicole menzo- 
gne , ma nondimeno avidamente 
lettii e accarezzati , perchè afpcrfì 
di fali 1 e di punture contro urie 
Corte , che in fine è la Maeflra , e 
la Maire di tut'c le Corti Criflìane, 
come farebbe il Libro } che ha per 
titolo : Tableau de la Cour de Ro- 
me ec. , e l'altro Ulage , Si Fra * 
tìique de la Cour de Rome. Pe- 
rò era uopo di fornire a 3 Lettori un 
opera non foto ficura , e fondata , 
itta meno dij aggradevole , che fi pò* 
teffe 
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teff e , e per le curiófe notizie , e_» 
per lo flile piano , facile , colto ; onde 
fperar fi potè jj e , che a quegli altri 
rei libri veniffe non difficilmente^ 
fofiituita . 

Tsfoi dobbiam dare al Sig, Tofi 
qucfla lode di aver egli nel movo 
iirpafio , con ebe ho riprodotteti 
l’Opera del Lunadoro , molto gio- 
vaio a queflo sì util difegno . Reg- 
giamo nondimeno t ch'effb ^fogne- 
rebbe di parecchie giunte , e cor- 
rezioni , le quali troppo più tempo, 
e troppi più lumi dom andar ebbono, 
che non abbiamo . alcune tuttavia 
pochi ffime forfè al hi fogno ne abbia- 
mo fatte ìlei tefio , che ora da noi 
fi riflampa , f per andò , che un gior- 
no fe ufeirà la grand’opera , che~> 
fu queflo argomento ha da varj an- 
ni tra le mani il celebre Sig . -Av- 
vocato CEDRI , fi potrà anche** 
quefta render efente da cèrti falli , 
che molti in Fpma fono capaci di 
notare , pochiffimi di emendare . 
bielle note fole tifiamo prefi una 

piena 
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piena libertà di cangiarle, fofiituen* 
done altre 9 che ci parevano 0 ne - 
; cejfarie , 0 più utili » e talvolta* 
anche più e J atte , e più vere * 

/ Lettori fi ricordin per altro , che 
non è quefio un Libro di fentplice. * 
paffatempo , W 4 una ifiruzione, che 
fi dà a tutti i popoli delle Cortgre* 
gazioni , e de ’ Tribunali di una* 
Corte « rfo* tutto infieme è la Me- 
tropoli del Mondo Cridiano , il Tro- 
no xApofiolico , e la Sacrata Sede 
dei Vicario di Crifto , e del Succef - 
/or di S. Tictro , e il centro dell*.. 
Vnità tanto da Crifio raccomandata , 
evoluta nella fua Chiefa . £ certo di 
quà dovendofi a tutte le Terre Cri - 
Piane mandar rìfpofle , decifioni > 
decreti , troppo è nccejfario che [ap- 
pi afi r origine y la forma , il meto- 
do delle Congregazioni , e de 3 [acri 
Tribunali diploma, che foventc* 
fon gli organi , pt quali il Sommo 
Tonte [ice [piega alle vicine e lon- 
tane Trovinole la rifpettab'l [ua 
mente . mancherà un 3 altro van- 

top 
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faggio ; cioè che gli altri Giudici * 
e Mae flrati poflatio quindi prendere 
la norma del loro regolamento • 

Del reflo pojfo con ficurtà affer- 
mar e^che niente almeno nelle annota * 
zìoni troveranno i miei Leggitori, la 
quale da limpidi ffime fonti non fìa at- 
tinta, ficcome contiene a chi fcrive di 
una Città,dove die eaRztzrioVef covo 
di Verona, ft hanno decretali» Pon- 
rifìcum , examinatio Canonum , ad* 
probatio recipiendorum, reprobatici 
fpernendorum , e che è il domicilio 
facto della verità egualmente > che 
della gìuftizia . 


IMPRIMATUR 


Si videbitur Reverendifs. P. Ma-' 
giitro Sacri JPalatii Apoftolici . 

Fr. intoni us Mar cucci Epifcopus 
Montis xAlti Victfger . 


IMPRIMATUR . 

Fr. Thomas Augtiflinus Ricchinius 
Ord. Praedicatorum Sac. Palati! 
Apostolici Magilter . 


CAPO 
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OA PO PRIMO. 
De/ta Corte di Iberna 


in generale . 


Ardinali , Prelati , M?- 
niièri forni an la Corte di 
Roana. *11 Capo e Prin. 
cipe porta il nome di Pa- 
, che og rimai a Lui fo- 
A lo 


* K(ell*ufarc il nome di Cor- 
te o Curia Romana, feguiamo l'ufo 
introdotto fui principio del* Secolo 
duodecimo , innanzi a cui non mai 
fi udì un tal nome . Geroo Tropo* 
fio Rcicherfpergenfe , che vifle a 
que 3 tempi , a fiat lo di f 'approvò in 
Piai. JLXI\T. ai Eugen. III. feri veri 
do i ncque enim vel hoc ipfum_ 5 \ 
*. • care-, 



pa, Titolo 


3 

10 per eccellenza meritevolmente 

co rn- 

ca rere macula videtur , quod nunc 
dicitur Curia Romana , quae ante- 
hac dicebatur Ecclejia Promana. 
Nam fi revolvantur antiqua Roma- 
norum Pontificum {cripta , nufc 
qnain in eis reperitur hoc nomen, 
quod efi Curia in defignatione Sa- 
crofian&a; Romanae Ecclefia: , qua: 
reótius Eccltjta > quam Curia nomi- 
natur . Ma il male tanto non c> che 
fiafi introdotto quello vocabolo,qnan- 
to V abufo , che fe n’è fatto dappoi * 
Teroccbè da certi m iligni Scrittori 
fi è cominciato a diflinguere la Coree 
dalla Sede Romana , e f otto il pre - 
tefio di una tal diflinziune a sfogare . 

11 più tri fio veleno contro Pupillo- 
lica Sede . 'dfe abbiamo dP frtfcbi 
efempi in Febòromo , e J l Gazzet- 
tiere Ecclefi i li co nelle favelle del 
27 . di Marzi del MDCC LXV. non 
d ibitò di dir chi tramente , che eque- 
fia difii azione era un petit dètour , 

tbe 
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compete *, e ch J è a! di fopra_j 
di tutti gli altri più eminenti 
della Criftianità . Li Cardinali fo^ 
no Tuoi Conliglieri ; gli Ambalcia- 
A a tori 


che fi ufa , lorlque la Cour de Bfl* 
ME le rende digne, qu'on ait pour 
elle quélques mènagemens. Tuo 
veder fi fu. ciò l’Antifebronius vindi- 
eatus ( T. I» dils, i. cap.iv, n.io. 
en.) 

* Il nome di Papa fu già co- 
mune a tutti i Vefcovi . Condirne* 
no , come fu ojj'ervato da Sirrnondo 
nelle Tfote alla lettera i, del libro 
iv. di Ènnodio , nel quinto, e fedo 
Secolo parecchi Scrittori non lo da - 
vano , che al Romano Vontefice , e 
quefio fu l'ufo di Ennodio ficjjò , di 
Cafliodoro, e di Liberato , Avito 
di Vienna fu f olito di chiamar Papi 
non i Ve f covi , ma Tatriarchi , sì 
però , che parlando de 3 Greci ag- 
giugneva il nome della tittà , di cui 
erano Papi j non così parlando del 


tori di Lui ordinar] diconfi Nunzj; 
Legati vengono detti gii Ambascia- 
tori eftraordinarj , . e Governatori 
delle Provincie , Li Configli tan- 
to intorno agli affari delia Religio- 
ne, 


Romano Pontefice , che afloluta» 
mente chiamò Papa fenza la giunta 
di Roma » ricono bendo con ciò aper- 
tamente , che illimitata era la po» 
deflà di Ittiy ma quella de' Greci "Pa- 
triarchi era riflretta entro a * confini 
del loro Patriarcato . J^el nono Se - 
colo a poco a poco [ut la] ciato queffo 
nome da' yefco-vi , e in fine fi a per 
maggiore rif petto , fi a pfr decreto 
dì Gregorio M . , come col Baronio 
vogliono il eitaio Sinnondo , e 'l 
Cantei io , rimafe al Jolo nomano 
Pontefice come Jm proprio ; il cioè 
ancora è avvenuto del nome di Ap> 
ftalica , che a molte Chiefe fu anti- 
ca mente attrib uto , mt da parecchi 
Secoli è divenuto proprio della Seda 
Romana* 
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ne , quanto que* , che fi conten- 
gono pegl* intere flì di Stato, fi 
chi amano Congregazioni ; le Giu* 
rtfdizioni Rote ; li Tribunali per 
le Spedizioni delle Bolle Data- 
rla , ec. 

Quello Governo , comecché 
tPun Colo , ed fclettiyo , fi crede 
de’ più felici . Santi , e faggi Per- 
fonaggi vengono coll* aflìltenza__* 
particolare del Cielo al Trono pre- 
scelti il che chiaramente mani* 
fello flì piu volte ) : perciò è, che_* 
' corroborando Elfi le antiche pru- 
denti Leggi , e riformandole a mi- 
glior fine , ed amando Eglino l*u« 
quiete de* Sudditi , di beneficar- 
gli , di amminifirar la Giuilizia , e 
di efaltar la Nobiltà , non che la 
Virtù , ripieno di pace lo Statò 
fi vede , e vive il Popolo giorni 
tranquilli in mezzo ad una fierez- 
za perpetua . 


A | CA* 
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CAPO IL 

Del Dominio Temporale del Tapa * 

D oppio è il Dominio del Pa- 
pa , Spirituale , e Tempo- 
rale . 

Il Temporale abbraccia tredi- 
ci Provincie , che occupano la_* 
parte più feconda ed amena d'Ita- 
lia oltre il Contado di Venaiffn , e 
la Città d’Avignone in Francia j 
ed il Territorio > e la Città di Be- 
nevento nel Regno di Napoli . 

Le tredici Provincie in Ita- 
lia hanno trecento , e più miglia 
di lunghezza , e cento , e più di 
larghezza , e li eftendonoda un_» 
Mare all' altro . Dal Porto di Ci- 
vitavecchia fui Mare di Tofcana 
a quello di Ancona fuirAdriatico ; 
e dalle bocche del Pò ai Peni di 
Tcrracina , c Nettuno; ove fi con- 
no 
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tàno piti , c piu belle C’tti , che , * 
o furono rilaiciate in tempo dagl* 
Imperatori alla giurifdizione de* 
Papi , o volontariamente al cornai*» 
mando di Eflì Pontefici fi fottopo- 
fero * . 

A 4 CA- 

* * * * * 

■k * * * 

* 4 * 

* + 

* 


* Trattano di tutto ciò am- 
piamente TOrfi nella dijjert azione 
della origine del dominio , e della 
fovranità de* Romani Pontefici fi)* 
pra gli Stati loro temporalmente 
{oggetti > rifì amputa l'anno 1754# 
Monfignor Ciufio Montanini del do- 
minio temporale de* Papi , il Cari » 
kAnt incili nella difefa della Sedo» 
Apoflolica ) e 7 Cenni nel Codice 
Carolino , e nell' e fame de * diplomi 
di Lodovico Tio » di Ottone L e di 
S. Arrigo , ne* quali quelle Trovili* 
eie , e Città per la majfima parte-* 
fon nominate* 
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capo ut. * 

Dille Troviti ci e fcggette al Domini • 
• Ecclcfijjlico . 

L À prima Provincia è la Cam- 
pagna di Roma , Roma già 
centro del Mondn, ora del Critfia- 
tiefimo , e Sede del Sommo Pon- 
tefice . 

/ibballanza fià fcritto delle_j 
- Magnificenze di lei in molti , e_> 
molti eruditi Voltimi . Bada fola- 
mente perciò l’accennare , che co- 
me le piu preziofe cofe fonolc_> 
più desiderate , ed invidiate da tut- 
ti ; così Ella , che le rinchiudeva, 
fu più l'ovente prefa di mira dalle 
Nazioni prelfocchè tutte per farne 
lor preda, e fpogliarnela mifera - 
mente 5 ficcorae avvenne ben do- 
dici 
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dici volte . * * Dopo tali e tante (ira. 
gi , e rovine però non ha perduto 
per anco l’ antico Iplendore ; che 
anzi ad ammirar la lua fattola--» 
^Grandezza a Lei concorrono con- 
tinuamente le ancor più remote 
Nazioni . 

Quella Provincia dopo Roma 
contiene le Città jPOttia , di Vel- 
Ktri , d’ Albano , di Frafcati , di 
A 5 Ti- 


* Saccheggiata fu in primtL» 
da' Galli 362. anni dopo la fua Fon- 
dazione . La feconda ‘volta da' Goti 
S otto il i{e ^Alarico V anno dell' Era 
Volgare 4.10. Laterza da' Vandali 
l'anno 4? 5. La quarta fu dagli Eru - 
li l'anno 473. La quinta dagli of- 
trogoti Vanno V$6. La fefla da 9 Goti 
pur uveo Vanno 530. rime volte in 
feguito da Totila l{e Vanno 54 6. » e 

* Vanno J48. ; dai Lombardi V anno 
75:0. dalV Imperatore s/lrnolfo Van- 
no 896. ; dall’ impcrator Enrico VI • 
Vanno io 84., ed in fine dall' *4 r 
nata di Carlo V. Vanno 1527» 


10 

Tivoli , di Anagni , di Vcroli , di 
Terracina , Frortnone , ove rifie- 
de il Governatore di detta Provin- 
cia , e piu altre Terre , e Cartelli 
fpettanti a di verfi Signori co’ Tito*' 

11 di Principati » Ducati , Marche* 
fati , e Contee. 

La feconda Provincia viene 
detta Patrimonio di S. Pietro . 

Le principali Città fono Vi- 
terbo , Ci vita- Vecchia ( Porto di 
Mare, ove il Papa tiene Galee ) , 
Corneto,Porto, Nepi, Sutri, Città 
Cartellana, Orta, e Montefìaicone. 

La Terza è ['Umbria , o ila 
Ducato di «Spoleto : Spoleto è la 
Capitale , ha poi Terni , Narni , 
Norcia, Rieti, Todi, Amelia, 
Bevagna, Aflifì, Foligno, Spel- 
lo , Nocera , e Camerino . 

La Quarta comprende il Du- 
cato di Cadrò , c la Contea di 
Ronciglione col bei Cartello di Ca- 
prarola . 

La Quinta è quella d'Orvic- 
to , ed Orvieto è la Capitale , ha 

Boi- 
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Bollèna , Acquapendente , jc Ba- 

gnarea . 

La Seda è la Sabina , Paefe 
fertiliflìmo , non ha Città contìde.. 
rabili : quantità bensì di Borghi , 
pofleduti da divertì Baroni Romani 
con varj Titoli • 

La Settima è la Contea di Pe- 
rugia : Perugia Città antica cd il-* 
Lutìre n’è la Capitale . 

L'Ottava è quella di Città di 
Cartello fui Tevere . 

La Nona è la Marca d 1 Anco- 
na; v’è Ancona Porto di Mare, 
Loreto , Recanati , Fermo, Alco- 
li , Macerata , Tolentino , Sanie- 
verino, Cingoli, Fabriano, Jetì, OH- 
mo , Montalto . - * 

La Decima è 'I Ducato d'Ùr- 
bino , Urbino , Cagli , Sinigaglia* 
Fano , Pefaro , Folfombrone, San 
Leo, Cartel Durante, Civita Urba- 
na, Sant'Angelo in Vado. 

L'Undecinu comprende 
Romagna , ed avvi Ravenna^,, 
Sartìna , Rimini , Cefena*, Ber- 
A 6 tinoro 
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tiuóro , Cervia , Forlì » IiuoIju»» 
Faenza , Savignano , Roveriano . 
La Duodecima occupa il Ferrare- 
fc; Ferrara è la Capitale , ed hà 
Coftiacchio . 

La Decima terza abbraccia il 
Bolognefe ; Bologna è la Capitale 
Città fìoritifsima * 

Le quattro ultime Provincie 
fono governate per io più da' Car- 
dinali , che appellanfi Legati a La- 
ure . 

I Governi delle Provincie 5 e 
Città Principali fi congegnano a*. 
Prelati di quella Corte ; come pu- 
re le Vice-Legazioni nelle quattro 
dette Provincie . 

Liminoti Governi fi danno a 
Dottori in jus , e vengono o ri- 
mofsi , o trasferiti dall’uno alPal- 
tro Governo fecondo le circofian- 
zt ed il bilògno ♦ 

A Benevento fi Ipedftce un 
Prelato Governatore; ed in A vi- 
gno ne , ed alla Contea di Vencùjjìn* 
Qfe fon» le tré Città di Carpcntr&s y 

Pai- 
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Vai fon , e Carillon , Alerò col Tito- 
lo glàdi Vice Legato , e dopo l’ul- 
tima reitituzione con quello di Pre* 
fidenre. * v 

CAPO 



I II ' » 1,1 — I» ■■UFI | M l l 'l ll I H 

» v 

* Oltre quefli Stati fino da * 
tempi di ò. Grcgono IX, è incredi- 
bile il numero de* T atri mori} , che 
già pojjeieva la Santa Sede in ogni 
parte di Mondo, fenza eccettuare* 
l'Mfrica , e l’Oriente . Il Cenni ne 
ha dato il novero nell* E fame del 
diploma di Lodovico Vio , Veggafi 
anche l'Antifebbrònio Italiano To - / 

mo iv. della riftampa di CefenaLs 
pag. 291. il Crctfero nel libro de 
munificenza Principimi in Sedera» 
Apoiiolicam cap.xi, novera altri 
I\egnJ , e Stati , che furono tribui 
tari alla Sede Romana • 
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CAPO IV. 

De/ Dominio fpìrit ualc 
del Vcpa, 

T Ropp* ampia materia fbmrm- 
nidra quello Capitolo, cui le 
volefsi appieno efaurire , obbliga- 
to farei a dii colarmi di molto dal 
fentiere prefiifomi ; ed avendo a 
lungo trattato gloriofamenrc que- 
llo .Argomento dottifsimi Perfo- 
naggi , tra’ quali i Cardinali Bel- 
larmino t ed Orfi , il P. Bianchi , 
il Charlas , e Francefcantonio de 
Simeònibus , fe v’ha , chi defide- 
rofo folfe d’efTere informato a fuf-* 
fìcienza , ricorrer può alle infigni 
Opere di si celeberrimi Autori gii 
pubb’icate più volte , e perciò mi 
rellringo a tetfer ora foltanto il Ca- 
talogo delle Chiefe Arcivefcovili, 
e Vefcoviji di tutto il Mondo . 

CAPO 


\ 
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CAPO V. 


Indice degli uìrcimf covati , e 
de' Vl / covai figgati alla 
■ Chiefa Romana . 

S Timo a proposto di porre qui 
l'otto gii occhi una Lilla efacta 
di tutti quegli Arcivescovi » e Ve- 
fcovi , che ’i Romano Pontefice o 
elegge» o ‘Conferma . 

Ove a principio vi è il P* io* 
no dello Stato del Papa ; N. del 
Regno di Napoli ; e l’N. e 1’ R. di 
nomina Regia di detto Regno , e 
gli altri di diverfe Provincie , e 
Regni . 

/ccì inCorfica. 

Js T » R. Acerenza , e Matcra Arci- 
vefcovato. 

N» /cerna . 

N. R. Acerra . 

P. Acquapendente • 

Acqui 
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Acqui nel Monferrato . 

Acqs in Guaicogna . 

Adria . 

N. S Agata de* Goti . 

Agde in Linguadoca. 

Agcn in Guat'cogna . 

Agria in Ungheria». 

Ajaccio in Corica. 

Aix in Provenza, Arcivefco- 
vato . 

Alais in Linguadoca . 

P. A latri. 

Alba, o fia-Aiba Pompea nel 
Monferrato . 

P. Abano . 

Albaracin in Aragona . 
Aloenga nel Genov.iàto . 
Aby in Linguadoca Arciv. 
Aleria in Corfica . 

Alés in Sardegna . 

Alelandna dJia Paglia iti-s 
*. Lombardia. 

Aleth in Linguadoca. 

N, Alenano . 

Alefsio , o Alile nell’ Albani* 
Alguer in Sardegna . 

N. Ali- 
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N. 

W 

Al*fe . 

i ^ j .j2| 


Almeria nel Regno di G ra* 

. $ 


nata . 

■ 

N. 

Alta mura »«///«*, Arcipre tato. 


N. 

Amalfi Arciv. 

4 -ì^ì 

A' s 


Ambru.n nel Delfìnato Arciv, 


P. 

Amelia . 



Amiens in Piccardia . 
Ampurias in Sardegna . 

• 

«t 

P. 

A n agni . 

V 

■ 

P. 

Ancona . 


S. Ander nella Caftiglia vec- 



chia eretto in Velcovato 

\ ) 


da Benedetto XIV, li ia. 



Decembre 1754. 


N. 

Andria . 

N. 

S. Angelo de* Lombardi * e 

SSB 


Bifaccio . 

v 

P. 

S. Angelo in Vado, ed Ur- 

• * 


bania . 

'•t 

-sr 


Angcrs in Francia . 

MI 

N.. 

Anglone , e T wfi . 



Angola in Africa . 



Angouleme V. Engoulefme . 

■ - 


Angra nell 1 flole Tcrzere_> 

: 


di Portogallo . 


Anti* 

am 

v Nf V\Vc 52 | 


& 

. ’ 

' 

• * 

* V\ / S&C 5 
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Antiqueri nell’Indie OccMen* 
tali di Spagna . 

Antivari in Albania Arcive* 
Scovato . 

Anverfa in Fiandra * 

Aolia . 

Apt in Provenza • - 
N. R. Aquila . 

N. Aquino , e Ponte Corvo ; 
Arbe in Dalmazia . 

Arequipa neli'Indie Occiden* 
tali di Spagna . 

Arezzo in Tofcana • 
Argentina nelRAIfazia . 

K. R. Ariano . 

Arles in Provenza Arciv* 
Arras in Fiandra . 

P. Afcoii nella Marca* 

N. Afcoii in Regno . 

Aiolà Abbadia ttullius nel Bre* 
fciano . 

P. Afsilì . 

Adi nel Piemonte . 

Aftorga in Spagna . 

Atri . 

N. Avellino , e Friggenti . 

N. An* 
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N. 


*9 


P. 


Averfa . 

Augufta • 

Avignone Arciv. 

Avila in Spagna . 

Auranches nella Normandia • 
Aufch Arcivefcovato in Gua- 
feogna . 

Authun in Borgogna. 

yre in Francia . 

Auxerre nella Borgogna. 
Babilonia nell* Alia. 

Bacovv nella Moldavia • 
Badajoz in Spagna . 

P. Bagnarèa . 

Bayeux nella Normandia . 
Bajona in Guafeogna . 
Bamberga nella Franconia.. 
Barbaftro in Aragona. 
Barcellona di Catalogna . 

N. Bari Arciv. 

Bafilea negli Svizzeri . 

Bazas nella Guafeogna • 
Beauvais in Francia . 

Beja in Portogallo nuovamen- 
te eretta mVefcovato. 

N. Belcaliro • 

Bei* 


À.' 




ss» 


y.- a E 

















Bell e y in Frarc'i 1 

Belgrado, e Semendria in Un- 
gheria . 

Beiem de Para neirindie di 
Portogallo • 
v Belli no . 

Bentquela nell’ Indie Occi- 
dentali di Spagna . 

P. Benevento Arciv. 

Bergamo. 

P. Beri inoro . 

Betlem . 

-Bczicrs nella Linguadoca. 

Biella nel Premi nte , eretto 
nuovamente lo Veicovato 
da Clemente XIV. 

N. Bifaccio. 

Bifanzone in Borgogna Arci- 
ve (covato . 

N. Bifceglia. 

N. Bifignano. 

N. Biterto . ' 

N. Bitonto . 

Rlois in Francia . 

Bobbio nella Lombardia . 

N. Bojano . 

N. Bo 


( 
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P. Bologna Arci 7. 

Bordeaux nella Gujenna, Ar- 
ci veico varo . 

Borgo San Donnino nelia^» 
Lombardia . 

Borgo S. Sepolcro . 

Bofifa in Sardegna . 

Bosnia , e Sirmio in Ungheria 

nuovamente unite . 

N. Beva . 

N. Bovino . 

Boulogne in Piccardla . 

Bourges in Francia Arcive* 
feovato . 

Braga in Portogallo . 

Brellanone , o fu Brixen nel 
Tirolo . 

Brelcia . 

. Breslavia in Slefìa . 

Brclla di Rito Greco nella Li- 
tuania . 

S. Bricù nella Brettagna Mi- 
nore . 

N. R. Brindili Areiv. 

Bruges in Fiandra . 

Bru^nato nel Geno velato . 

Bue- 
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Buenos a;, res , o fn Santiflì- 
ma Trinità nell’Indie Occi* 
dentali SpagnuoJe . 

Burgos ili Il'pagna . 

Caceres nelPIlòIe Filippine, 
Cadice nell’Andaluzia . 

P. Cagli . 

Cagliari Arci»/, 

N» Cajazzo . 

Calahorra , e Calzada unite 
nella Caviglia Vecchia . 

N. Calvi . 

Cambray in Fiandra Arcive- 
fcovato, - 

*P. Camerino, e Fabriano . 
Caniinietz in Polonia , 

N. Campagna, eSatriano. 

N. Campii , 

Canarie . 

N. Canofa Prepolitura nulli us . 

Caorle , 

N. Capaccio . 

Capo d’Idria . 

N. Capri . 

N. Capua Arciv. 

Carcaflona inJLingtiadòca . 

N. Ca, 
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N. Cariati } c Gerenza • 

N. Carinola. 

P. Carpentralfo . 

Carpi mliiniiA rciprctato . 
Cartagena nel Regno di Mur- 
ala. . 

Cartagena nell Indie. 

Calale di Monferrato . 

N. R. Calerta • 

N^R. Catfano . 

N. R. Calteli* a Mare • - 
N. Callellaneta . 

CaltelI’Aragoneiè , o ila Am- 
puria in Sardegna . 

Calteli) rane in Portogallo, Ve 
feovato di nuova erezioni 
di Clemente XI V. 

Caltres nella JLinguadoca . 

N. Caltro . 

Catania in Sicilia . 

Cattaro in Dalmazia . 

N. Catanzaro . 

N. Cava . 

P. Cavagliene • 

Cefalonia , e Zante . 

Cefold in Sicilia», 

Ce- 
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Ceneda . 

P. Cervia . 

P. Cefena. 

Ceuta in Africa . 

Chalon in Borgogna . 

Chalons in Sciampagna. 
Chaors nella Gnidnna . 
Charcas Arciv. nell’Indie Oc» 
cidentali . 

Chartres in Francia . 

CheJma in Polonia . 

Cheima, e Belza di Rito Gre- 
co nella Vvolinia . 

Chiapa nclPIndie Occidentali 
di Spagna • 

N. Chieti Arciv. 

Olio zza . 

Chiufi inTofcana. 

Chonad , oTemifvar in Un- 
gheria . 

P. Cingoli . 

Cinque Chiele . 

P. . Città di Camello. 

P, C trà della Pieve . 

Città nuova in Tftria • * 

Città d* Rodrigo in Spagna . 

P. Ci- 
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P. Civita Caftellana , ed Orte. 
N. Civita Ducale . 

Glairmont in Francia . 

S. Cla lidio in Borgogna. 
Cocchio dell* Indie Orientali 
di Portogallo . 

Coimbra in Portogallo* 

Colle in Tofcana . 

Colooza , e Bachia in Un- 
gheria unite, Arciv* 
Colonia Arciv. 

P. Co ni acch io . 

Coinayagua nell’Indie Occi* 

■ dentali di Spagna. 

Comdon nella Gujenna . 
Comenge in Francia . 

Como nello Stato di Milano . 
Comportella Arciv. 
Concezione nel Chile dell* 
Indie . 

Concordia . 

Conlerans nella Guafcogna 
N. Convertano . 

N. Conza Arciv. . . « 
Cordova in Spagna . N 

& Co» 


/ 




Digitized by Google 





\ 

Corfù ArciV; 

Coria nella Rezia i 
Corra in Spagna . 

P. Corneto, vedi Montefìa Icone* 
Cornovaill nella Brettagna^» 
Minore . 

Cortona . 

K. Cofenza Arciv. 

Coflanza nella Provincia di 
• Magonza • 

N.R. Cotrone . 

Coutances nella Normandia ; 
Cracovia in Polonia . 
Cranganor Arciv. nell* Indie 
Orientali • 

Crema . 

Cremona . 

S. Croce della Sierra nelPI% 
die Occidentali , 

Cuba . 

Cuenca in Spaglia • 

Cujavia in Polonia » 

Culma. in Polonia • 

Curzola in Dalmazia* ■ . j 

Cufco nel Perù . 

Die nel DelfinatP • 

Di- 
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•Dfgne in Francia ^ 
< Dijon nella Borgogna . 

Dola nella Brettagna Minore» 
S. Domingo 'nell’ìndie . 
Durango nelPIndie Occidea- 
. tali . 

Durazzo in Albania Arriva* 
icovatò . 

Eichftett in Germania . 

Bina . 

Elvas in Portogallo . 
Elvvuiglien Prepofitura. 
Engoulefine nella Provincia 
dello lieflb nome in Fran- 
cia . 

Erbipoli nella Franconia • 
Erlavv in Ungheria . 

Evora in Portogallo, Arci ve* 
fcovato. 

Eureux in Francia • 

P. Fabriano, >5 

V . Faenza . 

Famagofta neli’Ifola di Ciprea 
Fano . 

Faro in Portogallo. 


5 4 


Sj Fer 
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S. Fede nell’lndie Occidental 
li di Spagna Arciv. 

Feltre . 

P. Ferentino . 

P. Fermo Arciv. 

P. Ferrara Are ir. 

Fiefole . 

.Firenze Arciv. 

S. Flour di Alvernia; 

Foga ras di Rito Greco io 35 
Traniilvania . 

P. Foligno . 

N. Fondi . 

P. Forlì . 

Fonano nel Piemonte l 
P. Foflbmbrone. 

P. Francati . 

Frejus . J*. 

N. Frigenci ; 

Friiinga • 

Fulda Vefcòvato Regolarci 
dell y Ordine di S. Benedetto 
eretto da Benedetto XIV. 
27.Novembre 1752. 
Fruncal nel FI fola Madeira di 
Portogallo . 

N.R. 
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N. R. Gaeta; 

2V. R. Gallipoli.’ 

Gant in Fiandra 
Gap nel Delfinato, 

Genova, Arci v. 
iN. Gerace . 

N. Gerenza, e Cariati uniti .' 

S. Giacomo di Chile nell’In- 
die Occidentali di Spagna. 
S. Giacomo di Capo Verde < 
'' nelPAfrica di Portogallo. 1 
S.Giacomo di Cuba nelì’Indic 
Occidentali . 

Giavarino nell* Ungheria . 
Ginevra. 

S. Giovanni de Maurienne in 
Savoja . 

T?. R. Giovenaaz® , e Terlizzì 
uniti . 

Girgenti . 

Girona in Catalogna ; 
Glandevcs in Provenza. 
Gnefna in Polonia , *Arciv« 
Goa nelPlndie . **' 

Gorizia nel Friuli ultimamen- 
te eretta in Metropolitana 
,B 3 d* 
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di i Benedetto TTV. nell* 
eltinzione del Patriarcato 
di Aquileja . 

Granata in Spagna . 

Granoble nel Del finito* 
u. Gravina . 

Graffe in Provenza . 

Groffeto. 

Guadalaxara nelPIndie Ocai« 
dentali in Spagna . 

Guadix nel Regno di Gra« 
nata • 

Guaroagna nell* Tndie Oc ci** 
dentali in Spagna • 

K Guardia Alfiera. 

Guardia in P jrtogallo . 

G ultimala nell’Indie Qccideat 
tali di Spagna , Arcivcfc^- 
vato • 

P. Gr.bbio* 

GnrcK in Carintla » 

ÌHilpahan in Perfit • ^ 

Hildesheim . 

Huefca m Spaghi* 

Jaca in Aragona 
Ja«n in Spagna ; 

P. JeÉ 
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V. Jefi . 

Iglefias in Sardegna • 

' V . Imola. 

Invrea . 

Ipri in Fiandra . ~ 

K. Ifchia . 

N. Ifernia . 

Jfola . 

Jucatan nelP-Indie Occidentali 
di Spagna . 

Kìnitzgratz in Boemia . • 

Xiovia in Polonia Coadiutore 
di detto Vefcovato toa^* 
fucceffione . 

Xiovia , & Haliti uniti di Ri- 
to Greco nella Polonia » ® 
Coadiutore con fucceffione 
N. Lacedogna .. 

Laidoure nella (ìuafeogna, 

Lamego in Portogallo • 

Ji R. Lanciano Arciv. 

Langres in Sciampagna, 

Laon in Piccardia 
•N. Lari no . 

Lavaur in Linguadoca • 
ti Lavello . 

B 4 N.Lee- 
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Lecce . 

Leicieure nella Guafcogna. 

Leiria in Portogallo. • 

Le Mans in Francia . 

Leon in Spagna . 

Leopoli in Polonia , Arciv* 
di Rito Latino. 

Leopoli , Arciv. (fi Rito Ar- 
meno in Polonia . 

Leopoli , e Camenec uniti di 
Rito Greco nella Ruilìa_j 
Rotta . 

Lerida nella Catalogna . 

Lelcar nella Guaicogna . 

Lefina in Dalmazia . 

Lettere . 

Liegi . 

Lieutmeritz in Boemia.' 

Lima Arcivefcovato del Pe- 
rù nelPindie Occidentali di 
Spagna . 

Limoges . 

Lione in Franca , Arciv. 

Impari in Sicilia . 

Lil'sa nell’Albania . 

Livonia nella Curlandia . 

Li-i 
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Lizteux nella Normandia . 

Lodeve nella Linguadoca. 

Lodi . 

Lombez nella Guafcogna > 

P. Loreto . 

Lubiana in Carniola . 

Lucca Arciv. 

N. Lucerà in Puglia . 

LucKo in Polonia • 

LucK® , ed Oltrog uniti di 
Rito Greco nella Yvoliuia. 
Lucón in Francia • 

S. Ludovico del Ma ragnano 
nell" Indie Occidentali di 
Portogallo 
Lugo in Spagna . 

Luni . 

Macao nella Cina. 

MacasKa in Dalmazia . 

P. Macerata, e Tolentino . 

Madrufch , e Segna in Dal- 
maxia . 

Magonza, Arciv. 

Malacca nell' Indie Occiden* 
tali di Portogallo . 

‘ Malaga in Spagna . 

B 5 - Ma. 
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Malines Are iv. 

S. Maló in Frane!* 

Malta • 

N. Manfredonia Arciv. 

Manila .nelPIfole Filippine. 
Mantova . 

Marcano , e Tribigne uniti ia 
; * Dalmazia . 

&. S, Marco - 

Mariana nel Brafile eretto'?* 
Velcovato 15. Decembre 
1745 - 

Mariano , ecl Acci uniti iiui 
Corfica • 

K. Marfi . 

N. Marfico nuovo. 

Mar figlia in Provenza ; 

S. Marta nell’Indie Occiden- 
tali di Spagna . 

N. Martorino in Calabria • 
Mafcon in Francia . 

Mafia 

N. Maffalubrenfc • 

N, R. M atera . 

Maurienne. 

Mazaar* . 

Mc*u% 
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Mechoacan nèlPIndie di Spa* 
gna . 

S?. Melfi , e Rapolla . 

Mende nella Linguadoca 
Meffico neir Indie Occidenr. 

tali di Spagna, Arciv. 
Meffina Arciv. 

Metz in Lorena • 

Milano Arciv, 

N. Mileto , s 

N. Mi nervino. v 
S. Miniato • 

, Minori . 

Miranda in Portogallo ; 
Mirepoix nella Liaguadoci*’ 

- Modena - 
N. Molfetta . 

Mondonnedo in Galizia . 
Mondovì nel Piemonte • 

N. R. Monopoli . 

Monreale Arciv, 

Montanino . 

P. Mont’Alto . 

Montauban nel Quercy 
Monte Calino. 

N. Monte Corvino. 

; £ 6 P. MoH* 
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P. Monte F*1 tre; 

P. Monte Fiafcone, e Corneto, 

N. Montemarano . 

Montpellier in Francia. 

N. Monte Peloio. 

Monte Pulciano . 

N. Monte Verde . 

N. R. Motula . 

Munkaes nell’Ungheria di Ri- 
to Greco , nuova erezione 
di Clemente XIV. 

Munfter nella Vveilfalia . 

N. Muro . 

Namur in Fiandra. 

Kankin nella Cina . 

Nantes nella Brettagna Mino* 
re * 

N. Napoli Arciv. 

Narbona nella Linguadoca , 
Arciv. 

N. Nardò, 

P. Narni . 

Naxia nell’Arcipelago, Arci* 
vefcovato neli’Ilò'U dello 
Ile ffo nome . 

- Na- 
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Maxi vari Arei veicolato nell* 
Armenia . • _ 

K. .Nazzaret Arci v. unito a Cati* 
ne, « Monteverde , 

Nebbia in Corfica . 

P. Kepi. 

Nentfatt . , 

Nicaragua nelPlndie* 

N. Nicaltro . 

Nicopoli in Bulgaria . 

N. Nuoterà . 

Ni l'mes nella Linguadoca , 
Nitria in Ungheria. 

Nivers . 

Nizza • 

P. Nocera . 

N. Nocera de-* Pagani i 
Nojon nella Piccardia 
N. Nola . 

Noli nel Genovefato. 

Nome di Gesù nelPIfole fi- 
lippine . 

Nona in Dalmazia. 

Novara. 

N- Nufco. / ’ 

Oleron in Guafcogna. 


Olinda nel^Indie Occidentali 
di Portogallo con Coadju* 
tore con fucceflìone • 
Olmifx nella Moravia . 

S. Omer nelPArtefia % 

N. Oppido . 

Oranges in Provenza. 

Orenle in Spagna . 

K. R. Oria, o Uritano . 

Orihuela in Valenza • 
Oriftagno in Sardegna * Ar- 
ci vefeovato . 

Orleans capo della Provincia 
' dello ltefifo nome in Fran- 
cia • 
t P. Orte . 

N. Ortona a Marc> e Campii . 

P. Orvieto , 

• P. Ofimo , e Cingoli .. 

Ofma in Spagna. 

Olnabruch . 

Otfaro in Dalmazia. , 

P. Odia, e Velletri. 

K« Oftuni. 

!N# R. Otranto , Arciv. 

Oviedo in Spagna . 

R- 
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Pace nelPIndic Occidentali df 

Spagna . 

Paderbona nella Vveftfalit • 
Padova. 

Palenza in Spagna • 

Palermo Arciv. 

P. Paleftrina . 

Palma nell’Ilb’a di Majorici « 
Pamiers in Linguadoca. - 
Pamplona . 

Panamà nell* Indie Occiden* 
tali . 

S. Paolo del Braille rìelPIndié 
S. Papoul in Linguadoca . 
Paraguai nell’Indie Occiden* 
tali. 

Parenzo nelPIftria . 

Parigi Arciv. 

Parma. 

Paffavia . 

Patti in Sicilia . 

Pavia , s cui è unito l’Arem 
di Amafìa.^ 

S. Paul de Leon nella Baflfa 
Brettagna . 

Pedena nell’Iilria • 

yr p*. 
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Pekin nella Cina , 

PenafìeI in Portogallo nuo- 
, variente eretto da Clemen- 
te XIV. 

N. Penna, ed Atri . 

Perigueu* in Francia . 

Perpignàno , o Ha Fina 
Francia . 

P. Perugia . 

P. Pelar© . 

Pelcia in Tofcana . 

Piacenza . 

Pierza . 

Finerolo in Piemonte, eretto 
in Vefcovato da Benedetto 
XIV. li 23. Decembre^ 
1748. * 

Pinhel in Portogallo nuova- 
mente eretto da Clemen- 
te XIV. 

Pinfco , e Turovia di Rito 
Greco uniti nella Poleiii»,* 
in Lituania . 

P. Piperno . 

Pila Arciv. 

Piltoja , e Pratp ; 

Pia- 
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Piacenza in Spagna l 

De la Piata , o fia Cardias > 
Arciv. nelTIndie Ccciden* 
tali di Spagna •. 

Plocko nel Palatinato di Pio* 
cko in Polonia . 

Poidiers nell’Aquitania . 

Pola in lltria . 

N. Policaftro . 

N. Polignano , 

Poloicko nell’Alba Ruflia,Ar«t 
civel'covato di Rito Gre» 
co . 

P« Ponte Corvo . 

- S. Polis de Tomieres nella.-* 

Linguadoca . 

Popoyan rieU’Indie Occiden* 
tali . 

Portalegre in Portogallo * 

P* Porto ? e S. Rufnna • 

^ • 

Porto in Portogallo . 

O 0 

Porto ricco nvll’Indie Occi- 
dentali . 

Pofiiania . 

N. R- Potenza *. 

N, K. Poazuolo . 

Par* 


4 * 

Praga in Boemia) Afcìvè* • 
fc ovato . 

Prato in Tofcana . 

Premislia in Polonia . > 

Premis’ia , e Samboria di Ri» 
to Greco uniti nella Ruifia 
, . Roda . 

Puebla de Jos Angeles. 

Puliti neirAlbania . 

' Puy in Linguadoca . 

Cjnebec nel Canadù • 

Qaito nel Perù. „ 

Raglili Arciv* - , 

Rapolla . 

Rat is bona . 

K. Ravello, e Scala uniti*' 

P. Ravenna Arciv. 

P. Recanati * e Loreto . 

K. R. Reggio Arciv. * 
Reggio in Lombardia ; 

Reims Arciv. in Sciampagna 
Rennes nella Brettagna Mi* 
nore . 

V* Rieti . 

Rieux nella Linguadoca. 

Riea nella Pro vcuza • 
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P. Rimiai ; . . 

RioGennaftK 
R. Ripatranfona . 

Rpccella nella Guafcogna. 
Rodes nella Gujenna . 

Rohan nella Normandia , Af* 
civelcovato 
ÌJ. Rotfano Arciv. 

Ruremontt» in Fiandra * 

N* Ruó . 

f>. Sabina . " N ' ' 

Sagona in Corica • 

Sain&es nella GujennJ 2 
Salamanca in Spagna. 

& R. Sai *:rno Arciv. 

Salisburgo Arciv. 

S. Salvatore della Ba>* di tut$ 
li Santi nel Braille , Arci* 
vefcóvato . 

Saluaio • 

Samogizia in Polònia* 
Santorino • 

Sappa in Albani#; 

* Saragoaxa in Spagna, Arcivef 
{covato . 

Stria nell* Guafcogn» . 

K. $ & 
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N. Samo.' 

P, S affina . 

Sarzana , e Luni uniti . 
Safari in Sardegna , Arcive- 
1 covato . 

Savona . 

JN. Scala, e Ravello. 

Scardona in Dalmazia . 

Scio . 

Scopla in Servia , Arcivelco# 
rato . 

Scutari in Albania . 

S. Sebafiiano nel Braille coà 
Coadiutore . 

Sebenico in Dalmazia . 

Sees nella Normandia . 
Segna in Dalmazia . 

P. Segni . * 

Segovia n^lla Calliglia vec- 
chia . 

Segovia nuova nell’Ifole Fi- 
lippine dell* Indie Orientali 
di Spagna . 

Segoroia in Spagna . * 

Seniis neirifola di Francia. 

4' 

Strìs 
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Sens in Sciampagna > Arci* 
vefcovato . 

Senci in Provenza . 

3SJ. Setta . 

N. S. Severina, Arciv. 

P. S. Severino - 
N. S. Severo • 

Siena Arciv . 

Siguenza in Spagna ; 
p. Sinigaglia . 

Sion nella Val! efìa J 
Sira nell'Arcipelago , 

Siracufa . 

Sirmio in Ungheria. 

Siviglia Arciv.. 

Sifteron in Provenza . 
SmolensKo nell'Alba RufTia ; 
Smolenllio , e Scveria di Ri» 
to Greco uniti nella Rullìi 
bianca, Arciv. 

Soana in Tofcana ► 

Sofìa in Bulgaria, Arciv- 
SoifTons in Piccanti a . 

Solfòna in Catalogna. 

K. Sora . 

'N. Sorento Arciv. 

Spa» 




p. 

N. 

P, 




Spalafr® in Dalmazia» Arci- 
velcuvato . 

Spira , 

Spoleto . 

Squillace . 

Stagno in Dalmazia . 

Strigonia in Ungheria ; 
Strongoli . 

SuiFraganeo d\Alba Ruffa* 
i — — d’Argentina. 

— . dMugulta. 

— - di Barrberga - 
— — di Bafilea . 

- ■ ■ di Beiamone. 

- ■ di Braga in Portogallo 

■ ■ ■ diBresIavia. 

•— di Bretìfanone • 

— ■ ■ di Che Ima . 

«— ■■■ di Colonia • 

— ■ m di Colianza. 

' di Cujavia . 

—■ ■— di Culma . 

—■ - di Cracovia • 

. ■ d* Eichftett. 

— d’Erbipoli. 

■ ■ d’Erfurdt. 

é’Evo- 
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d’Evora : 

di Friflnga . 
di Fulda., v- 
diGnefna. • v 
di Gorizia . 
d* Hildesheim • 
di Kiovia. 
di Liegi . 

di Lione in Francia?* 
di Lisbona • 
di Lironia • 
di LucKo . 
di Magonza- 
di Munfter • 
d’Oimitz • 
d;Oiiia , e VelletrBk 
di Paderbona. 
di Paflfavia . 
di PlosKo . 
di Poinania . 
di Praga . 
di Premislia ; 
di Ratisbona • 
di Sabina, 
di Salisburgo, 
di Samogiaia . 


di 



• dì Sa^ago izi; 

- di Siviglia . 

- ai Spira . 

- di ‘.trigonia; 

- di Toledo. 

- di Trento . 

- di Treveri. 

* di V alenza . 
h - » -i'r ■- di Vilna. 

— — di Vvarmia . 

— di Vv orm alia. 

N. Sulmona. 

P. Sucri , c Nepi ; . - 

Tan^er in Africa; 

Tarantafìa Arciv. 

N.R. Taranto Arciv. 

Taranzona in Aragona à 
Tarbes in Francia . 

• Tarragona in Spagna , A*ci- 
vel'covato. 

N. Teano, 

N. Telefe . 

Temiivar. 

N. Teramo . ■ . - ■ 

TerJizzi . 

N. Termoli , 

P. Ter- 
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P. Temi. 

P. Terracina , Piperno, e Sezze, 
TerveI in Aragona . 

Tine ne li’lfol a del medelimo 
nome nel mare Egeo . 
Tininienlè^olgarmente Knia 
nella Croazia . 

P. Tivoli. 

Tiafcala nell’ Indie Occiden- 
tali. 

P. Todi . 

P- Toledo Arciv. 

P« Tolentino . 

Tolone in Provenza . 

Tolofa uella Linguadoca . 
S.Tonimafo di Meliapor nell* 
Indie Orientali . 
S.Tommafo nellTioIa del mo- 
dellino Santo in Africa . 
Tornello . 

Torino Arciv. 

Tortona . 

Tortola nella Catalogna. 
Tofcanella V. Viterbo , 

Toul in Lorena . 

Toumay in Fiandra . 

C 


Tours 



jo * 

. Tours in Francia * Arcivefco^ 
vato., 

N. R. Trani Arciv. 

Tranfil vania in Ungheria. 

Trai in Dalmazia . * 

Treguier nellaBrettagna infe-* 
riore . 

/ * 

Trento» 

Tre veri Arciv. 

N* Trevico , o Vice* della Ba- 
ronia 
Trevifo 

Tribigne* c Marcana in Dal- 
mazia . 

N. Tric arico .. 

Trieile . 

N» Tri vento* 

N« Troia.. 

T roilchaftraux nel Delfinatc*,. 
Troyes in Sciampagna .. 

K.R» Tropea .. 

Truxillo nelHndie Occiden- 
ta'i di Spagna . 

Tucuman nelHndie Occiden- 
tali di Spagna . 

Tuy nella Gallizia* 

Tul- 
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Tulles 
' Turfi . 

Vabres nella Linguadoca . 
Vaccia in Ungheria . 

P. Vaifon nel Contado Venaiflno . 
Valenza nel Delfinato . 
Valenza, in Spagna , Arcive- 
fcovato . 

Valencuela 
VaUadoIid in Spagna . 

N*. Valve,, e Sulmona uniti. 
Vannes nella. Brettagna Mi- 
nore . 

Varadino in Ungheria * 

Udine Arciv. 

Veglia . 

P. Vpllettì. 

N, Vénafro. 

Yence in Provenza « 

N. Venda» 

Vienti miglia . 

Vercelli in Piemonte . 
Verdun in Lorena. 

P. Verdi. 

Verona. < 

Yerprin in Ungheria. 

Ci N.R, 


nella Guafcogna «, * 
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RN. Ugenta* 

Vicenza » v 
Vich in Catalogna. 

N> VicoEquenfe. - 

Vienna in Auftria , Arciv. 
Vienna nel Delfinato, Arciv. 
N. Viefti. 

Vigevano nel Vigevenafco. 
Vilna in Lituania. 

V ifeu in Portoga’Ioi. 

P. Viterbo, e Tofcanella . 

S. Vico Prepofitura nullius irr 
Elvvanghen Dioc. d’Augufta. 
Viviers nella Linguadoca . 

N- Umbriatico. 

Volterra in Tofcanella,e Coa- 
diutore con fucceflìone . 

P. Urbanìa . 

P. Urbino Arciv. 

Urgel in Catalogna . 

Uial . 

Uiez nella Linguadoca * 

V vanni a in Polonia . 
Vveitfemburgo. 

Vvorms, o Vormazla inGer» 
mania . 

N.Vt». 
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Vulurara, e Monte Corvino. 
Zagabria in Croa2Ìa . 

Zamorra nella Cartiglia veo* 
chia . 

Zante , o ila Ceffalonia. 

Zara in Dalmazia Arclv. 

Seguono li "Patriarchi * 
Ooilantinopoli • 

Alelfandria . 

Antiochia. 

’Gerufalemme* 

Venezia. 

Indie • 

Lisbona 5 • 

Cilicia degli Armeni . 

Vicario Aportolico di Cortan» 
tinopoli • 


ite M/ 
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CAPO 




CAPO VI* 


Della Sede Vacante, 

P Riraa di pattare a difcorrere 
della Perfòna , che gli accen- 
nati diritti e dominj conferva , fa 
duopo ragionare di tutto ciò, che 
oprare fi fuoJe nell’Elezione del 
medefimò Perfonaggio , e durante 
il tempo di Sede Vacante . 

All'annunzio della morte del 
Sommo Pontefice portali il Cardi- 
nal Camerlengo in Abito Pavonaz- 
*o col Rocchetto accompagnato dai 
Cherici di Camera vefìiti a nero , 
e parimenti col Rocchetto per far- 
ne la ricognizione a Palazzo . E 
fatta la ricognizione fili Cadavero 
tuttor giacente nel letto, ordi- 
na il Rogito di tal morte olii No- 
tai di Camera . Riceve dal Mae- 
ftro di Camera di Sua Santità 

1* Anel- 
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1* Ànnello VTfcatorio * , che vie- 
ne poi fpezzato alla preienzau* 
de’ Cardinali nella prima Generale 
Congregazióne da fard , e che in- 
franto in tal guifa viene inoltrato a 
ciafchedun Cardinale * ,11 Datario, 
e li Segretari, che tengono gli altri - 
C 4 • Si. • 


* Così detto , perchè in ejfo fi 
rapprefenta S. Tietro entro di una 
navicella in atto di trarre dall' acqua 
una rete pcfcareccia . Sino al Seco- 
lo Xy. jerv tronfi i 'Papi di ìqneflo 
annoilo per figìllare le private lot 
lettere . Clemente VI. nel ii6^. fari* 
vea ad Egidio Grofs fuo padre: non 
fcribimus tibi , nec confajnguinei* 
noiìris fu b Bulla, fed fub Pifca- 
toris figillo , quo Romani Ponti fì- 
ces in luis fecretis utuntur . Ma 
nel Secolo XV. cominciarono f Tapi 
a figi Ilare in cera rojj'a i Brevi # 
thè prima figillavanfi con figillo di 
piombo . 



Ì6 • 

Sigilli del Defonto , fono obbliga* 
ti di ccnfegnarli tantoilo ad uno 
de' Cherici di Camera deputati a- 
tale Ufficio , e vengono detti Si- 
gilli * rotti poi nella Congrega- 
zione Generale , come fòpra . 

II 


* Dacché V Mnnello pefcato - 
fio fu deflinato , come or or fi dice a , 
a figilldre i Brevi , prefero i Tapi 
a figillar e le lettere private col fi- 
glilo » che d’ordinario ha lo flemma, 
del Cafato • 

Ma oltre i due mentovati Si- 
gilli vi è quello di piombo , con* 
cui figillav atifi già e Brevi » e Bol- 
le , ei ora le fole Bolle . Gran que - 
" flionc fi fa dagli Eruditi , chi fio-* 
flato tra 3 Tapi il primo ad ufare il 
figlilo di piombo . Domenico £in al- 
di feguito dal Magri , dal Sarnel- 
li , e da altri vuole , che quefii fia 
fiato S . Silvefiro ; co fa che poffiamo 
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Il Cardinale Padrone fé v # ha, 
o li Nipoti del Papa devono ab- 
bandonare il Palazzo , o Vatica- 
no, o di Monte Cavallo, Polite 
C 5 ' abi- 


drfpenfarci dal tndere . Tommafo 
Stubbs Domenicano Inglcfc ne fa au- 
tor S.Grcgorio M.) altri altro Tapa; 
di che vegganfi oltre il Mabillone 
i M aurini nel nuovo Trattato di Di- 
plomatica . ghello, che par e fuori di 
dubbio , è che abbianlo ufdto , ed 
Onorio L creato T<:pa Vanno 62 5 . 
e Deufdedit che fu eletto dieci anni 
prima ài Onorio. Terocche vdnafla- 
fio ci ajjìcura di aver egli avuto in 
mano il Jìgillo di piombo di Ono- 
rio ; c il Cori mila prefazione alle 
Ifcrizioni del Doni p. 22 . reca un 
figlilo 'di piombo di Deufdedit col- 
ia leggenda De u Piedi t Papa dal di- 
ritto , t col buon Tajìore nel ro - 
ve f ciò in atto di accarezzar colle 
mani due pecorelle , aggiuntevi le 

Lct- 
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abitazioni de* Papi ; il detto Car- 
dinal Camerlengo ne prende il pc£ 
fefifo a nome della Camera Apofio- 
lica , ed uno de’ Cherici a ciò de- 
sinato aflìlte airinventario di tutto 
ciò, che fi ritrova. 

In- 


iettare kA. e Ci . TiTebè poi in que+ 
fio figlilo di piombo s'impronti dal 
lato finifiro S, Tietro -, S. Taolo dal 
lato finifiro ( fu di che S. Tier Da- 
miani feri f}c i’Opufcolo XXXV. ) , fi 
ef dmina con molta cura dal Card • 
Tetra , e dal giganti . 

sintomo Caracciolo pr e fio l'*Al- 
lacci de Ecclefi Orient, , & Occid. 
confenf. cap.vi. §.£. verifimilmeiUc 
conghiettura , aver cominciato quefi ’ 
ufo dalla idiotagine degl' intagliatori, 
i quali nell* incidere i.Tietro alla di * 
ritta, alla finifira S. Tdolo non bada* 
tono , che nell ’ inprejfione dove ano 
cambiare di fico . filtri tutt avolta 
pretende , che ciò fìa un avanzo dell * 

antim 


r 
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Intanto il medefimo Cardinal 
Camerlengo fpedifee ordine , che 
fìa fonata la Campana maggiore 
di Campidoglio , legno funebre^ 
della morte del Papa . A tale duo- 
no rifpondono le Campane tutte_> 
della Citta per commiifione del 
Card. Vicario . 

11 Capitano de' Capotori in 
quello mentre parte -con uomini 
armati iiibito di Campidoglio , e 
giunto alia Regola prende le Ban- 
diere di quel Rione , ed a fuon di 
Tamburro và ad aprire le Carceri 
Nuove., e libera que* Prigioni per 
leggieri mancante ferrativi , effen- 
do Itati già trasferiti i Rei di gravi 
delitti a Cartel Sant’Angelo prima 
della morte del Pontefice . 


C 6 Efce 

e 

antichità j prefio cui vuol fi, che fièle 
co f e /acre piu onorato fojfe il luogo 
finifiro ; di che dopo il Baronio all * 
CXLIU n. 50 . , e all'anno CCCXXp. 
mira, y g. molti hanno trattato . 


Co 

Efce il Cardinal Camerlengo 
poi di Palazzo , e dalla Guardifi_j 
degli Svizzeri , che gli ftanno 
lato , viene accompagnato alla fua 
abitazione , ove fermai! poi , detta 
Guardia; ed ogni volta, ch’efce, 
• ha lo fìeflfo accompagnamento tut- 
to il tempo di Sede Vacante . 

Ei fa battere i giorni appro£ 
fo moneta collo Stemma fuo Gen- 
tilizio fotto il fegnale di Sede Va- 
cante , che è due Chiavi incrocic- 
chiate fottoil Gonfalone , o Padi- 
glione della Chiefa ; e divide in__- 
quello tempo 1* amminillrazione__* 
con tre altri Cardinali : e fono il 
primo Cardin al Vefcovo, o lia__» 
il Decano , il primo Card. Prete , 
ed il primo Card. Diacono . 

Effi hanno la cura del Gover- 
no ; provvedono a’ bifogni , ri- 
fondono a s Memoriali, danno or- 
dini acfUffiziali , confermano Que’ 

* che polfedono Ufficj , e Cariche, 
regolano ogn’ interelfe di Giniti» 
lia , di Politica, di Finanze a 
d’Armi. Il 
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• Il detto Cardinal Camerlengo 
tiene in quello giorno al Tuo Pa- 
lazzo la la Congregazione de J Che- 
rici di Camera , cui diilribuifce le 
Cariche, ed incombenze di Pa- 
lazzo; Egli, il Cardinal Vicario, 
ed il Gran Penitenziere foltanto 
continuano le Funzioni delle loro 
Cariche , celando e la Rota , e 
gli altri Tribnnali di render Giufti- 
zia , e la Datarìa di fpedir Bolle , 
fecondo la Bolla In eligendo di 
Pio IV. 

Ed eflfendo in tal occafionc_* 
cofa neceflarilfima la ileurezza di 
Roma raddoppiano le Guardie , ac- 
crefcono , e riempiono di Soldati 
Luoghi più fofpetti della Città ; 
c danno gli ileflì ordini a* Governa- 
tori delle Piazze tutte dello Stato 
EcclcJfiafiico. 



CAPO 
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CAPO VII. 

t 

De* Funerali del Tap4 . 


N Ovc giorni durano l’Efequie 
per il Pontefice Defonto • 
Ventiquattro ore dopo là morte ne 
viene aperto , ed imbalfaniato il 
di Lui Cadavere da’ Chirugi Pon- 
tifici •* e le Interiore , qualora il 
Pontefice finifee di vivere al fuo 
Palazzo di Monte Cavallo , chiufè 
in un vafo ioglionfi portare den- 
tro una Carrozza accompagnata da 
uno de’ Cappellani Segreti di Pa- 
lazzo alla Chiefa Paroccbiale di S. 
Vincenzo , cd Anafiafio vicino al 
Palazzo Pontificio con quattro Tor- 
ci e accefe * Il Cadavere viene ve- 
ftito di Sottana di lana bianca , 
Mozzetta , e Camauro Rofifo , e_* 
portato in altra Anticamera del me- 
dcfiiuo Palazzo , viene alzato fot- 

^ fa 
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to il Baldacchino , ove ardono 
« quattro Cerei , ed è cuflodito fem- 
pre da’ Penitenzieri, e dalla Guar- 
dia Svizzera • 

La fera verlò un 3 ora della » 

notte viene portato il Defonto dal 
Quirinale al Vaticano per la Stra- 
da di S. Sii vedrò di Monte Caval- 
lo , Piazza di San Marco , Cela- 
rmi , Parione , Banchi, Ponte».? 
Sant’Angelo , e Borgo nuovo coll’ 
accompagnamento ideila maniera , 
che tìegue » 

Precedono il Cadavere Ponti* 
ficio divertì Cavalleggieri a mano, 
a mano per tener libere dalla folla 
le tìrade • Arriva la Vanguardia^ 
de’ mcdetìmi preceduta da- Fami- 
gli della Stalla Pontificia con Tor- 
cie a vento , cui fiegue parte della 
Guardia Svizzera col loro Capita- 
no a Cavallo portando un’Ufficia- 
le neLmezzo di due altri la Bandie- 
ra piegata , con la nuda Ipada ap- 
poggiata alia lpalla • Viene uno 
de’ Maetìri di Cirimonie a Cavai-* 

. ", 1 + 
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Io , ed a piedi quantità di Parafre-^ 
nieri di Palazzo colle Livree rode, 
e Ferrajoli pavonazzi con torcie 
accelé : Quindi la Lettiga fodera- 
ta di panno cremili con trina dforo, 
aperta da tutti i lati , fuorché al 
di dietro , portata da due bianche 
Mule , ent.ro a cui giace il Ca- 
davere del Pontefice cogli defii 
Abiti , Cappello ufuule , e Scar- 
pe rode con Croce ricca mata d'oro 
nel mezzo . Gli danno intorno ì 
Padri Penitenzieri di S.Pictrocon 
torcia acceda recitando preci, 
colle torcie pure i Lettighieri di 
Sua Santità , che danno a lato . La 
Guardia Svizzera va face do la__, 
a’ fianchi della Lettiga medefima , 
ed è poi fcgiritata dall* Alabarde , 
che chiudono in mezzo i Decani 
del Defomo, i quali tengono tor- 
cie accefe , ed il Maedrodi Stalla 
a Cavallo . Padano in appretto fet- 
te Carri tirati da' Cavalli con al- 
trettanti pezzi di Cannoni cogli 
Svizzeri a lato, che portano Mo- 

fchetti 
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folletti > e Miccia accefa fulle_> 
afte k . 

Terminata è quefta ordinanza 
dalle due Compagnie de* Ciavalleg- 
gieri , e delle Corazze ; primi 
colle loro banderuole avvolte alle 
afte , e colla pillola con bocca ri- 
volta a terra ; e li fecondi con_* 
Bulli di ferro , e fpada nuda colla 
punta parimenti al baffo ; ambedue 1 
colle proprie infègne inviluppate^ 
nelle Afte ; fuonanfi le Trombe a 
Bordino, e battonfi li Timpani fcor- 
dati ; i loro Ufficiali , e Capitani 
Hanno alla Telia . 

Con tale accompagnamento è 
portato il Cadavere fino alla Scala 
di Coftantino del Vaticano, ove 
da quattro Padri Penitenzieri di S. 
Pietro levato viene dalla Lettiga , 
trafportato fu nobile Bara allaga 
Cappella Siftina , ivi da medefimi 
Penitenzieri viene vellico di tutti 
gli Abiti Pontificali, qual fe cantar 
dovelTe Me lfa Solenne ; e polla- 
gli in capo la Mitra di lama d*or# 

viene 
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viene collocato fovr’ alto Lete» 
con torcie intorno accele , ailìlir- 
to da’ medefimi Padri , che reci- 
tano preci in fuffragio dell’anima 
di Lui , ed è guardato dalla Guar- 
dia Svizzera ■* 

La mattina Tegnente il Capi- 
itolo , e Clero della Bafilica Vati- 
cana afcende alla Cappella Siliina » 
ove da’ Penitenzieri viene loro 
confegnato il Cadavere del Ponte- 
fice . Vengono poi li Cardinali » 
all’arrivo de’ quali s* intuona da’ 
Cantori Pontifici il Refponforio 
Subvenite Sancii &c. e da un anzia. 
no Canonico fi dice Tater tioftcr 
&c. fi afperge il Cadavere, e fi di- » 
cono le preci confuete . 

Viene alzato poi da otto Sa- 
cerdoti di detta Bafilica il Letto 
col Cadavere,e calano già in Chie- 
fa facendo atto di foltenerlo di- 
ve rii Canonici , precedendo il Ca- 
pitolo , e Clero con Croce, e Tor- 
cie accefe ed accompagnandolo li 
Cardinali con Cappa pavona^za, e 

U 


, li Prelati in Sottàna » e Mantellet* 
tanera( perciocché così vedono 
tutto il tempo di Sede V acante ) 
recitando Salmi , e preci da mor- 
to . E fe il Papà muore al Vatica- 
no y viene portato per la fcala fc- 
gretà nella Cappella di Siilo > ve- 
ftito da* Penitenzieri -, e la matti- 
na feguente trasferito in Chiefiu* 
accompagnato da Cardinali , edal 
Capitolo Vaticano , come fopra » 
è pofato nel mezzo di detta Chie- 
fa , gli viene fatta folenne alfolu- 
«ione fecondo ilCirimoniale da_s ' 
un Arcivescovo > o Vefcovo del 
Capitolo velli to in Pontificale , e 
indi è condotto dal Clero con__s 
Torcie accefe , e chiulo nella—» 
Cappella del Santiffimo Sagrarne n- 
to , dove rimane tre giorni , por- 
gendo] fuori della .Cancellata di 
Ferro li Piedi(acciocchè portano ef» 
fere baciati dal Popolo ) con mol- 
ti lumi accefi , e co’ Cappelli Pon- 
tifici a’ Piedi medellmi , cuftodi- 
to tempre dalia Guardia Svizzera 

per 


Digitized by Google 



$3 

per fedare le confusioni , che póf- 
fono fuccedere per la calca del Po- 
polo, che vi concorre. 

La fera del terzo giorno i 
Cardinali promofli dal Defonto 
Pontefice vengono ad aflì fiere alla 
Sepoltura . Vienè trasferito il Ca- 
davere nella Cappella del Coro dal 
Capitolo con Croce , eTorcieac-- 
cefe, e fatta l’Afibluzione da un _ 
Arcivefcovo, o Vefcovo, e ter- 
minate le confuete funzioni coll’af- 
fifienza del Clero viene collocato 
il Cadavere nella Catta di Ciprefiò, 
una delle tré preparate , e da__, 
Moniignor Maggiordomo vengono 
gettate entro unaborfa in detta__* 
CafTa varie Medaglie d’oro, e d’ar- 
gento , o di rame della Santità 
Sua , fecondo il numero degli an- 
ni, che vitte nel Pontificato ; in- 
di fi copre , o dal Cardinale Nipo- 
te , o da altro Cardinale fua prima 
Creatura , o finalmente da Monfi- 
gnor Maggiordomo il Volto con 
velo bianco , e velato pure il Cor- 
po 
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po intero del Defonto Pontefice^ 
con Coltre ro(fa di Ormefino , fi 
chiude la fuddetta Cada di Cipref- 
fo , e viene figiliata infieme con 
la feconda , ch’è di Piombo , ove 
fono le Arme, ed Ifcrizioni Ponti- 
ficie , ed in quella vi s’improntano 
li Sigilli tanto del Cardinale Ca- 
merlengo , quanto del Maggiordo- 
mo ; la terza parimente > ch’è di 
Legno , fi chiude ; e di poi fonò 
tutte tré collooate nel medefimo 
fico • 

Ma quando il Papa ordina,., 
per tellamento di edere feppellito 
in alcun’ altra Chiedi , la trasla- 
zione del Cadavere non può fegui- 
re , che un’anno dopo edere fiate 
ripofie le Cade nel fico, o nella 
Cappella defiinata . 

A tal Funzione alfiftono an- 
che i Prelati diCamera, i Mae-- 
flri di Cirimonie , ed altri Mini- 
ftri , ed Uffiziali rogandoli tutto dal 
Notaio del Cardinale Camerlengo, 
da quello del Capitolo di San Pie- 
tro, 



tro, c da altro della Camera Apo- 
ftolica la chiufura del Cadavere^ 
Pontifici© • 

La Camera Apoftolica paga 
le fpefe della Sepoltura de IPapa , 
tanto per PEfequie > quanto per un 
Superbo Maufoleo * che s’inalza in 
mezzo alla gran Navata di $. Pie- 
tro {toriata delie imprefe illuitri del 
Defunto Pontefice, illuminato da 
innumerabili Cerei . Tutti li nove 
giorni fi celebrano* ie Mefle Solen- 
oidi Requie da’ Cardinali il pri- 
mo giorno fi canta dal Cardinale-? 
Decano, e negli altri giorni da 
quelli , che gli fuccedono, in pre- 
senza del Sagro Collegio , e de’ 
Prelati , che hanno luogo in, Cap- 
pella , colle {olite afToluzioni a__* 
iiiffragio dell’Anima del Defonto . 

Li tré ultimi giorni però can~ 
tanfi le Meffefolenni di Requiem 
da’ Cardinali Vtfcovi , c Preti» 
con quattro altri Cardinali affilien- 
ti , che vanno alla fine facendo le 
foli te Afperfioai , c gl’ Incenfa- 
' - menti 
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menti ordinati dal Pontificale Ro- 
mano, colPafiiftenza del Sagro Col- 
legio,. e de* fopradetti Prelati . 

Nel giorno ultimo dal Prela- 
to detonato fi recita ^orazione in 
Funerei ed in tal modo terminano 
PEflequie, che fi celebrano pel De- 
fonto Pontefice * 

* f . ' 



CAPO VII L. 


Ideile Congregazioni , che tengonfi' 
da' Cardinali ne' giorni desinati, 
all' Ejjeqme del Taf>a,. 

I L terzo giorno dopo la morte- 
dei Pontefice concorrono 
mattina li Cardinali in Cappa pavo- 
nazza al Vaticano nella danza det- 
ta de* Paramenti , ove- fi fa la pri- 
ma Congregazione generale , 
dove* parte da Monfignor Segreta- 
rio del Sagro Collegio , parte da* 
Maeftri- delle Cirimonie Pontificie 
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fi leggono le Coflituzion? Pontifì- 
cie riguardanti il buon regolamene 
to del Conclave , e gli affari della 
Sede Vacante . * Qui fi prefenta 
PAnnello Pilcatorio dal Cardinale 
. Camerlengo , e da’ Prefidenti del 
Piombo fi prcfentano le forme de* 
Piombi delle Bolle » di cui par- 
lai . Monfignor Sotto-datario con- 
fegna a’ Cardinali una Caflettin.'Us 

colle 


* f ono l e esitazioni di 
Gregorio X. ubi periculum 

Di Giulio II. de 9 zq.Gcnn.'iìO'). 
Cum tam divino 

Di Pio IV. de' 9. Ottobre 156?. 
In eligendis 

Di Gregorio XV. de 9 1?. 3\(o- 
•vemhrc 1621% A eterni Patris , e 
de 9 12 . di Mar z > 1621. Romanum 
• Di Urbano Vili. 28 ,Genn. 1628 . 
Ad Romani 

E di Clemente XII. 5 . Ottobre 
173 1. Apollolatus officimi! . 


/ 
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colie fuppliche , che viene data ia 

cuftodia da due Prelati Cherici di 
Camera , e lo deflo fi fa della Caf- 
fettinade’ Brevi portata dal Segre- 
tario de’ medefimi. Si elegge inol- 
tre o il conferma il Governatore di 
Rema , e fi icelgono due eruditi 
Prelati uno per recitare l’Orazione 
in Funere l’ultimo di delPEfiequie 
come ho narrato, ( il quale però 
viene nominato dal Cardinal Nipo* 
te , fe v’è ) ; e V altro per l*Ora- 
zione De Eligendo Summo Tenti fi ce 
da recitari! dopo la Melfa del lo Spi- 
rito Santo, comefdiremo . Final- 
mente vengono dedicati tré Cardi- 
nali per la foprantendenza della^ 
Cofiruzione del Conclave , ed il 
tutto fi dabilifce' co’ voti delfintc- 
ra Congregazione . 

Nella feconda Congregazio- 
ne , che fi fa in Sagridìa , fi con- 
fermano gli Ufiìziali della Città , e 
dello Stato Ecclefiadico ; àmmet- 
tonfl all’Udienza li C niervatori 
di Roma } li Cardinali già deputati 
D reni 


rendono conto del fito desinato al 
Conclave» onde compartire a’ luo- 
ghi più adatti le Celle , pe* Car- 
dinali » e loro Minidri . 

Nella Terza Congregazione » 
che vien fatta in Sagridia , viene 
«letto il Confeflore del Conclave • 

Nella Quarta in’ detto luogo 
vengono eletti due Medici , ed un 
Chirurgo . 

Nella Quinta uno Speziale, e 
due Barbieri, con due Coadiutori a 
Servizio del Conclave . 

Nella feda Congregazione.*' 
dall'ultimo Diacono fi edraggono 
a forte li numeri delle Celle , ed i 
nomi de* Cardinali » cui toccano; 
indi i Maedri di Cirimonie no n-> 
Partici panti efibifoono i loro Bre- 
vi > ed ottengono facoltà d'entra- 
re in Conclave ; sì però , che in 
tutti non eccedano il numero di 
fei . ' 

Nella Settima Congregazione 
non potendo verun Cardinale con- 
dur foco in Conclave che due Do- 

medici 
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medici folamentc , fi , permette il 
terzo a taluno , che n’avelfe neceA 
fic't . In quella ile fifa Congregazìo- 
fi dà l’incombenza ad uno o più 
Cardinali di {labili re trcntacinque 
Famiglile Scopatori pe’ iervizj del 
Conclave . 

Nell'Ottava fi deputano due 
Cardinali per T approvazione de* 
Conclavifti .a e ciaichedun Cardi- 
nale deve recare un’efatta notizia 
di ciafcheduno de’ fuoi . 

I Conciavidi godono di molti 
privilegi riguardanti e Benefici # 
e Pendoni a tenore della Bolla, che 
ufeir fuole a loro favore dopo l’E- 
lezione . Hanno il diritto della Cit- 
tadinanza di qualunque Città vo- 
gliono Effi trafeeglierfi dello Stato 
Ecclefiaftico , ed oltre una fomma 
di feudi , che il Papa eletto loro 
dillribuifce, ne ha n dieci mila dal- 
la Camera Apoftolica : ed i Car- 
dinali , che entrano in Conclave , 
giur ino di mantener loro tali Pri- 
vilegi . 


Nella Nona Congregazione fi 
aflegna al maggior numero di vo- 
ti a tre Cardinali la cura d’invigi- 
lare alla nettezza del Conclave, ed 
alla cuftodia delle Chiavi del mede: 
fimo . 

Nella Decima viene deputato urc_* 
Muratore , e Falegname • Inoltre 
i Card inali, che non fono in Sa - 
tris , efibifcono il Breve di voce 
attiva per P Elezione del nuovo 
Pontefice . * 

In 


♦ i Cardinali , che non fiano 
in Sacris, fono efclufi da dare il loro 
voto per la Bolla di Ti» IV i In Eli* 
gendis confermata, da Siilo V. nel - 
4a Coflit azione 50 . Debbon pero fe~ 
tondo il Cirimoniale prefcritto daJ 
Gregorio XV. prefentare un Breve 
f pedale di difpcnj 4, che il Tapa , da 
CUI fono promojfi 9 accorda loro ad 
effetto , che ammeffi fieno convolo. 
alC Elezione « Vcgganjì Tafferia* 
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In quella Congregazione ven- 
gono ricevuti li Miniitride J> Sovra- 
ni , e delle Città fopgette alla S. 
Sede , e gli Ambafciatori per par- 
te de* loro Potentati fanno qualche 
dilcorfo e forcando li Cardinali a 
fidato l’Elezione i opra uno de 1 * piu 
degni , ed abili Perfonaggi . 

11 Giorno dopo intervengono 
li Cardinali nella Cappella del Co- 
ro colli Prelati alla Meda dello Spi- 
rito Santo celebrata dal Cardinal 
Decano .* finità la quale viene pro- 
nunciata P Orazione de Eligendo 
Suwmo Tontifice dall’Oratore pre- 
scelto* * 

D £ Com- 

■ >— —■■■!■ > f« m n i . 

de Eleét Pap. quxil.y. , e Camar- 
da de Eledt. Pont. diis. 17. pag, 

i 69. 

* Offerta il V.Tapebrochh^che 
dopo la morte di Eugenio IV. nel 
1445 . fu la prima volta , che re~ 
cìt aronfi due Orazioni , una da un 
Auditore # fìat* in lode del £e- 

font$ 
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Compita qnefta Funzione * 
li Card leali in Cappa pavonazza a 
due a due preceduti da un Mae- 
fìro di Cirimonie , che inalza la 
Croce , accompagnaci da* Prelati, 
e cantando i Mufici P Inno Veni 
Creator Spiritus con Soldati Sviz- 
zeri 

.■■■■■ M * i il» - *■ — - — » 

fatto Tontefic? 3 l’altra da un Car- 
dinal? f alla ncceffità di eleggere un 
degni fiimo Sue cefi ore, 

* *JS{imo fi maravigli , che 
fclo nel decimo giorno entrino iru» 
Conclave i Cardinali . Già ab antico 
fu ce fiume , che tre giorni pajf a fie- 
ro dalla morte del Tapa al trat- 
tate di dargli il Succejjore ; e qne- 
fio cefi urne fu fai principio del Se- 
colo V LI. fi abilito da Bonifacio UT. 
<cn legge , la quale tuttavia non 
fu fewpre enervata ; e coti Sarti 
Gregorio VII. fu eletto nel me defil- 
ano giornq , in cui era aW altra vi- 
ta. 
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zeri a luto In proceffione s*incàn - 
minano ed entrano {biennemente 
*iel Conclave . 

D 4 CAPO 


ta pittato il ftw vA. ntecefiore A le fi 
{*niro II. Mi Gregorio X. nel Con- 
dilo di Lione J labili , che i Cardi - 
mali non entra fiero in Conclave , fi 
fion trafeorfo il decimo giorno dalla 
morte del Tapa ; il che da Tio /K 
fu confermato cC y. di Ottobre del 
; si però che i dieci giorni fi 
dovejfer contare dal giorno fiefio 
della morte . yeggafi il Sacro Rito 
antico , e moderno della Elezio** 
He > Coronazione , e {bienne Poi- 
lèflo del Sommo Pontefice , efpo- 
Po ( dall* cmdi ti (fimo Tortoghcfi 
Giufeppc J^ovaes ) in tre Lezioni 
P*g'H- figgi 
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CAPO IX, 

Del Conclave . 


E U iftitr.ito di (hbil legge * il 
Conclave da Gregorio X. dell’ 
llludre Famiglia Viicomi già chia- 
mato 


' * Trlma di quel tempo noni 
tifavano {labilmente li Cardinali co- 
me al dì d'oggi di chiuder fi in Con- 
clave ; ma di buon mattino alzati 
tutti li giorni, fe fi trovavano in fo- 
nici , fi univano od in S. Giovanni 
Luterano , o nella B afidi c a di San 
Tietro , od altrove fecondo il co- 
modo , e le circefianze ; e fe dimo- 
ravano fuori di Città , fi adunava- 
no nella Cattedrale di quel Tacfe 
per trattare dell' Elezione del Tap- 
inano Tontefice , cerne fanno a dì 

no- 
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mate Teobaldo . Ordinollo egli nel 
Concilio di Lion« IL Ecumenico 
v XIV. dell’anno 1274. , in cui fi 
^abilirono le leggi, ed i riti da^* 
I> 5 offef- 

1 11 i n i .» ■ Ì" | ■■■ ■[— ' ■»»» I ■ II » . I Hi « 

nojìri , fe devono affiflere a qual- 
che particolare Congregazione, Non- 
h dimeno anche prima di Gregorio X» 
alcuna volta per l* Elezione de * Pa- 
pi fi chilifero i Cardinali , e nella 
elezione di Onorio ìli. , di Grego- 
rio IX , , di Celefiino lV. , e d' In- 
nocenzo iy, lo accenna la G loffia 
al capo £icet de evitanda §. Nid- 
iate nus de elezione , e potevaci 
aggiungere ^ Ufi andrò IX . , di cui 
chiaramente lo afferma ‘piccolo di 
Curbio nella Vita d'innocenzo IV • 
al capo ultime , x Jlnzi lo fiejjo 
Gregorio X, era flato eletto a Vi- 
terbo in Conclave chiufo all' efor- 
tazioni di S, Bonaventura , Ma i 
Conclavi non furono ni di legge , ne 

(la- 
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otfervarli } pct , chè próntamente fuc- 
cedefie la Santa Elezione del Som- 
mo Pontefice .» 

Po (fono li Cardinali fccglier* 
fi fico a talento pel Conclave , ma 
non eflendovi luogo più atto del 
Vaticano per la fua ampiezza, c 
vicinanza alla Chiefa di S. Pietro, 
ove efegnifeonfi le riferite Fun- 
zioni , hanno per coltume di con- 
gregarli in quello Palazzo . 

Occupa il Conclave tutto il 
primo piano del Palazzo , èd ab- 
braccia quel tratto di Fabbrica, che 
dalla Loggia della Benedizione , o 
dalla Facciata della Chiefa di San 
Pietro , e dalle due Sale Regie , e 
Ducale corre lino alle llanze de’ 
Paramenti ^ ed a quelle delle Con- 
gregazioni . 

' En. 

■ i «é— mmmmmrnm mmmm — 

fi abili . fe norfdcpo ld Co flit urlone 
di Cngorio X.; end e la GIoJJjl* 
f (ritta innanzi foggitene : tamari 
id de jnre facienchim non eli . 
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Enffo a quello ileo fi forma- 
ne tante Celle , o piccole Stanze, 
quanti fono li Cardinali viventi , e 
quelle lì fanno ne giorni delREfc- 
quic deli’Antecedbrc . 

Le Celle fopradette fono coni* 
polle di tavole inchiodate fopra 
travi fermati a lungo , ed a tri* 
verfo , ed hanno palmi Romani 18. 
di lunghezza , e ij.di larghezza 
con altezza proporzionata , eden» 
do un piede in circa Runa dalRal- 
tra dittanti . Ogni Cella ha 3 \ niif 
mero fopra la Porta : totto che fo- 
no diilribufte a’ Cardinali nelle-» 
quinta Congregazione come ditti, 
Que’ , che fono creati dal defonto 
Pontefice , fe le fanno coprire di 
faja di color pavonazzo; e que’ 
che fono creature de* Pontefici 
predece (fori , di faja verde ( co- 
me pure tutto il tempo di Sede_» 
Vacante li Cardinali creature del 
Defonto vetton di fajetta pavo- 
nazza colle mottre pavonazze rof- 
fe) ; e dello tteflo pifpettivo co- 
D 6 iorp 
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lore fono coperti tutti li mobili, che 
loro fon necett'arj , e fregiali cia- 
fcheduna Cella , ed ogni mobile 
dclPArmi di quello, a cui fpettano. 

Tutti i luoghi , pe* quali fi 
può entrare , ed ufcire dal gran 
recinto , fon chiufi , e murati , e 
retta lettamente libera una Porta , 
che dalla Scalagrande conduce alla 
Regia , onde entrar pollano li Car- 
dinali , che arrivano ih tempo del 
Conclave già chiufo ; od ulcire_? 
poffa chiunque re avelie neccfiltà : 
lì chiude però eletta Porta con_.j 
quattro chiavi , come li dirà in-_j 
apprettò . Vengono murati gli Ar- 
chi tutti delle Loggie , ed i fìnc- 
ttroni > e dalla fommità d’etti vien 
portato il lume per mezzo dTi b_» 
finettrlno difetto da un telajo con 
tela bianca oliata . 

Per quella Claufirra fono di- 
ttribuite in certi liti aperti otto 
Ruote di legno limili a quelle de* 
Monutteri di Monache ; che fer- 
vono per introdurvi li cibi, ed ogn i 

ili m 
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altra colà occorrente per fervi 2 io 
de’ Cardinali , e Concia vi IH . 

Durante il tempo del Concia- 
Ve vengono mantenuti a fptfe del- 
la Camera Apostolica tutti que’Mi- 
attiri , ch'ivi s’impiegano axoniu- 
ne lervizio . 

Sul mezzo giorno vengono li 
Familiari de Cardinali in Carrozza 
fidla Piazza portando li cibi, ed 
ogni altro neceflario pe’ Cardinali 
medelìini , e Canclayiili . Pren- 
dono elfi li cibi fuddetti del Car- 
dinale, a cui fervono, ed a due a 
due col capo {coperto preceduti 
etfendo dal Cameriere , che tiene 
la Mazza di S. Eminenza, portanti 
alle Ruote fuddette , ove il tutto 
viene vietato dal Cultode, e -di pai 
introdotto . 

Terminata quella faccenda un 
Curfore , cip è qui prefente, ve- 
fìito di payonazzo colla fua Mazza 
d' Argento chiude lo fportello della 
Ruota ; il Prelato affiliente Uà of- 
emndo , le ’l tutto è ben chiufo,. 

V4 
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vi inette la ferratura colPimpron* 
to della fua Arnie , c li Maeliri 
di Cirimonie fan lo dello aldi den- 
tro . Due di quelle Ruote reda- 
tto a capo della Scala Regia di Co- „ 
{tantino , e vengono cullodite da’ 
Conlervatori di Roma , e da’ Vo- 
tanti Prelati di Segnatura • 

Le feconde Ruote fono polle 
all'Orologio Vaticano , e guarda- 
te fono dagli Uditori di Rota , e 
dal Padre Maedro del Sagro Pa- 
lazzo . 

Le terze Ruote redano dalla 
parte della Segreteria di Stato , c 
fono date in cura de' Prelati Che- 
tici di Camera . 

Lc>quattro Ruote lìtuate dal- 
la par^e di Belvedere vengono 
affittite da' Patriarchi , dagli Ar- 
civefcovovi, dai Vefcovi, e Proto-' 
notar j Apollolici . 

Li detti Perfonaggi vengono 
dedinati alla cudodia di quede Ruo- 
te in certi determinati giorni a vi- 
cenda • 

01 ? 


Oltre le divifate Ruote fi apre 
nella già detta libera porta una fi- 
li eflrella allorché fi hanno da_j 
ricevere all'Udienza Aaibafciato- 
ri , e Minillri , e fino a tanto , che 
fià aperta, viene tirata una tela per 
impedire la villa del Conclave al 
di dentro $ finita l'Udienza imme« 
filatamente fi ferra. 

CAPO X. 

£>e J Trovvedimcnti , thè fogli on* 
furft in tempo del Conclave . 

I L giórno, in cui gli Emincntifil* 
nii Cardinali entrano in Con- 
clave , Manfignor Governatore-? 
d’eflfo Conclave , che per Coflitu- 
zione di Clemente XII. è il Mag- 
gior- Domo Pontificio , fi portai 
nell' Appartamento preparatogli » 
fituato a capo della Cordonata , che 
porta al Cortile del primo foggio* 

ns 
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tic full a mano ritta , la porta del 
quale Appartamento è munita di 
Rateilo pel Corpo delle liie Guar- 
dia con Alabardieri , che fono ve- 
diti di Calacca , e Calzoni pavo« 
nazzi . 

Nello fteffio giorno la Guar- 
del Marefciallo perpetuo del Con- 
clave ( Carica luminofa dopo la 
morte di Giulio Savelli da Cle- 
mente XI. fatta pattare nella nobi- 
iiffima Famiglia Ghigi ) , la Guar- 
dia, dico, del Marefciallo perpetuo 
del Conclave occnpa co* tuoi Uffi- 
ciali un Cafotto particolare di ta- 
vole alzato prelfo alia Statua di 
S. Paolo appiè della Scalinata di 
S. Pietro , ed il medefimo Mare- 
sciallo accompagnato da* Soldati , 
fi porta ali’ Appartamento desina- 
togli contiguo alPingreffo del Con- 
clave adeffiettodi affilarvi, e di 
potere aprire , e chiudere quella 
porta fecondo le occorpenze. 

Vicino a detto -Cafotto altro 
ve n* è alzato pel Corpo di Guar- 
die 
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d'e di Alabardieri , e Cherubinieri 
Svizzeri , e pei ìonsTjfflciali » 
DaU’altro Iato -della Bafifi'ca 
Vaticana > nella ftruda , che gui- 
da al Palazzo della Santa Inquifi* 
zione, ha ii Tuo Quart ere il Corpo 
di Guardie della Compagnia de* 
Cavallegieri Pontifici , ed alla fi- 
niilra di detto Quartiere dalla par- 
te detta di Tor de* Venti , havvi 
altro Quartiere pel Corpo di Guar- 
dia Reale delle Corazze , del!e_> 
quali parte ne rimane al Ibi i to 
Quartiere di Monte Cavallo per 
ogni ipe diente . 

Altro Corpo di Guardia Rea- 
le compollo delle Soldatesche Pon- 
tificie a piedi relia nel folito Quar- 
tiere della Piazza per dove palfa- . 
to il Colonnato • fi vi alla Chiefa 
di Santo Spirito , ed altro di dette 
Soldate fiche prende Quartiere iti-* 
due Caletti di tavole ; uno dove 
principia il Cantone del Muraglie- 
ne di Callel Sant’. Angelo , e Pai# 
tr4 PulPentrata del Portone • 

Dal- 
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Dalla parte inferiore delinca 
piazza , e fity principio del Borgo 
Nuovo alla nniftra nell’ufcire di 
detta Piazza tiène il fuo pollo 1» 
Guardia, o Squadra del Barigello 
di Roma, il quale vi affilie in abito 
di Città , colla fua Collana , e col 
Medaglione d'oro al collo . 

Tutte le iuddette Milizie, ed 
altre Truppe del Popolo Romano fi 
portano dopo pranzo di quel gior- 
no in cui li Cardinali entrano in 
Conclave , come abbiam detto, al- 
ia piazza a far la 1 or moftra di pren* 
dere i loro Quartieri reipetrivan 
mente . 

In Campidoglio poi il Senató 
Romano altresì va fchierando h 
fua Milizia comandata da Gentiluo* 
inini Romani , la quale verfo la fe* 
ra viene didribuita con tanti Corpi 
diGuardia per tilt ti li 14. Rioni di . 
Roma per mettere argine a qualun-* 
qùe tumulto fucceder * poteflfe sì 
di giorno 5 che di notte nella Cit- 
tà j e (Tendo anche Ibi ito tenerli peu> 
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ordine del Senato àceefi diverii Ili* 
mi fulle finelìre la notte per guar- 
darla da ogni occulta iniìdia de’m al- 
vi venti . 

Oltre alle de feri tte foli te, e 
raddoppiate Guardie( come dicem- 
mo dopo la morte del Sommo Pon- 
tefice ) e Milizie , altre van ripar- 
tite in varie parti , e ne’ Borghi di 
Roma, non folo di Soldati Rolli, ma 
anche di Corii . 

Tutti li giorni del Conclave 
precedono al Governo il Cardinal 
Camerlengo , con altri tre Cardi- 
nali , uno de’ Veicovi , 1* altro de’ 
Preti , ed il terzo de* Diaconi, che 
appellanti Capi d’Ordine ; ogni tré 
giorni muranti , ed altri tré ne fuc- 
cedono vicendevolmente fecondo 
l’anzianità' , recandovi però Tempre 
l’Eminetftiffimo Camerlengo. 

Parimenti tutti li giorni deP 
Conclave per ordine del Card. Vi- 
cario il Clero Regolare , e Secola* 
re divifb ne* giorni preterirti fi por» 
ta in proceflfione al Vaticano , can- 
tando 


Digitized by Google 


9 a 

tardo le Litanie de’ Santi , e Prec 
con lue te perla felice Elezione , e 
paifando per il Corrile , ch’è tra’ 
Portici del Conclave, recitano Veni 
Creator , ed arrivati che fono tlla 
Cappeila ererta dirimpetto alla Sca- 
la dello Hello Conclave, uno de* 
Cappellani Pontifici canta laMelfa 
dello Spirito Santo accompagnata 
da’ Minici di Cappella - 

Stà inoltre efpollo il Venera- 
bile nelle Chiefe li giorni a {legnati 
dall’E m inenti (lìmo Vicario, come 
neH’Eipofjzione delle QuaranfOre; 
non d fa però proceffione , ma fi 
cantano fedamente le Litanie, o Pren- 
ci ordinate , e fi portano le Conffar- 
ternite in quella Chiefa fecondo la 
loro ripartizione ogni giorno ad ora. 
re , a fine di ottenere da Dio un* 
folleciu Elezione di un buon Pai 
fiore. 


CAPO 
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cm P o XI. 


i>dle Funzioni che fi cclebran»\d*i* 
Cardinali in Conclave prima 
dell' Elezione del Pontefice* 

E Ntrati i Cardinali in Conci» 
ve folennemente , come di- 
cemmo, portanti alla Cappella Pao 
lina , ove il Cardinal Decano a vani- 
ti l'Altare dice I* Orazione Deus 
qui corda Fidelium , fi leggono d? 
nuovo le Coilituzioni Pontificie.^ 
concernenti l'Elezione del Sommo 
Pontefice , la Clauliira, ed il buon 
regolamento del Conclave, e If 
Cardinali giurano d' olfervarle . U 
fuddetto Cardinal Decano dopo con 
un breve diicorfo gli eiorta a prov- 
vedere con follecitudine la Chiefa 
d’un buon Pallore -, e partono di 
Cappella alla fine , 

Ri* 
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Ricevono nelle proprie Celle 
le (olite vidte de J Nobili , Prela* 
ti , Minidri, e degli Am baici ato— 
ti. Lo ile fio giorno *eongregati 
tutti nell’altra Cappella detta la Si- 
‘fiin* ammettono al giuramento di 
fedeltà Moniignor Governatore 
del. Conclave , il Marefciallo, i 
Prelati, fra’qua li a iuo luogo il Mae- 
dro del Sagro Palazzo , i Confer- 
vatori di Roma , a’ quali tutti fono 
conlegnati in cudodia le Ruote del 
medefimo Concia ve , come fi è 
detto di fopra . Indi chiamati tutti 
li Conciavidi viene da quelli pure 
predato il giuramento per Pefatta 5 
e fedele oflervanza del filenzio’, di 
quanto entro vi fi deve operare, e 
fi deputano due Cardinali per rico- 
nofcerli tutti . 

Fattoli poi tardi , per ordine 
del Cardinal Decano fi fuona la 
Campanella pel Conclave alla pri- ' 
ma, feconda, e terza ora della 
notte , affinchè tutti que’ , che non 
hanno luogo, partano , e fi chiuda 
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it Conclave, e perciò fi fpedifcc* 
dalle V ifite ciafcun Cardinale, efce 
chiunque non è desinato a reftarvi, 
e viene ferrata al di dentro la Porta 
con due chiavi , che fi confegnano, 
Puna al primo Maefiro di Cirimo- 
nie , ed al di fuori fi chiude con_j 
due altre chiavi la Torta alla pre- 
fenza del Marelciallo del Conclave, 
e quelle vengono da lui cuftodite . 

Di poi dal CardinalCamerlen^- 
go infieme colli tre Cardinali Capi 
d’Ordine , e col Maefiro di Ciri- . 
nionie fi fanno ricerche con torcie 
accefe in ogni angolo del Concla- 
ve, per afiìcurarfi , che non vi 
fallino , che le perfone approva- 
te ; cioè due Conclavifii per ogni 
Cardinale , e per alcuno tre, come 
ho fcritto , Monfignor Sagrifia , li * 
Maefiri delle Cirimonie, il Se- 
gretario del Sagro Collegio , eh* è 
Segretario ancor del Conclave» il 
Sotto-Sagrifia , il Confe libre , li 
due Medici , un Chirurgo , uno 
Speziale , ♦Quattro , 

F* 




Famigli , un Muratore , ed un F » 
legname , li quali tutti il dopo 

pranzo del leguente giorno tono 
nella Cappella riconoiciuti per ogni 
maggior llcurezza. • 1 

Fatteli le dovute diligenze, c 
ricerche per il Conclave » fi dà or- 
dine da’ Cardinali Camerlengo , e 
Deputati, che fi riconolca, fe la 
Porta è ben ferrata , e trovatala , 
viene rogato di c’ò l’Ifiromento al- 
la prelenza de' I eitimonj dal Mae- 
firo delle Cirimonie . 

Se alcuno de J Conclavifti per 
qualche accidente dee vfc ire diCon- 
clave , n n può egli più ritornarvi, 
ma le n'elegge in iua vece unCdtro 
Gli Ambaiciato- i , il Gover- 
natore di Roma . e del Conclave il 
Senatore , ed i Con.ervatori di Ro- 
ma hanno PUJienza del Sagro Col- 
legio queiti giorni del Concla- 
ve dalle Ruote ; ed oifervano gli 
fieffi riti ,-che ulano, allorché lono 
ammefli ah 'Udienza del Papa me- 
*4^52^# & cenc * 0 tré lolite 
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nuflcflìoni, dacché tra loro fi ritro- 
va quegli , che dee edere eletto 
Pontefice ; e quella è la ragione , 
che rendonfi gli omaggi al Col- 
legio Sagro della ftefia maniera, co-> 
me le folle di già il Papa prefente , 
e riconolciuto . 

Potfbno alfiftervi tutti li Car- 
dinali fe vogliono ; ma li tré Capi 
d’Ordine per lo più fono quelli, che 
prendono le Ambaiciate , e rifipon- 
dono per tutti . 

Gli Ambafciatori poi fanno i 
loro dilcorll, ed il Decano de’ Car- 
dinali vi riiponde a nome del Sagro 
Collegio - 

Se hanno polcia Ordini o Let- 
tere delle Potenze , di cui lòno 
MinilH , pofiòno leggerle a - * Car- 
dinali, che il Conclave deputa per 
aicoltarle, e partono... 

Bene guardato , c chiufo il 
Conclave , li danno due volte il di 
li tré Coliti legni da’ Maeltri di Ci- 
rimonie , i quali avvertono li Car- 
dinali e fiere tempo di portarli al- 
£ la 
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la Cappella, con le parole'; M 
Cappellani Domini , che è la men- 
tovata di Siilo IV. il cui fuolo co- 
perto è di panno verde , di cui fi 
ricopron pure li banchi di ambe le 
parti, ove feder devono li Cardi- 
nali, il Decano a manca mano dell* 
entrata, ed il primo Diacono a ritta 
dirimpetto . 

Nella Paolina Cappella oltre 
il Maggiore , s’ergono Tei altri Al- 
tari durante il Conclave , ove po£* 
fono dir Meda li Cardinali,che non 
fono infermi, a piacere . La prima 
mattina s’adunano poi in Cappella 
Siftina in vede lunga di jfajetta 
■Crocea, o Croccia di color Pavo» 
mazzo, che fèmpre veftono allor- 
ché fi unifcono collegialmente , al> 
eoltano la Meda Votiva dello Spi- 
nto Santo celebrata dall’JEminentiA 
fimo Decano in Paramenti rolli , il 
quale comunica tutti li Cardinali • 
che-4 due a due accolianfi all’Alta- 
re , fecondo l’ordine- della loro an- 
aianità j portando quelli dell’Ordine 
\ - • de* 
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de* Preri 'la Stola alla 'Presbite- 
rale , e quelli delPOrdine de* Dia- 
coni alla Diaconale • Dopo la Meda 
gli anima con un breve raoionamen- 
to a penfar f ertamente all'Elezione 
del Papa, fi leggono le Bolle di 
Gregorio X . , ed il Cerimoniale 
di Gregorio XV. riguardante le re% 
gole , e la forma di detta Elezione, 

Terminata quella Funzione *iì 
pone avanti l’Altare una tavola, 
iopra cui v*ha una tabella , che. v 
contiene il giuramento , che dee 
preilar cialchedun Cardinale prima 
di dare ilfuoVoto. Vi tòno due * 
Calici , due Bacinelle , ed ogni al- 
tro occorrente ; innanzi la medefi- 
ma tavola vi iòno fcabelli pegfi 
Eminentifiìmi Scrutatori e Reviibri 
vengono ancof diipotle altre piccio- 
le tavole perla Cappella, provvedu- 
te di Calamaio, e penne , ove li Car- 
dinali fcdver polfano i loro Suffragi. 

Il Giorno dopo , e tutti gli al- 
tri, che dura il Conclave, Monfignor 
Sagrifia dice la Meda , cui fervono 
E 2 due 
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due Maeftri di Cirimonie ,chepre* 

intano la Pace , onde venga ba- 
ciata da’ tre Capi d’Ordine; ed 
il primo de’ Maeftri medefimi di 
Cirimonie legge l’ Iftromento di 
* nuovo della perfetta chiufura ad al- 
ta voce ; e fi diflribuilcono a* Car- 
dinali i fogli Campati per lo Scruti- 
nio , ed Accedo , di che parlere- 
mo , ed i Libretti delle Coftitu- 
zioni a ciò fpettanti, e delle Lita- 
nie . Monfignor Sagri/la in Cotta, 
colla Stola rofsa recita l’Inno Ve- 
ni (rcator , quale finito fi chiu- 
de la Cappella, rimangono foli li 
Cardinali ; ed in tal modo matti- 
na , e dopo pranzo fi unifcono, fin- 
ché feguita fia canonicamente l’Eia 
zione del Sommo Pontefice 
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CAPO XII. 


DeW Elezione del Sommo Tontejicc 
ingenerale - 

v „ % 

* 

A Llorchè trattarli dovea.del? 

Elezione del Romano Ponte- 
fice ne’ primitivi tempi della Glie- 
la, adu navali il Presbiterio ( poiché ' 
cosi appellati erano K Sagri Comi 
zj ) , e raccoltili li comuni Voti 
e pareri con quelli ancora de 5 Ve- 
scovi , che trovavanli nella Città, 
-ed uniti li telHmonj ancora di quel- 
le perfone, che rapprefentavano 
le voci del Popolo , veniva dichia- 
rato in tal maniera , e creato Som- 
mo Pontefice Quegli, clic fembra- / 
va il più degno . 

Sino alPundecimo Secolo in__> 
tal guifa s’elelfe il Romano Pontefi- 
ce , ma crelciuto eflendo il Cle- 
to di molto , per togliere li tumul- 
ai A 13 

« 
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ti , che dalla moltitudine nascono , 
fu crir ceffo il Jus del Suffragio a’ 
foli primari Sacerdoti , e Veicovi 
delle Città vicine . Perlocche lon- 
tano non è dall’antico l’odierno Ri* 
to della Pontifìcia Elezione, poiché 
li Cardinali, a’ quali ora appartiene, 
foftengono le veci de’ più ragguar- 
devoli del Clero . " . 

A Ili foli Cardinali dunque»? 
( non potendo il Papa némmen de- 
ftinar.fi SuccefTore * ) fjpetta l’eleg- 
gere il Sommo Pontefice , e non__* 
altrove eleggerlo , che in Roma* 

ove 


* Vtggafi difeuffo il punto , 
C he il Tapa non poffa elegger fi il 
Succeffore dd Catalani nel Lomen- 
to ni Cirimonialt S. Jf. E . T. I* 
fe ne troverà alcuna co fa anche nel 
. libro ai Ti ovate p. 3 1 . della differta- 
zione Treliminarty oltre il Tafferini, 
lo Schmier nella Giuri f prudenza 
Civile , e Canonica -* ed altri • 



ove rifiede IMpoftolica Sede . ,Cosl 
decretò Pio IV. nella Coftitnt.6?* , 
in cui rinova , dichiara , e rinfor* 
za le Coftituzioni intorno all’Ele-» 
zione del Papa , di Aleflandro IH. * 
Gregorio X. , Clemente V., e VT«, 
e di Giulio li. fuoi Predece (Tori. 

Onofrio Panvinio novera di 4 
ciotto diverfe maniere in vari tem- 
pi ufatc nell’Elezione del Sommo 
E 4 Pon* 

f 1 

* liceo’ è IL fu ver 'Unente 

il primo , thè de cr et affé nel Conci- 
lio di Luterano l’ anno M L IX. a 9 
foli Cardinali dover fi la Elezione 
del Tapa appartenere ; ma noru, 
potè per allora rajjodarfì una lezge 
sì faggi a , onde ed Eugenio IIL , e 
duerno IV, furono eletti dal ctf 
TO , e dal Tcpolo . leflanlro 111 , 
nel Concilio Lateranenfe HI. V arr* 
no 1159. rimojfe per fmpre \tcle* 
fo » e ’/ Topolo da quefh eie z ione % 
f tt? foli Cardinali la raffermò • 


*04 .11 

Pontefice, e Mabillon ne conta fet- 
te fbltanto ; ma Giufeppe Catala- 
ni A dimoflra e (Terne flato formato 
numero maggiore dagli Scrittori 
delle Vite de* Pontefici . Comm. ad 
Can. I. ConciL Lateran. III. Ocai - 
menici Xl. 

Io palerò a difeorrere delle 
quattro che o s'ufano a* di noflri* 
o furono ufate ne’ tempi meno re- 
moti ; cioè della maniera d’eleg- 
gere il Romano Ponte fico per Coni-" 
prometto , per Ifpirazione , per Io 
Scrutinio > ed Accetto . 



CAPO XIII. 

( *- 

* 

ìlei modo di eleggere il Tapa per 
Comprmtflo . 

L A maniera di far il Papa per 
Comprometto è molto fpedi- 
tiva alle volte , e s’ufa allorché 
li Cardinali pertor di mezzo 1 c_> 

diffi- 
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difficoltà , che lì frappongono nell* 
Elezione , fanno un Conrpromeflò 
d’attenerfi ad alcuni Cardinali di 
grave fenno , e di riconoicere per 
Papa quello , che da loro farà no- 
minato, limitando però il loro po- 
tere ordinariamente con. varie con- 
dizioni . Per elempio fi /piegherà, 
fe li Cardinali che hanno avuta tal 
facoltà, debbano fare la nominala 
lenza nulla /coprire in prima agli 
altri Cardinali $ o le innanzi di no 
minarli , fi voglia , che fcopranlx 
a tutto il Sagro Collegio li nomi di 
quegli , in uno de’ quali pen fan®, 
che debba fuccedere la lecita ; fe 
balli , che il maggior numero di 
que’ Cardinali , che hanno avuta 
la facoltà del Conclave , fia d’ac- 
cordo nell’ Elezione , o fe debba 
elferlo l’intero numero unitamen- 
te , fe debbano elfere nominati li 
Cardinali prefenti foltanto , od ani 
cor li lontani, con Umili altre £lau- 
Iole, che vi può avere nel detto 
atto di C®mprornelfo , ch’efìfer de- 

E 5. ve 
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re legnato da tutti 'quelli , chcs 
convengono a quella totale Ele- 
zione, 

Ma fé qualche Cardinale di 
viva voce , o collo fcritto vi fi op- 
pone , il Comprometto è nullo af- 
fitto . Quando poi l’intero Collegio 
appigliali unitamente a tal Derilio- 
ne ; li Cardinali che fono deputati 
a formare la nominazione , rosa- 
rio todo un’Atto , onde deludere 
gli altri tutti da voler frammilchiar- 
fi y metter mano , o parola nelle-* 
loro Conferenze , e nell’affare dell* 
Elezione; aggiungendo, che qua- 
lunque favorevole , ed obbligante 
efprellìone , ch’eglino lìen per tifa- 
re co» alcuno degli altri Cardinali, 
non dovrà edere creduta , che in- 
differente ; e che non debba edere 
tenuta per teflimonio della lor vo- 
lontà, lina tanto , che Eglino di 
pr pria mano non abbiano dichia- 
rato in ifcritto , quale debba ede- 
re il Perfonaggio nericato , e tra- 
iceli» 
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fcclto per occupare la Sede Apollo* » 
lica * 

E 6 Quel* 

pii tm m i ■ — ii>. ■ ■■■■i n j rn m 

. * Ter compromcjjo furcn eleu 
ti Gregorio X , , e Clemente V, Di- 
cono alcuni , che efjendofi / Cardina- 
li compromcjjì di riconofcere per le- 
gittimo Tontcfice quello , che dal 
Cardinale d'Eiifa fojje nominatoci 
per compiacere al Card » Napoleone 
Orfini nominale [e flefso . Ma il 
Sancitili a ragione rigetta queflcL» 
favola , perocché ne Lodovico il Ba* 
vero fier nimico di Giovanni XXll. 
c che cosi chiamoffi il Cardinale di 
linfa fatto Tapa ) non gli rìnfac* 
ciò mai una sì poco regolare ele- 
zione ; ed egli fcrivendo al l{e di 
Sicilia Roberto non f olo gli avan- 
4 , fé concorditer nemine difere- 
cante fé Summum Pontificem de- 
puro > magli foggiunfe , timore, 
aC cremore ( di tanto pèfq ) ve'ie- 
jnenter haefitafle , fe dovejj'c incoi • 

ficar/tne^ < 


io8 

Quel > che dipoi viene nomi- 
rato , eflfer deve riconofciuto dn_o 
tutto il Collegio, come legittima- 
mente eletto , fecondo li Canoni, e 
ie Coflituzioni Pontifìcie di Grego- 
rio XV. * ; e fe fieno ofler vate tut- 
te k claufok del Comprarne fio , 
viene tantoflo adorato, come Ca- 
po , e Sovrano Pontefice delln 9 

Chiefa , dipoi cotonato , ed ac- 
clamato qual Taf a eletto canoni- 
camente . 

* * * * * * 

* * * * 


CAPO 



* Conflit.. i<>i tom. 3. Bulla- 
rii Rom. : & c. licet 6. eodem_> 
c. ubi periculum 3. §. liic facro eot 
dem in 63 
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CAPO XIV. 

Dell'Elezione del Tetpa per 
s Jjp ir azione - 


I L fecondo modo di eleggere il 
Papa è per Iipirazione , ed al- 
lora ciò addiviene, quando li Card, 
tutti qual le infiammati follerò dal 
Divino Spirito, unitamente concor- 
rono a nominar uno di loro e con- 
cordemente acconl'entono alla Pon- 
tificia Elezione di quello . Vedi Gi- 
rolamo Ghetto , che sì degli altri 
modi delfElezione , come pure di 
quello tratta d.ffulamente in un 
fuo Manofcritto elìdente nella Bi- 
blioteca Angelica Sub formis di - 
wrf. eligen. Tontif. , e il Novaes 
pag.60* feqq* 


CAPO 







CAPO XV. 


Delta maniera di eleggerlo per 
mezzo dello Scrutinio • 

L A terza maniera di eleggere 
il Papa fi è lo Scrutinio, cioè 
per mezzo di una raccolta di Voci, 
e d\m efame d» Suffragi, che fi dan- 
no ne J Viglietti , o diciam nelle 
Schedole, ferirti da’ Cardinali . Per 
porgere una giuda idea di ciò, che 
dee farfi innanzi allo Scrutinio , 
riporterò qui il Regolamento di 
Gregorio XV. Cinque fono le co* 
fe degne da ofifervarfi , e riece£ 
farie per la preparazione dello Scru- 
tinio . 

I. Fa duopo avervi divertì Vi- 
glietti , o Schedole imprese della 
maniera , che metteremo in chiaro 
qui fotto . 

IL Eleggere gli Scrutatori. 

III. Che 
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III. Che cialchedun Cardina- 
le debba fcrivere di mauo propria il 
Viglietto. 

IV. Saper in qual modo *deb« 
ba piegarli . 

V. In fine come voglion e£~ 

fere ligi 11 a ti . « 

La preparazione de’ Viglietd 
imprelfi dee farli da’ Maellri delle 
Cirimonie , che li pongono nelli 
due bacili mentovati fulla tavola po 
Ila innanzi all’Altare . 

La forma de" Vigliettr, o vo- 
gliam dire delle Scliedole ha un 
palmo di lunghezza , e mezzo , 
mezzo di larghezza in circa . 

Sono divife per mezzo di li* 
nee paralelle, che dall’una all'altra 
contengono quali lo ftelfo lpazio 
del modo 3 che li dimoftra « 
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iLfcwplare della Sche dola fiammata 
fcr lo Scrutinio . 

^um. I. 


Ego 

'Card. 

' 

• • • 

• • • • • 

t 

• • » 

• • 

■ 


u 1 1 


11 




Eligp in Summum Pontifìcem 
Reverendifsimum D- meum 
D. Cardinalem 



« ~ . m . | 

£x Conflit . 19. Gregor. XV in C a «#* 
remon* de elecl» Sumnr “Pont. 


• Nel- 
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Nel primo fpazio il Cardinale 
dee porvi *1 pròprio Nome. Ego 'ty. , 
Cardiiialis 2 \(. , e f«fli qui la piega- 
tura prim^. 

Nel fecondo fpazio nulla v'ha, 
d’impreffo , e vi fi fa poi la piega- 
tura feconda . 

Il' terzo fpazio all’ direni ita 
de’ lati hà due Cerchi in mezzo, 
a* quali fi mettono due Sigilli di 
Cera, di che parleremo . 

Nei quarto fpazio vi fono ini- 
prede le parole, in mezzo a cui fi 
dichiara il Nome dei Cardinale, che 
vuoili eleggere in Sovrano Pontefi- 
ce . Ego in Sumnmm Tontifìctrru 
E. D. meum Card . 7S(. 

Il quinto fpazio è fimile al 

terzo , e ferve per far li Si- 
gilli medefimi ; e qui piegar fi dee 
la feconda volta la Schedola dalla 
parte di Cotto . 

Nel Cefo fpazio pònfi un_j> 
numero del Card, con qualche mot- 
to prefo dalla Scrittura , che S. E. 
deve pure fcrivere di propria mano 

pe* 


t. 


per efemp'o . 18. Gloria in txcelfts 
Dee . 

Qui fi piega la feconda Sche- 
dola la prima volta al di fotto • 

L’ultimo fpaziojvmoto rimane 
d’ordinario. 

Il Rovefcio di cia/cheduna_j 
Schedola è ornato di fregi da ilam- 
pa , che impedirono di poter rile- 
vare al di fuori l’interno carattere, 
come fi vede nel foglio fegueute 9 
Num. II. 5 


******* 
* * * * 4 

* * * 

L 

* * 

% 

* 


ifimi 


Digitized by Google 


M5 

Ifemplarc del r ove feto delle Scheiole 
fcr lo Scrutinio , ed anche per 
lo Scrutinio ed ceffo . 
Num. II. 



Eleg- 
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Eleggonfi impertanto li tré 
Scrutatori , e li tré Infermieri, cioè 
quelli , che devono pigliare li Vo- 
ti degli Eminentifsimi Infermi , fe 
ve ne fono > nel modo, che ora qui 
fpiego . • 

L’ultimo Cardinale Diacono • 
prende dalla lopraccennata tavola 
avanti l'Altare alcune Palle prepa- 
ratevi , in cui notati fono li Nomi 
de’ Cardinali pre Tenti al Conclave, 
ed avendole ad alta voce numera- 
te , le legge ad una ad una , e 
pronuncia il Nome di ciafchedun 
Cardinale in quelle Icritto s ed in 
leggendole a mano amano le ripo- 
ne tutte in lina facchetta di Dama- 
Ico pavonazza polla sù la tavola » 
l’agita ; indi ellrae tre pallottole 
una per volta a forte, e li tré Edrat- 
ti rimangono quella mattina Cardi- 
nali Scrutatori ; tré altre fuccefsi- 
vamente ne ellrae della fleffa ma- 
niera , e gli Ellratti prelhn Puffizio 
4 ‘infermieri . 


. . .. 
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PortanfI gli Eminentifsimi 

Scrutatori Eletti a lèdere innanzi al- 
la già detta tavola prendendo la 
Caffiettina polla vi l'opra, che nel co« 
perchio ha una capace feflura, onde 
intromettervi le SchedoJe degli 
Eminentifsimi Infermi ; l’aprono, e 
moftran eh* è vuota al di dentro , fi 
chiude a chiave pubblicamente r 
indi confegnafi a’ Cardinali. Infer- 
mieri . 

Ciò premelìò rEminentifsimo 
Decano viene primo di tutti alla 
tavola, prende una fchedola dal 
Bacile ; portali ad una delle tavole 
dilpofte per la Cappella, come dilsi* 
feri ve la Schedola , e dà il fuo Vo- 
to , la piega e figilla nella maniera, 
che fopra defcrifsi : ed affinchè 
ciò polla farli più fpeditamente, il 
Maellro delle Cirimonie nel prepa- 
rare le Schedole pone ne’ circoli 
del terzo , e quinto fpazio la , 
Cera roda, le piega, e poi Egli- 
ni e defimo le apre ; e lècondo li 
fegni 3 che delle piegature vi ri- 

man- 


mangono , piegar fi poffono age- 
volmente . 

Lo fletto fanno gli altri tutti 
Eminentil'simi a vicenda fecondo il 
loro grado d’anzianità . 

Compito quell 3 atto ogn’uno 
de 3 Cardinali , ed in prima il Deca* 
no piglia con due dita la lchedola, 
l’alza, onde effer pofl a veduta , li 
porta all’Altare , genuflette , e do- 
po breve Orazione prefla in piede 
ad alta Voce il Giuramento icritto 
nella tabella già mentovata : Te- 
fior Chrìflnm Dominimi , qri me fu - 
dicaturus efl, me elicere 9 quemfe- 
cundum Deum , indice , eligi debe - 
7 e , & qn§d idem in ~4cceftn pr afta- 
io . Colloca poicia la Schedola cosi 
piegata lidia Patena del Calice pò* 
fio lopra l’Altare , e dalla Patena 
la patta nel Calice , indi ritorna al 
luo poflo . 

Se taluno de 3 Cardinali alianti 
non potette per qualche incomodo 
portarli all’Altare , l’ultimo Eflrat- 
to de’ Cardinali Scrutatori gli pre- 

lenu 

./ 
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ferita la Bacinella con le Schedole » 
Egli ne prende una , la derive-, pie* 
ga , e figilla al iuo luogo fegreta- 
roente pre/ta il giuramento pre* 
dentatogli pure dallo Scrutatore , a 
cui poi queffEminentifsimo confé- 
gna la Schedola, che viene niella 
entro al Calice come lòpra . 

Li Cardinali Infermieri , che 
fogliono Icrivere i loro Voti dopo 
il Decano per aver poi agio di 
portar# a prendere que* degl' In- 
fermi , pigliano la lòpraccennat^u* 
Calfettina chiuda a chiavi loro con-» 
degnata dagli Eminenti flimi Scru# 
tatori , ed una Bacinella con tante 
Schedole , quanti fono lì Cardinali 
Infermi , e la tabella del Giura- 
mento, che 'deve predar# : il che 
tutto viene da Loro prefentato alli 
duddetti Cardinali Infermi, li quali 
fcrivono , piegano , figillano le 
Schedole , indi dato il Giuramen- 
to , le intromettono per l’apertura 
del coperchio nella riferita Cal- 
dera . E de qualche Cardinale^ 

Infer- 


Di 


/ > 

!?• 

• Infermo non potelte fcfivere, aTtr? 

•J farà per lui , ed in tal calò quelli 
prederà il giuramento agliEminen- 
tiflìmi Infermieri di cullodire il fe« 
greto fiotto pena delle Scomuniche 
dichiarate dalle Bolle. La Calfettina 
fuddetta vien riportata dagli Emi- 
ne riti Ili mi Infermieri alla Cappella; 
aprefi Ua' Cardinali Scrutatori a vi- 
lla di tutti, contano le Schedo!e_> 
degl infermi , e confrontano il nu- 
mero , le pongono ad una ad una 
nella Fatena , indi nel Calice . 

Ivi tutte ripolle , coperto il 
Calice colla Patena , vengono più, 
e più volte mclcolate dal primo 
Cardinale Scrutatore , poi nume- 
rate da']* ultimo , e polle ad' una, 
aduna in altro Calice , e finitele 
di numerare , le le trova in mag- 
giore,^ minor numero di quel che 
iòno li Cardinali, fierza più le ab-, 
brucia tutte ; ma fe il numero del- 
le Schedole è conforme a quello 
de’ Cardinali, fi pubblica in tal 
modo - , 

'K ' - ’ W lì 
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II primo Scrutatore prende 
una delle Schedole del Calice * 
l'apre nel mt zzo» dove notato è’1 
nome dell'Eletto , e vedutolo por* 
-gè .la Schedola allo Scrutatore le» 
condo , il quale parimenti la legge, 
indi Ja palla al terzo Scrutatore , e 
quelli pronuncia ad alta voce il 
nome dell* Eletto , ed i Cardinali 
in un foglio , checiafchedun tiene 
fctto gli occhi fiampato,in cui fon® 
delcritti li nomi de' Cardinali, che 
compongono il Sacro Collegio , vi 
legnano ogni Voto , e così fi prò* 
ieguilce lino all’ ultima Sche* 
dola • 

Se per accidente gli Scrutato* 
ri aprendo le Schedole ne trovali©, 
ro due piegate infieme , e unite di 
tal modo, che prelumer fi polche „ 
fieno di un lol Cardinale, non han- 
no valore , die per un iolo luffra* 
gio , quando fono ambedue in fa- 
vore deda fielfa Perlona ; ma fe li 
due Voti fono prefiati a dueCar- 
dinali divertì, non hanno valere ai- 
fi cuno > 
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cubo , benché lo Scrutinio del re-* 
ito ila valido in riguardo agli altri 
Suffragi. 

Finiteli poi di pubblicare tutte 
le Schedole , fo m mano li Cardi» 
nali il numero de’ Voti ■> ed in altro 
foglio a parte vi ipecificano : fleve* 
rendijfimus Cardinalis TSf. ha- 
buit Suffragi a 12. I{e*verendijfì- 
rnus Cardinalis 2^: 2\(. babuit Suf- 
fragia 8. 

Intanto 1* ultimo Cardinale 
Scrutatore dopo aver Ietta ogni 
Schedola , l’ infila confecutiva- 
niente coll’ ago , e colla feta per 
quella parte, dov*è Campata la pa- 
rola Eligo , ed infilate tutte , lega 
infieme i due capi della feta con__» 
nodo, e le ripone in un Calice fulla 
medefima Tavola . 

Se nella pubblicazione dello 
Scrutinio lì troveranno due parti 
delle tré de* Voti per un Cardina* 
le , eh* é la lòmma determinata 
dalla Bolla 15. di Gregorio XV. 
quelli farà canonicamente eletto 

Papa ; 
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Papa ; e però lanciandoli gli altri 
Atti 5 che in apprellò d'efcrivere* 
mo, fé ne fanno tré' folamente 
cioè fi numerano le Schedole, 
riconofcono , e poi li brucianojco 
me li dirà qui lotto . 

CAPO XVI. 

« 

Della ferma d' eleggere il Romano 
'Pontefice per lo Scrutinio > 
ed *Ac ceffo. 

S E poi mancale allo Scrutinio la 
fonatila de’Voti neceffarj per 
l’Elezione fecondo la mentovata 
Bolla, fi paflfa alPAcceflò, eh’ è 
poco differente dalfo Scrutinio • 
Ognuno de’Cardinali , e’1 Decano 
primo và a prendere dal Bacino una 
delle Schedole ftampate per l’ Ac- 
cedo , nelle quali kr vece della pa- 
rola Eligo , v’ è imprefla P altra 
•Accedo» Vedi il Foglio feguentc 
Kuin. $. 

* / 

f 2 £/w 


Digitized by Google 


J— i • 


M4 

Esemplare Sella Schedo! a ftampata. 
ferT^ceejJo. ' 

Num. III. 


Ego 

• • • • • 

Card. 

4 

• • • • • 

• • • • 

li 

1 

j 

Accedo Reverendifsimo Do- 
1 mino meo D.Cardmaii 

l_ 

■ 

— 

U 

! 



Ex Confittiti . 19. Grcgcr.XV. in 
C tremori, de eleft. Sum, Toni, 

Vi 
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Vi ferire il nome del Cardi- 
naie , cui accede per l’Elezione : 
avvertendo però, che non deve ac- 
cedere al medefimo Soggetto , cui 
preftò il Voto nello Scrutinio , nè 
a verun Cardinale , che non abbia 
avuto almeno nello ilefifo Scrutinio 
un Voto a favore . Che fe non vo- 
lere accedere a veruno de'Nomi* 
nati nello Scrutinio , allora fcrive 
dopo la parola Accedo : gemini, ' 
Kel rclto fi piegano , e fìgillano , e 
. r.pongono k Schedale della lletfa 
gudà, che nello Scrutinio,ed han- 
no quelle Schedole il medellmo ro 
velcio , che quelle dello Scrutinio* 

II Giuramento qui non fi replica* 
edendoli di già iupplito col primo# 
anche per l’ Accedo , come dalla 
Formo'a li manifjla . 

Si pubblicano dagli Scrutato- 
ri , es’ infilzano le Schedole , co- 
me fu fatto di quelle dello Scrut- 
inio. ; * . 

Li Cardinali Infermieri nel 
portar agFlnfetmi le Schedole per 
F 3 l‘Ac- 
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l’Acceflò, danno pur loro ilFo- 
gloilampuo, ove fono legnati i 
Voti , che dati furono ad ogni Car- 
dinale nominato nello Scrutinio,ed 
il tutto operali colle cautele accen- 
nate nello Scrutinio medelimo . 

Ciò fatto 1’ Eminenti iTinio 
primo Scrutatore prende le Sche- 
dole dell’ Accelfo , le numera , in« 
di apre le dette Schedole , e cosi 
aperte le porge al fecondo Scruta- 
tore , che dopo averle efaminate 
le conlegna al terzo , che ad alta 
voce dichiara ognuna di dettc_^ 
Schedo e , e le nota nella parte fin>- 
flra del Foglio a tal fine imprelTo;Io 
Hello fanno li Cardinali in un Umile 
Foglio , che tengono innanzi . 

Se poi co’ Voti dello Scrutinio 
ed Acceifo vi aveflfe l’intero nu- 
mero necelfario per formar l’Ele- 
zione , allora il primo Scrutatore 
alla villa degli altri due efamina la 
validità delle Schedole dell’Accef- 
fo > prende la filza dello Scrutinio » 
confronta li Sigilli* il motto , e nu- 
mero 
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Hiero delle Schedole dello Scrutinio 
con quelle delPAccelso ; e fe con* 
cordano inileme ,. le Diottra al fe- 
condo j e terzo Scrutatori , i qwali 
avendo bene coniiderata l’identità 
de* Sigilli , e de’ Segni d’ambe le 
Schedole* cioè dell’ Accettò, e del- 
lo Scrutinio , confronta parimente, 
fe il nominato in ambe le Schedole 
è lo fletto Sogetto , o scegli è diffe- 
rente *. Se il Perfonaggio è lo fletto, 
il Voto è nullo per lo già detto di 
fopra ; ma s 9 Egli è diverfo , il Vo- 
to è valido , ed il terzo Scrutatore 
ad alta voce pronuncia il Sigillo, ed 
i Pegni della Schedola , e fpiega in 
ieguitó il Nome dell’Eletto , che 
fcritto vi trova, e tutto regiflra nel 
Foglio feg, Num.IV. 




F 4 


Efemplare del Foglio ftampato , in etti ft notano li Sigilli , e Segni 




ài Titolo Sigilli & Sigiti Scrutinii 
Jiccefibut rcfpondentia , e fopra il 
-Titolo Cardinalcs nominati in Scru- 
tìnio • e tutto pure notano li Cardi- 
nali nei loro Fogli . 

Procedono polcia gli Scrutato- 
ri alla numerazione de' Voti , e le 
trovano , clic a favore di talun Car- 
dinale non v’abbia il numero de’ 
Voti prelcritti dilla Bolla Grego- 
riana , fi patterà altra volta a nuo- 
va Elezione : Se poi v'ha la necel- 
fària lò.unia > cioè due delle tré 
parti de'Voti a favore di talun Car- 
dinale ; ( non dovendoli però com- 
prendere nel numero di quelli il 
Suffragio di Lui , che avelie (e me- 
defimo nominato ) il Papa è dun- 
que eletto , e l’Eiezione è cano- 
nica . 

Vengono finalmente dalTuki- 
nio Cardinale Diacono edratti tu» 
forte tré Cardinali Diaconi detti 
ecognitores , che vengono eftrat- 
t<i a pubblica villa nella maniera, che 
fi efiraflero gli Scrutatori , ed Ir- 
F 5 fer- 


fermieri j c fi notano fotto alla . 
parola 1{ccognitores 9 ne’Fogli ac- 
cennati . 

Quelli Revilori riconofcono , 
le fono ilari ben Ietti, e legnati tut- 
ti li Voti dello Scrutinio, e dell\Ac* 
ceffo ,.fe il numero è giullo , e 1 e è 
(lato ben confrontato l’Accelfo col- x 

10 Scrutinio. 

Terminata la revillone abbru- 
ciani! tutte le Schedole ( venga__* 
eletto , o nó il Pontefice 

Ma leguita che lia canonica- 
mente l’Elezione del Sommo Pon-^, 
tefice , fuonafi dalPultimo Eminen- 
tiisimo Diacono il campanello, en- 
trano nella Cappella a quello legno 

11 Maellri di Cirimonie , ed il Se- 
gretario del Sagro Collegio ; li ri- 
chiude la Cappella , ed immediata- 
mente li portano innanzi al Cardina- 
le eletto gli Eminentilsimi Cardi- 
nali Decano , o primo Vefcovo , 
primo Prete , primo Diacono , e 
Camerlengo colfalsillenza del M ae 
llro dixpirimonie , e d’altri Teli!-. 

monj 9 
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monj 9 Io richiedono del Tuo con- 
fenfò all’Elezione in Lui fiicceduta* 
interrogandolo l’Eminentifsimo De 
cano s ^icceptasne Eie ftionem de 
te canonici fafìam in Summum Ton- 
ti ficem ? ed ottenuto il confenlò gli 
domanda qual Nome voglia aflume- 
re , ed avendolo detto , il primo 
de* Maefiri di Cirimonie alla pre- 
fenzade’Teilimonj roga di tutto . 
ciò pubblico Ifiromento . * 

CAPO XV1L • 

Di ciò) che fi pratica dopo l’Elezione 
dei Tapa ^ 

R Ogato l’Atto dell’Elezione ed 
Accettazione viene l’eletto 
Pontefice accompagnato all’Altare 
F $ da’ 


* Vedi Martino Bonacina de 
JLegitima Pontificia elezione di- 
i'put.i. qmefi.5. e l’opera d/Novae$ 

M7- fe aS- 
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da’ primi due Cardinali Diaconi 5 
ove genufletto fatta breve Orazione 
patfa a deporre gli Abiti Cardina- 
lizi dietro al medciimo Altare, ove 
preparati già tòno fin dal p. incipio 
del Conclave gli Abiti Pontifici, gli 
vengono polle le calzette bianche , 
le Scarpe di Velluto rollò con cro- 
ce ricamata d\>ro fui mezzo , e da’ 
Maeflri di Cerimonie veli to viene 
di Sottana d'Ormefino^ bianco , di 
Cintura con fiocchi d’oro , di Roc- 
chetto , Mozzettà , Berrettino, Ca- 
mauro , e Stola . 

Indi ritornato all’Altare data 
la prima benedizione al Sagro Col- 
legio , ed als itoli in Sedia gellato- 
ria nobile ivi preparata riceve al 
bacio della mano , ed all’ampleto 
il Sagro Collegio , fecondo l’ordi- 
ne di Anzianità , e Dignità ; i’Emi- 
nentillìmo Camerlengo gli pone m 
dito l’Anello Tifcatorio $ ed E i Io 
confegna al Maeilro di Cirimonie, 
ove deefi incidere il Nome Ponti- 
ficio* 
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Intanto 11 primo Cardinale Dia- 
cono predata che ha l’obbedienza* 
immediatamente preceduto da uno 
de’ M adiri di Cirimonie colla Cro- 
ce Papale in alla , fi porta alla gran 
Loggia iòpra la porta magg ore di 
San Pietro i ove aperta la già detta 
murata finedra , pubblica ad alta 
voce la Creazione del nuovo Pon- 
tefice colla leguente formola : An» 
mtncio vobis giudi uni magnami Ta- 
pini habcmus Eminentijjnuum , ac 
Jte'irrendifsinwm Domimi» N* N. 
qui fibi irti p o fui c Ts(onien N. 

Sparafi incontinente P Arti- 
glieria di Cadel Sant’Angelo, ri- 
mordono li Mofchetti , Trombe, e 
Tamburri delle Milizie, che Iqua- 
dronate danno lìdia Piazza, e ven- 
gono Tuonate le Campane di tutte 
ìe Chiefe . 

Lo ftefib giorno poco dopo 
l’Elezione vsene il Papa vedito del- 
la Tua Cappa , e coperto il Capo 
di Mitra , vien portato lìdia Men- 
da dell’Altare della detta Cappel- 
la 
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la di Siilo ; li Cardinali vefliti 
di Sottana , Rocchetto , e Cappa 
pavonazza ^adorano la feconda vol- 
ta, gli baciano il Piede , la Mano 
iòtto il Manto , e dannofi doppio 
ampi elfo . 

Monfig. Governatore di Ro* 
ina in lèguito prefenta il Bailo- 
ne del Comando a Sua Santità , che 
d’ordinario glielo reftituifce ed 
ammette al bacio de 4 Piedi Monfi- 
gnor Governatore del Conclave, il 
Marefciallo , altri Soggetti , e li 
Conclaviiti. 

Sua Santità pofcia alzata in_^> 
Sedia Gellatoria da’ Parafrenieri 
Pontifici preceduta dalla Croce , e 
da’ M ufici , che cantano Ecce 5V- 
cerdos M^gnus, accompagnata dal 
Sagro Collegio , ed attorniata dal- 
le Guardie Svizzere viene condot- 
ta alla Bafiiica di S. Pietro. Giun- 
ta alla Cappella del Santiflìmo Sa- 
gramento ficende , genuflette, ed 
ora per poco , indi portata all 4 
Aitar Maggiore fa breve Orazione 
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innanzi alla Confeffione degli Apo» 
Itoli, la quale terminata aicende all* 
Altare , fi pone a ledere lui mezzo 
del medelimo. Immediatamente do- 
po PEmincntìflìmo Decano intuo- 
na il TeDeum Uudamus , che li Can- 
tori di Cappella profeguifcono , e 
viene adorata per la terza volta da* 
Cardinali * 

Terminata P Adorazione lo 
fie(fo Eminentifilmo Decano recita 
in Cornu Epiflol $ le Preci, ed Ora- 
zionifopra il nuovo Pontefice , il 
quale Prende poi sù la Pradella dell’ 
Altare , depone la. Mitra, ed inchi- 
nata la Croce benedice la prima 
volta la gran folla del Popolo, ivi 
concorfu . - 

ColljalMenza degli Eminen- 
tifflmi primi due Diaconi depone 
qui gli altri Abiti Pontifici , e ro- 
velli co viene diMozzetta, e Ca- 
mauro , indi in Sedia chiufa fi? ne 
ritorna al Palazzo Vaticano . 

Li Cardinali vanno a’ loro Pa- 
lazzi Pifletta Pera , e tutti quella 
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notte » e le due feguenti vedónfì 
Fuochi per gioia , ed Illuminazio- 
ni in tutta la Città per allegrezza . 

Il Papa non è coronato , che 
giorni otto d’ordinario dopo l'Eie- 
zione , ed in quello tempo non fa 
veruna Funz one * 

CAPO 


* Seguita V Elezione può in • 
cominciar di f abito l* Eletto Tonte - 
fic e ad tifar dell' ^Autorità Tonti fida , 
inter amente, come afferì Niccolò IV. 
fanno 1 2 09 / erigendo ad un Abba- 
te Cilìercieniè per Lettera . Dat. 
beate zìi. KalSeptembr, Pontifi- 
catus Anno Secundo. Bullar. Magn. 
JLuxemburgenf. to. p. Conili tut. 4. 
Nicol. IV. yi rimane però eonfuetu - 
dine , che il Tontefce prima della 
Confagr azione , e Coronazione non 
ij pedi f ce gli affari per mezzo di Bol- 
le col Sigillo di Tiomho ; ma per 
Brevi /istillati colf Anello Pilcato- 
nOjOfc fa duopo del Sigillo di piom- 
bo 


/ 
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CAPO XVIII. 

Degli cibiti Ordinar j > e degli 
Ornamenti Tontificj • 

I L Papa vede in privato di Sot« 
una di feta bianca , e di Roc- 
chetto di fino 'ino . Coperte. ha le 
fpalledi Mozzetta di rodo Velluto 
Pinverno , e la State di Ormefino 
cremili , e con Camauro , ch’è fo« 

< dera- 

« — ■ ** « - ■■■ > . 

bo i non fi conia la lìolla che d'una 
fola parte colle Tefie di S,Vtetro » e 
ì>. V iolo , reflando vuota l altr/ij 
parte,ove Jcrivcrfi fivAcil ’U. ome del 
‘l o-iicficc , il quale in qmfi j tempo 
fi folto] rive con quefic parole . Da- 
tum a nofiri luicepti y\pofioIatus 
Officii /.nno primo, leganti De 
Regulis Cancel. toni. a. reg.i 7* 
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derato di pelli d’Armellino bianco , 
come Io è pure la Mozzetti l’In- 
verno. Le lue Scarpe fono di Drap- 
po roflfo trinato d’Oro , e con Cro- 
ce pur ricamata fui mezzo. 

Allorché Sua. Santità efee dal- 
le ftan ze t oltre a quelli ornamenti 
tiene al Collo, la Stola , e giammai 
cangia il colore , e la maniera de- 
gli Abiti Tuoi uluali , fuorché in < 
tempo d’ Avvento, di Quarefima , 
o ne’ giorni di digiuno , che porta 
Sottana bianca di lana , e del Sab- 
bato della Settimana Santa avanti 
Palqua fino al feguente , che pre- 
cede la Domenica d'^ilbis , vede 
Mozzetta, e Camauro di bianca 
Damafco. 

Quanto agli Abiti Pontificali 
del Papa ve n’ha di due Porta, cioè 
quelli, de quali fervei! per dirMelZ. 
la 5 e que’,che ulà in altre pubbliche 
Funzioni. 


Qu an* 

) 
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Quando Egli celebra Meffa,gli 
pongono Sottana , Sandali * a’ pie- 
di , Rocchetto , Ammitto , Cami- 
ce , Cingolo col Succintorio di cor- 
done di Seta , e d’Oro, Croce, Pet- 
torale , Fanone , Stola j Manipo* 
Io, Tonicella, Pianeta, Pallio, 
Mitra, e Guanti con Croci ricama- 
te nel mezzo . 

Quelli Ornamenti fonò di qual- 
che bel Drappo te (luto , o ricama- 
to d’Oro o d - * Argento . Quelli Pa- 

ramen- 


* Lì Sàndali fono una forta 
dì Calzette, e Scarpe in uno, che 
hanno pure Croci ricamate fui mezzo 
del Tiede • Li Sandali del Tontefi- 
ce lignificano Incarnationis Calcea- 
mentum ; onde il pafjo del Salmi - 
fta : In idumaram extendam calcea- 
mentum meum, interpretato viene , 
gentibus nota ir. faciam incarnano- 
nem meam. ì\upert . de Divin.Offic • 
lib.i. cap.24. 
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ramenti hanno color differente pre- - 
fcritto dal Ciri moniale fecondo le 
Solennità degli Uffizj , e dei tem- 
po , per elempio color rollo 
Pentecolte , e le Felle de 3 Marti- 
ri ; Bianco la Fella di Pafqua , e 
tutte le Solennità delle Vergini, e 
de* Confelsori ; Violaceo la Qua- 
refima , e l'Avvento , e tutte le 
Vigilie; color nero il Venerdì San- 
to , Commemorazione della morte 
di Gesù Criito , e tutte le altre_* 
volte , che fi celebra Melfa per li 
Defunti . 

Il Papa fa tutte le Funzioni in 
Piviale, Mitra, o Tiara, eccetto 
che la notte di Natale , che Egli 
porta Manto 4 con capuccio di Vel- 
luto 


4 il Nome di Manto,Cappa , 
o Viziale fiona lo fìeffo , e •viene 
ufato fcimbieiolmtnte da Durando, 
Rational. i:b. 2. cap.io. L'ufo del 
Cappuccio ) e della Mozzetta fu in- 
trodotto 


L - ' 

. - I4t 

luto rotto , come pure la Settimana 

Sarta , rei qual t^mpo i:ia la me- 
defima Cappa fatta però di panno . 
Quando il Papa ha la Mitra, o Tia- 
ra * in tirila, tienvi lòtto il Berretti- 
no bianco . 

E’ qui 


trodctto da' T*/pi al tempo f oltanto , 
che ri [ledevano in %A vignane per dì - 
fino er fi dell 1 intemperie dell'aria , 
cjjendofi fimpre ferviti ptr l 3 innan- 
zi del Manto , cerne fi cjjerva ne'lc* 
ro antichi Ritratti. Documento trat- 
to da u » Diario a penna antico ve- 
duto dal Tuonarmi , Hierarch. Ec- 
cleliallic, c. p.88. 

* £’ ancor qui d'avvertire , 

che non mai 3 l Tapa in tempo de' Di* 
vini Sagrì fizj porta Tiara , o Trire- 
gno • Angelo Rocca in una Dijjer - 
fazione fi pra POrigine , e l'Ufo 
del Triregno trae cotefio rito dal Ci- 
ri moni ale del Patrizi . 
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E qui d’avvertire , che a tutte le 
Congregazioni , ed a’ Conditori il 
Papa afllite vefiito coll'Abito ufua- 
lc già deferitto , fuorché al primo 
Conci (toro , che fi ha dopo la fiia 
Creazione , al quale fi porta in_s> 
1 iviale . e Mitra per ringraziare di 
fua Creazione il Sagro Collegio . 
V’ è da ofiervarfi di j'ùù , che_> 
qualunque volta il Papa tiene Mi- 
tra , o Tiara , li Cardinali vanno 
a due a due innanzi , li Diaconi 
primi, li Preti in fecondo luogo, 
ed in fine li Vefcovi ; ma quando 
Egli non porta Mitra, o Tiara, Egli 
precede , e lo feguitano a due a 
due li Cardinali Velcovi , e Preti , 
cd in fine i Diaconi . 



CA- 
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CAPOJIX. 

Della Confe cr azione , e Coronazione 
M Tcntcfice + 

O Tto giorni dopo PEIezione-j 
del Romano Pontefice , fi 
paisa d’ordinario alla Coronazione. 

Se il Papa eletto non è , che 
"Diacono;- il Cardinal Decano, che 
è quali Tempre Vefcovo d'OUia , 
Pordina Prete , indi lo confacra^, 
Vefcovo in San Pietro allMlcare 
della Confefiione , ove fi confacra 
i olo il Romano Pontefice : Funzio- 
ne dal fuddetto Card.Decano o Ve* 
Icovo d’Ofiia Polita efeguirfi- 

iDopo 


* T^iun altro Vefcovo Me* 

tropolitano , ma il vicino d'Oftia è 
quello» che confacra il Fumano Ton • 

ttfict 


*44 





Dopo ciò il giorno (1 abilito 
. ' per 


\ 





\ <* 


tefice i ferine Sant' ^tgoftino in Bre* 
viculo Cullai, dici 5. cap.16. V'ag* 
giunge però il Mabi'lon nel citato 
Commentario in Ordinem Rom. 
cap. 18. p.i 19. dover fi intendere , 
che non il Jolo , ma il Trincipale 
farà flato de' Ve f covi , che co» f cesa- 
vano il Tapa^quello d 1 Old a. In fatti 
di S. Leone IL eletto nel 6^2^ f calve 
ha fi afta , che ordinatus eli a tri- 
bus Epbcopis , idei! Andrea_j 
OSTIENSI , Jeanne Portuenfi , & 
Piacentino Velitemenii , prò eo 
quod Albanenlis Ecclefla EpiPco- 
pum minime habuit ; dal che è evi- 
dente , thè prima di Leone IL al Ver 
/ 'covo di Jflbano toccava di confa* 
a are co ’ Ve] covi d’Qftia . , e di Tor- 
to il nuovo Tontefice . Oggi quefla 
-Cirimonia fi fa dal Decano del Sor- 
ero Collegio , che fino .al de font 0 
Card. Cavai chini è fiato quafi fem - 

„ P r * 
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per la Coronazione *■ veftito il Pa- 
pa di Mozzetta o di Velluto , o di: 
Ormefino fecondo la ftagione vien 
portato dalle Tue Stanze in Sèdi a co* 
perta al Camerino detto della Falda 
preceduto dagli Ambafciatori > da* 
Principi del Solio > dal Magiftra* 
to Romano , da molti Prelati , e 
Nobili oltre li fùoi proprj fami- 
liari, ed alla loro presenza viene 
G cin- 


pre Ve [covo COfi'm y e Valletti , t 
da altri due de* Cardinali Vefcovi piti 
antichi . 

* Ter l'atto fòlenne iella Co* 
rotiamone fogliom i Tenterei de* 
terminare una lktmenicA, o pure un 
giorno fefiivo *. il che tuttavia non 
è flato fempre ofj'crvato , Così Leo » 
ne X. fn coronato in Sabhato > Cle- 
mente VII. in Giovedì , Paolo II!. 
in Martedì • Niccolò /. è il p 'ima> 
Tapa , della cui Coronazione fi tre* 
mi memoria , e ptefela Cotona nell# 
MafiUcA lateranen[e » 
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-to della Falda aiutato da* Maeftri 
delle Cirimonie , indi pafsato alla 
Stanza de* Paramenti, ove in mez- 
zo a* due primi Cardinali Diaconi 
facendole corona tutto il Sag. Col- 
legio in Cappe rofse , ed altri Pre- 
lati , ed Uffizi ali colle loro Cappe . 
ornato viene da* predetti due Car- 
dinali di Amitto , Camice , Cin- 
golo , Stola j Manto bianco , For- 
male * preziolò, e dal primo Dia- 
cono Cardinale gli vien polla in^ 
Capo la Mitra «. 


Para* 


* il Formale è una gemmai 
( freziofa , che il Sommo "Pontefice 
tiene innanzi al Tetto , detto pcr~ 
fio ancora Pettorale , e Razionale 
per anco fecondo un antico M. S . 
Cirimoniale citato dal Magri Hie- 
rolexico • 


— . 
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Parato il Pontefice portata vie- 
ne innanzi la Croce da uno degli 
Apoflalici Prelati Suddiaconi , con 
fono ora gli Uditori di Rota , che 
Cappa, il quale genuflette innan- 
zi Sua Santità ; indi, intimatoti da 
Moiflgnor Maeflro delle Cirimonie 
l’Extra s* alza , e s 3 incamina per 
flradaper la Sala Ducale , e Regia 
fetide per la fcala di Coflantino ti- 
no al portico della Bafilica Vati- 
cana ; Precedono la Croce li Pro, 
curatori Generali delle Religioni , 
che hanno luogo in Cappella, gli 
Scudieri , li Camerieri extra muros 
vedi di Abito roflfo, il Fitea le di 
Roma , e ’l Comminano della Re- 
verenda Camera Aportoiica, li 
Cappellani Segreti di Sua Santità , 
gli Avvocati Concifloriali *inVe- 
G 2 fte 

' * Sened . Xly. oltre agl 3 altri Tri - 
vilegj, di citi faro menzione a ft*o 
luogo , concedette qiteflo Tofio agli 
Avvocati Concifloriali * 


r " T 

* ' i 

( i 

*48 . I 

He pavonazza con Cappuccio , i 
Camarieri d’Onore , e Segreti con 
Vede rotta e Cappuccio , gli Ab- 
bre viatori , gli Accoliti, che fono 
li Prelati Votanti di Segnatura, gli 
Cherici di Camera , gli Uditori di 
Rota 90I P. Mae tiro del Sagro Pa- 
lazzo , ne* loro abiti relpettrvi, ed 
lino de* Cappellani Segreti Pontifici 
portando in mano la Mitra. Sie* 
gue la Croce Pontificia -, indi li 
Cardinali, a due a due, cioè li 
Diaconi , li Preti , e li Vefco» 

. vi , i quali partendo fanno profon- 
diltima riverenza al Papa . Patta» 
no poi gli Ambafciatori delle Cit- 
tà foggette , li Conlervatori di Ro- 
ma , dopo acquali viene Sua Santi- 
tà in mezzo a’ due fuddetti Car- 
dinali primi 'Diaconi, che ten- 
gono alzate le Fimbrie del Man- 
to Papale, e due Protonotar; quelle 
«Iella Falda e Velie , ed il Princi- 
pe del Solio 9 che v* ha prefente» j 
tiene alzata la Coda del Manto . | 
Sieguono in fine a MonHgnorDe- 

ean» 


. 'ytmd 
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cano della Rota in mezzo a due Ca- 
merieri Segreti, ed affittenti , Moiu 
ilgnorUditore della Camera, Montt- 
gnor Teforiere, e Monfignor Mag» 
giordomo , gli Arcivefcovi , e Ve- 
scovi, li Protonotarj Apottolici , gli 
Abbati Mitrati , e li Generali del»» 
le Religioni , che hanno luogo in 
Cappella , ed è Sua Santità circon- 
«lata a* Iati da J Mazzieri Pontifici 
in Abito di Graniglia , e con Rub- 
bone colle loro Mazte alzate , dalli 
Cuardia Svizzera, dalle Lance_» 
ipezzate, e da’ Capitani dell’ima e 
l’altra Guardia . 

Arrivato che è alla Sala Di** 
càie , fi. affide il Pontefice fulla Se-, 
dia Gettatoria Nòbile ivi prepara- 
ta , e follevato da* Parafrenicri in 
Cappa rofsa , è portato lino al Por- 
tico di San Pietro ; ove alzato li 
trova il Solio col Baldachino pel 
Pontefice , ed hannovi li banchi 
intorno per li Cardinali . Siede Sua 
Santità fui Solio in mezzo a’ detti 
Cardinali Diaconi.il Cardinale Ar~ 
</ l cipre» 


-J / 

cipre te della Bafilica dopo breve 
dilcorfo di rallegramento prega il 
Papa , , che degnili ammettere al 
bacio del Piede quel Capitolo , e 
Clero s e ricevutolo rimonta in_s 
Sedia Gellatoria , e ^collo ltelfo or- 
dine poc’anzi accennato entra per 
la porta maggiore in Gliela ; Ar- 
rivato all’Altare del Santiffimo Sa- 
gratfiento fcende di Sedia , e depo- 
lla la Mitra, e gemtfleflo l'opra 
V Inginocchiatoio coperto di VeK 
luto roflo priega per poco : gli lì 
rimette la Mitra , torna in Sedia, 
ed è condotto alla Cappella di S. 
Gregorio * detta la Clementina , 
ove pure ltà eretto il Solio còl 
Baldacchino per Suà*Santità , ed 
Jbavvi li fedilj^pegli Cardinali , e 

Pre-. 

| f i 

* §>uejl 3 [era il rinomato Se- 
gretario , o fia luogo ■) ove li Ten- 
terei [olevano anticamente vcfiìrfi 
de 3 loro Miti [acri • 


Prelati. Scende Egli ,e fatta breve 
Orazione nèl Faldi fiori© colla Mi- 
tra , iiede fui Solio di nuovo, am« 
mette alP Ubbidienza li Cardinali 
che gli bacian la mano delira > dopo 
li quali vengono a. baciargli il Pie- 
de , ed il Ginocchio li Patri arch i, 
gli Arcivefcovi , e li Vefcovi ge- 
li uflefli . Li Confervatori del Po- 
polo Romano danno affilienti fu’ 
Gradini del Trono, e corona gli fan- 
no altri Principi del Solio , e gli 
Ambalciatori . 

Terminata PUbbidienza il Suct* 
«diacono Apodolico s’accofla al So- 
lio colla. Croce , Sua Santità s’alza 
in piedi , dà la Benedizione dicen- 
do Sit pomeri Domini Beneditium * 
&c. Data la Benedizione , Fede » e 
poi vien coperta di Mitra . Si por* 
tano al Solio gli ultimi due Car- 
dinali Diaconi , e vanno ad occu- 
pare il pollo de’ due primi lino a 
tanto» che quelli H vedono allsu* 
Diaconale , nel qual tempo gli altri 
Cardinali tutti fi parano fecondo il 
G 4 loro 


« 

1 


ir* 

Jtro ordine » cioè o di Vefcov o , o 
<5 I rete , o di Diacono . II Cardf- 
b£c Diacono del Vangelo, ed il 
Scccacono delTEpifioIa Latina fi 
ve. oro ad una Merla fri preparata, 
ed ì Preti Afilùenri , e non Aflì- 
fierti , ecce gli altri Suddiaconi, 
ec i! Diacono , e Suddiacono Gre» 
ci p re- doro i lor Paramenti^ Ri»* 
tema-o al $o!;o li «due Cardinali 
pr>ì Diaconi parati, e gli altri due 
tergono ori a pararli. Parati tutti 
krio a? f\>Gtefiefcdi Telia la Mi- 
*o, sYxi in redi . e recita a baffa 
^oce il Pater viger , e P<4ve Ma* 
ria, pofeìa irtuona Terza , che il 
C'era prosegue . Intanto Cede Sua 
Sanati ; e con Mitra in Capo , e 
con Libro, e Candela accefa ; il 
che fi ibitiece da due de’ Ve fcovi 
più anziani Ad f tenti , recita li Sal- 
mi , e le Orazioni di preparazione 
alla Me(fa , ed in lèguito viene ve. 
fitto di tutti que* iacri Arredi , che 
rapporterò al Cap. XXII. » ove fi 
trattadella Mefla Papale, e delle 
Cirimonie di quella • Par a- 


■ — ^ 
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Parato il Pontefice , e finita 
Terza s'avvia la Pro ce filone veriò 
l’Altare Papale * Maggiore de’ SS. 
Apofloli . Primi fono li Procurato- 
ri Generali, cui feguono gir Scu- 
dieri , li Camerieri extra come lo* 
pra , indi li Familiari di Sua San* 
tità , li Cappellani comuni , e fe- 
greti portando i Triregni , e la Mi- 
tra preziofa , e gli Avvocati Con* 
ciftoriali con Piviale , gli Abbre- 
viatoti , li Votanti di Segnatura, i 
Cherici di Camera » gli Uditori di 
G 5 Ro- 

i| — ■ — i » 

* Il Maggiore altare delle tre 
B afili che Lateranenfe , Vaticana , 
e Liberiana fi chiama Papale, poi * 
chè il falò Tontefice vi celebra , ed 4 
nittnTerf omaggio di celebrarvi è per - 
me fio fenza /pedale Trivilegio , che 
affiggere fi deve ai una Colonna dell 9 
•Altare . Vedi il Card . Petra Coni* 
mentar. ad Apoll. Conitit. tom.4* 
ad Confiituc.3» Gregorii XI, c.io« 


! 
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Rota , co’ quali il B. Maeflro del 
Sagro Palazzo , il Turiferario, fet- 
te Accoliti votanti di Segnatura con 
Candelieri , ed il Suddiacono para- 
to portando la Croce in mezzo agli 
Uffizi ali di virga rubea . il Suddiaco- 
no Latino parato tra ’1 Diacono, e 
Suddiacono Greci, fi Penitenzieri 
di S. Pietro con Pianeta , gli Abati. 
Mitrati , li Vefcovi , gli Arcive- 
fcovi , li Patriarchi co’ loro Abiti 
facri , li Cardinali a due a due di 
bianco fecondo il loro Ordine , c 
eolie loro Mitre in capo , i due Dia- 
coni affilienti j il Diacono del Van- 
gelo 5 ed uno de’ Maellri delle Ci- 
rimonie con una Canna inargentata, 
nella cui cima v’ha alquanto di (lop- 
pa , ed alla flnillra tiene unCheri- 
co di Cappella con candela accefà * 
Viene il Sommo Pontefice in Se- 
dia tra li Flabelli , * e fotto aBal- 

✓ dacchi- 


* Li flabelli fono due gran* 
'Pennacchi bianchi di Tenne di Ta- 
vonej'cbe fi portano nelle funzioni 
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dacchino > le cui Afte vengono fo- 
ilenute dagli otto ,fuddettti Prelati 
Referendari di Segnatura . Egli è 
Teguito dal Decano della Sacra Rofr 
ta Minierò della Mitra che reità tra 
due Camerieri affilienti , un de’ 
quali è Medico di Sua Beatitudine , 
da* Protonotarj Apolìolici , e dagli 
altri come fopra , rimanendo Tem- 
pre attorniata la Pontificia Sedia 
da’ Capitani delle Guardie , da* 
Mazzieri , e Tempre facendoli ala 
dagli Svizzeri alla Pròceifione . 

G 6 UTci** 


a lato del Sommo Tontefice ; di tali 
ferve fi pure il Gran Vriore de 3 Ca- 
valieri di Malta , ed il Fcfcovo di 
Troia nella Taglia , e per mezzo 
di quelle occhiute Tenne viene figni - 
ficaio al Tontefice > quali , e quanti 
occhi gli fien necejjarj per non per-* 
dere mai di viragli affari del Mon- 
do tutto Cqptolieo . Marci Hierole- 
xico . — 





Ufcito il Papa dalla Clementi- 
na 11 Cherico fopradetto accender 

la (loppa della mentovata Canna, 
tdil M adiro di Cirimonie , che la 
tiene , inginocchiatoli verfo il Pon- 
tefice canta quelle parole , Sanile 
Tater , fic tranfit Gloria Mundi , e 
fa lo llelfo altre due volte primJUj 
di pervenire al Maggiore Aitarci 
ove accefi vi fono li lette Cerei fi> 
pra ad altrettanti Candelieri *. 

Ivi arrivato il Pontefice , pò- 
fata alquanto la Sedia riceve gli ul- 
timi tré Cardinali Preti ad ofadum 
cris , & peiìoris , e dì nuovo al- 
zata , vien portato all 5 Al tare, ove 

fcen- 


* Sette fono ti Cerei , che ac- 
ce trionfi alle Mejje folenni de 5 Ve- 
favi , come viene preferitto dal Ci* 
rimordale loro ; qutfli lignificano li 
fate Candelieri d y ero , che S. Gio- 
vanili deferire nell 3 epocali JferBitiò 
Hierurgia, 
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fccnde > depone la Mitfa , fa la_j 
Confezione per la Meda in mezza 
a ? Cardinali > Vefcovo affiliente , 
ch J è il Decano , ed iiDiacono del 
Vangelo 5 nello llclfo mentre , la 
fanno pure li Cardinali Diaconi a£ 
fidenti > gli altri che* rimangono 
prosimi al Pontefice pq- ragione»» 
del loro Uffizio , ed ancóra gli al- 
tri Cardinali, e tutti que 3 finalmen- 
te , che occupano polli correlativi. 

Finita la Confeffione, fi ri- 
mette a S. Santità la Mitra da'* Car- 
dinali Diaconi affilienti loro conle- 
-guata dal Decano della Rota , che 
la tiene in mano , c nuovamente^» 
fìede il Pontefice fuila Sedia Gella- 
toria . Li tré primi Cardinali Ve- 
fcovi recitano lopra di ElTo le tré 
Polite Orazioni : indi il Cardinale 
primo Diacono trattagli la Mitra » 
glh'mpone alle Ipalle il Pallio* fer- 

man- 

% . 

* il Tallio è la Stola dell 3 A pò- 
fidato , ha fei Croci di t affettano 
uro a 9 firn proprj luoghi ripartite» 


Digitized by Google 



153 

mandole* con tré Spilloni gioiellati, 
dicendo fecondo il Cirimoniale : 
Mccipe Tallium Santlum pie nit Udi- 
ne m Tontificalis Offici i , ad hono- 
rem Omnipotentis Dei , & glorio fi f- 
firme Virginis Maria ejtts Matris , 
Beato rum Mpoflolorum Tetri , €>* 
*Pauli , & Santi a J\oman& Ec de- 
fi a . 

Ciò fatto afeende il Papa all* 
Altare , Io bacia nel mezzo , ba- 
ciando altresì J 1 Libro de* Vange- 
li : fa gPlncenfamenti ordinari , e 
terminati gli viene meffa la Mitra , 
ed è tré volte incenfato dal Cardi- 
nale Diacono del Vangelo . 

Patta il Pontefice al Solio 
Pontificio , ammette li .Cardinali 
lenza Mitra al bacio del Piede, del- 
la Mano , ed all* ampletto . Li Pa- 
triarchi, gli Arcivefcovi affittenti, 
e non affittenti al bacio del Piede , 
e del Ginocchio : e li Penitenzie- 
ri di San Pietro al folo bacio del 
Piede . 

Dope 



Dopo l’Adorazione il Papa dc- 
poda la Mitra , dice l’introito , ed 
il Kyrie co’ Cardinali Aflìdenti, in- 
tuona Gloria in Excel fisi ìndi s’alza 
al Taxvobis > e dopo l’Orazione, 
di nuovo fi pone a l edere, gli vien 
polla la Mitra, cd il Gremiale. 

Il Cardinale primo Diacono 
intanto colla Ferula in inano guida- 
to da uno de’ Maellri delle Cirimo- 
nie s’incammina allaConfeffione di 
S. Pietro accompagnato dagli Udi- 
tori di Rota , dagli Avvocati Con- 
cilloriali , li quali dividoniì in ala, 
ed il Cardinale incomincia le Lau- 
di per il Papa, cantando tre volte 
Ex audi £ bri Jiei e dipendendo quel- 
li Domino nofiro a Deo decre- 
to Summo Tontifidi & Vniverfali 
Pap^e Vita. Siegue di poi nello de£ 
fo tuono dicendo Salvator Mundi ; 
ed eglino rifpondono Tu illuni* 
adjwva ; polcia intuona San He Mi- 
chael , Sanile Gabriel , ed il redo 
delle Laudi una fola volta 5 ed efl* 
replicano Tu Uhm ad j uva • 


In 
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Ih appreflfo un Suddiacono 
Apoftoiico canta l’Epiftola in lati- 
no , ed un* altro Suddiacono in_5 

Greco , e fi celebra il rollante del- 
la Meda colle Cirimonie , che nell* 
accennato Capitolo defcriveremo * 

Celebrata la Meda fcende il 
Papa dall'Altare , e così parato con 
Mitra Tale Culla Sedia gellatoria ; e 
riprefl li Guanti , e l’Anello riceve 
dal Cardinale Arciprete della Bak 
lica in una borfa il l'olito 4 Tresbi - 
tcrio di monete antiche alla fomma 
di giuli 2 f. , offertogli a nome del 
Capitolo prò Miffa bene cantata, la 
qual borfa fua Santità confegnaal 
Cardinale Diacono del Vangelo . 

Elevato da’ Parafrenieri il 

Pon- 

' ' i 

4 Tià lignificati ha la parola 
Presbiterio.De/ Trerbiterio, che da- 
re fi {noie al Tontefice trattò a lun «• 
go Vier Moretto . Vedi l’Opra di 
lui intitolata ; Ritusdandi Presby- 
terium Papae*Card. & Clericis non» 
nul lanini Ecclefiarum Urbis . 


< t6i 

Pontefice ; e trasferito all'Altare 
del Sagramento dilcende , e prie g a 
brevemente , rifale fulla Sedia e 
vien portato alla Loggia della Be- 
nedizione col lolito accompagna- 
mento: ivi fcende di Sedia , làle fui 
Suggello preparatovi , e silfide 
alla villa di tutto il Popolo . Incon- 
tanente li canta da’ Mutici l’Antifo* 
» na Corona aurea fuper caput ejus 
Dopo la quale il Cardinal Decano 
canta li Verfetti , e ^Orazione fe- 
condo il Rito dal Ceremoniàle Ro- 
mano • Il Cardinale fecondo Dia- 
cono leva di teda la Mitra al Pon- 
tefice , ed il primo gli pone in ca- 
po il Triregno dicendo , Recipe 
Tiaram tribus coronis ornatavi , & 
feias Tatrem Te effe Trincipunt , & 
Rjgum 5 ì\edorem orbis in Terra , 
yìcarium Salvatori s noflri °}efti 
Chrifli j cui eft honor , & gloria in 
f accula fmtlorum - *Arnen . * 

Coro- 

4 E 9 coronato il Tapa di Ti a* 
ra y Triregno detta , perdi formato 


Digitized by Google 


1 6 2 

Coronato in tal forma il Sorti-' 
mo Pontefice pronuncia ad alta vo- 
ce 


di tre Corone ricckiffìme l'un a impo - 
fin ali 3 altra . tyfa la Mitra in fogno 
del 'Pontificato > ed il Regno in fe m 
gno d Impero , e dominio Jìccome di- 
te Innocenzo terzo al fuo Sermone 
per la Fefla di S.Siheflro Papa.Ro- 
nianus Pontifeic in Ugnimi lmperii 
utitur Regno , & in fign um Pon- 
tifici! utitur Mitra . 

E chiamala pregno , perciocché 
non era allora fregiata fe non eli una 
fola Corona • 

Crede fi comunemente , che Bo- 
nifacio vili, f offe il primo che vi ag- 
giungefje la feconda Corona* in fegno 
dello f pirituale , e del temporale 
Dominio , Ma da tiò 5 che Benzi 
contemporaneo ferine di Vii c colò IL 
nel Panegirico ad Enrico III . i m p, [ 
fcmbra % che la Tiara di queflo Pon- 
tefice già aveffe due corone* 

Vy- 
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ce SanBi pofloli tuì &c. ed alle 
parole , & BenediBìo Dei Tatris le- 
vato in piedi con tré fegni di Cro- 
ce benedice il Popolo concorfò alla 
gran Piazza : s’odono j dante niente 
legni di giubilo collo fparo di tutta 
P Artiglieria di Caltel Sant’An- 
gelo; y 

Si pubblica da’Cardinali Dia- 
coni affilienti Plndulgenza Plenaria 
in Latino , & Italiano a tutti que’ , 
che fono prefenti alla Benedizione, 
che dona di nuovo con un folo le- 
gno di Croce il Sovrano Pontefice $ 
ridale Egli dulia dedia geli atori a , e 
^ ■ pos- 


Orbano K arricchì poi la Tia- 
ra di una terza corona ( qual che 
fumé il fgnifcato Simbolico) ; onde 
fè venuto ilnome di Triregno. 

Vn erudito Trattato di Marc 3 
sintomo M azzar mi de tribus Co- 
ranis Pontif. Max. fu flampato a 
1 \oma nel 1609, 
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portato alla Stanza de’Paramenti , 
viene fpogliato, e rivetti*© demoni 

fueti Abiti . Accetta il complimen- 
to del Signor Cardinal Decano a 
nome del Sagro Collegio di augurio 
di lunga vita ad nrnltos annos , di 
cui è ringraziato dal Pontefice, che 
viene in fine trasferito in fèdia co- 
perta al le proprie Stanze . 

Le fere dello fletto, e feguen- 
te giorno apparifcono dappertutto 
fogni di allegrezza , cioè fuochi , 
lpari , illuminazioni alla facciata di 
S.Pietro , in Cattel Sant’Angelo , 
ove di più fi fanno li fuochi Artifi- 
ciali detti Girandole, e Culle facciate 
de Palazzi de Cardinali, degli Am* 
b afe latori , e de J Minillri , ed ogni 
Anno fi celebra con Limile folenni- 
ta 1 Anni verfario della Coronazione 
uel Sommo Regnante Pontefice» 



CAPO 
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CAPO XX. 

4 w . 

&ella grandio fa Cavalcata , e dell * 
altre funzioni , ehe fi fanno la 
giornata , che Sua Santità 
prende il Tojfejfo fecondo 
il piu recente ufo • 

L A Chiefa di S.Giovanni Lace- 
rano di Roma è la capitale di 
quante logge tte fono alla giurifdi- 
sione del Papa : quello è il titolo * 
che porta nella fua fronte . Sacro* 
f anSia Lateranenfis Ecclefia , om- 
nium Vrbi% & Or bis EcclefìarunL» 
Mater > & Caput . * Quella è la 

ragion 


* Vedi il Cardinal Tetra • 
Comment.cLd Conllit. A poftol.ro w.4. 
al Conflitti • Gregerii Xj. 
Cogitazione viene accordata tal pre- 
ferenza fopra tutte le altre Chieft 
del Cattolico Mondo alla dotta La» 
tcraiwife Ua film . ' 


* 
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ragione , die li Pontefici alquanti 
giorni , o mefi dopo la lor Corona- 
zione là fi portano per metterli in 
polle (To del Sovrano Pontificato • 

Il giorno defiinato a tal Ciri- 
monia , s’adunano li Cardinalinelkv 
Sala de’ Paramenti o del Palazzo 
Vaticano , o del Quirinale ; ivi all* 
ora preferi tta giunge il Pontefice 
vefiito già della Falda , colla Stola 
preziofa , e col Cappello Pontifi- 
cale: indi lcendeal piano deliaca 
ficaia Regia, ove rimirali la celebre 
Statua di Coftantiuo il Grande : di 
qua incomincia , alloracchè partire 
fi debba dal Vaticano , la Cavalca- 
ta de Ila maniera la più pompofa , e 
fiolenne , ^che imaginare al Mondo 
fi polì a . 

Per tutte le Strade , ove palla 
la Cavalcata , cioè dalla gran Piaz* 
za di S.Pietrò in Vaticano per le_? 
Strade di Borgo nuovo , di Ponte 
Sant’Angelo , di Banchi, di'Monte 
Giordano , di Parione , di Palpiti- 
no , di S. Andrea della Valle , de’ 

Cela- 
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Cefarini , del Gesà , di Campido- 
glio , di Campo- VaccinOjdelPArco 
di Tito , del Colifeo , fino alla Ba* 
filica di S. Giovanni Lacerano fi 
vedono addobbate , Loggie, Fine- 
fire j facciate di Chiefe , Contrade 
intiere adorne , e fregiate di pan* 
ni « di ornamenti di molto pregio, 
ordinate da varie Univerfità , e tri 
Falere da quella degli Ebrei ; eri-» 
gendofi a nome del Duca di. Parma» 
e di Piacenza un Arco Trionfale i/i 
Campo Vaccino * accanto agli Or- 
dì 
/ 

p— — MI— mrn I ■>! I I lfc-11- I II*- ■< 

* Detto %Arco alzato viene 
dal Duca di Parma , e Piacenza , 
qual Feudatario della Santa-Sede . 
Ofelia feconda parte di quefia mia 
Opera al Capitolo delle Cavalcate 
djj correrò dilla Chinea,che prefemata 
viene la vigilia della Fefla de 9 SS.'Pic 
tro , e "Paolo dopo il Ve] prò a Sua 
Svititi a nome del delle due Si* 

■ cilie; 


ri Farnehanr , cd un’altro dal Sena* 
to di Roma ( allorché per altro il 
Papa eletto è Romano ) fui Cam- 
pidoglio . 

Da S.Pietro s’incammina la Ca. 
valcata coll’ordine fufleguente lino 
al Laterano • Precedono alcune-* 
coppie di Cavalieggieri colle lolite 
lanci e , e cafacche fornite di Vel- 
luto cremili , e ricche d’oro , con 
cimieri , e pennacchi bianchi , e 
rolli , le quali trafcorrono le Stra- 
de per dilìmbarazzarle dal Popolo ; 
feguiti lòn quelli da due Cavalieri 
della Guardia di Noilro Signore , 
dette Lande fpezzate , ed altri due 
invigilano al buon ordine della Ca- 
valcata e fono velliti delle loro Ar- 
ma ture, in appreso dal Foriere mag- 
~ giore. 


dite, e fi accenneranno parimente 
le protefie f olite far fi dal Fife ale 
della an che pel detto Duca* 

to di Tavm i ? TUc wza . 
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giore , e due lopraintendenti alle 
Scuderie Pontificie. Seguono il Va- 
ligieri a due a due de*Cardinali,e li 
Mazzieri portando quelli g ! i Sterna 
mi gentilizi Tulle valigie di lcarlatto 
e quelli le ricche mazze decoro Si- 
gnori. Padano poi li Gentiluomini , 
e Familiari collo fteifò ordine , in- 
di il Sarto , il Fornaio di Palazzo , 
il Barbiere > e Cuftode degli Orti , 
con cafacche rode . A quelli Tuccer 
dono gli Scudieri di Sua Santitàve- 
lliti finalmente di Abito, e cupuccio 
piegato di color rodò , poi dodici 
Ghinee bianche , bardate con gual- 
drappe di velluto cremili ricamate , 
le lettighe portate da muli bianchi 
con coperte rollò a trina d ? oro ; il 
malìro di fialla in appreflò , quattro 
Trombetti de* Cavalleggicri Tuo- 
nando le loro Trombe ; fieguono a 
cavallo li Camerieri extra veftiti di 
cappe rode con capuccio : indi gli 
Aiutanti di camera di Sua Santità 
colle Cappe roTse,e capuccio ador« 
nato di pelli bianche , qualor è d’in- 

ll yci> 
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verr.o, cd in feguito Monngnor Fr- 
fcale di Roma , e CommiLfario del- 
la R. C. A. in abito, e capuccio 
pavonazzo , li Cappellani comuni , 
e Segreti in vede rolla , e capuccio 
come lopra > gli Avvocati Conci- < 
ftoriali in abito pavonazzo , e cap- 
pucci di pelli bianche , li Camerie- 
ri di lpada , e cappa di Sua Santi- 
tà detti d’onore , li Prelati di Man- 
tellone , come Camerieri d’onore, 

Ji Camerieri iegreti Secolari , po- .. 
fcia altri Camerieri Iegreti colle 
lor Cappe pavonazze , e capuccio 
rodo conte s’è detto di lopra, il Ba- 
ron3ggio , e li Principi Romani ric- 
camente vediti co’ loro Paggi, a 
piedi , e co’loro Staffieri, e Decani 
nobilmente vediti delle Livree : * 
Quattro più anziani Camerieri fé- 
greti portando su quatro balle alle 
coperte di velluto cremili li quattro 
Cappelli Papali ; e ’l Capitano del- 
la Guardia Svizzera attorniato da 
quattro i'uoi Soldati Svizzeri com_ 

alabarde . . •£ *Ì|L. 

* Pro- 


1 

i 
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Profeguóno la Cavalcata i 
Prelati detti Abbreviato ri in roc- 
chetto , e Mantelletta coperti di 
capuccio , e Capello" Sem ipontifì** . ' 
cale fopra inule bardate di color 
nero , poi li Votanti di Segnatura, 
li Cherici di Camera , il Vkieliro 
del Sacro Palazzo, col inulti -no Udì- i . 
tore, e gli altri Audit »ri J Jla Sa- 
cra Rota co* loro gran mantelli, cl-» 
pucci , e cappelli Pontificali iopra 
mule bardate di pavouazzo, P'Am- 
bafciatore di Bologna viene appreP* - 
fo , e col Priore de*Caporioni li 
tré Confervatofi di Roma ( allof- 
„ chè il Papa non vada a cavallo , ma 
portato venga in Sedia fcop erta ) il 
Governatore di Roma alla delira 
d*uno de* Principi del Solio , ch*è 
• * ferVito da*Paggi , dal Decano , e 
dagli Staffieri, poi trè*Maeltn delle 
Cirimonie con mantelloni , capuc- 
ci , e cappelli Semipontificali: vie- * 
ne indi la Crocé Papale portata.^ 
dalPuItimo Uditore di Rota in mcz- 
V zo a due Maellri Ofiiarj,veftito di 
• H 4 roo- 
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rocchetto f mantellone , capticelo* 
e cappello Pontificale lòpra la Mula 
bardata con abbigliamenti pavo- 
nazzi guidati a mano da un Garzo- 
ne della Scuderia Pontificia in ca- 
facca roda : a"* lati Hanno li Parafre- 
nieri colle lpade al fianco in filadi- 
firi beiti , poi gli Svizzeri con Ala- 
barde , c cogli Spadoni . Nel mez- 
zo fi vede il Sommo Pontefice, or- 
nato di Falda , Rocchetto, e Moz- 
zetti di velluto rotfò,e con pelli di 
Armellini , colla Stola preziola con 
perle , e cappello Pontificale l'opra 
il Camauro rodo ,• in ricca Sedia 
feoperta *, e le viene l'opra bianco 
Cavallo magnificamente bardato di 
velluto cremili , e trina d J oro;que- 
Hi è guidato lino à mezzo la Piaz- 
za di S. Pietro da uno de^Principi 
del Solio , e di qui fino al Lute- 
rano vicendevolmente pofeia da- 5 
Conferitori, e dal Priore del Po- 
polo Romano . vediti co 1 loro rub'- 
boni rforo ; fchierati intorno dopo 
quelli vi vanno 2j. Paggi in alóiti 
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d’argento , ed uno tiene in mano 
un velo cremili con merlo d’oio, en- 
tro cui vi hanno guanti , altro Cap* 
pe lo Pontificio , e limili cofe oc- 
correnti a Sua Santità.Pi Paggi fo- 
no fiancheggiati da’Maefiri delle.» 
ftrade ve 11 iti co’ foliti loro Rubbo- 
ni , da’ Cavalieri della Guardia a 
piedi colle loro Armature, da’Maz- 
zieri pure a piedi , oltre a fei a_j 
cavallo che attendono al buon re- 
golamento della Cavalcata: Final- 
mente vi fono liCurlori, il Deca- 
no , e lòttodecano Pontificio in 
abiti neri portando ambidue l’Om- 
brella aperta,e fei de’iuddettiSviz- 
zeri cogli Spadoni fulle fpalle dan- 
no fine a quello accompagnamen- 
to , 

A Sua Santità fucccde il Mae- 
ftro di Camera con Rocchetto, Man- 
telletta , e Cappello in teda lopra 
Mula bardata di color pavonazzo ? ed 
ha due Camerieri fegreti a Iato $ 
dopo quali v’ha il Medico del Pon- 
tefice , il Caudatario # fotto Cu- 
* H l dote 
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itode delle Vedi ed un Aiutante 
di Camera col l'olito lervizio , ed 
apprefso, allorché i] Pontefice ca- 
valchi , la Sedia Papale fcoperta 
portata da due Muli con fornimenti 
di velluto cremili ad oro ricamati > 
c la Sedia a mano detta Portantina. 
Viene immediatamente dopo il Sa- 
cro Collegio de' Cardinali a due a 
due coll'ordine Polito d'anzianità 
con Cappe , e Cappelli rodi in te- 
fia lòpra di Mule riccamente bar- 
date di rofso con ornamenti di me- 
tallo dorato , guidate da' due Pa- 
rafrenieri co* £ adoni in mano le- 
gnati coll'Arme di ciafchedun Car- 
dinale . Viene apprefso la Prela- 
tura tutta , li Patriarchi , gli Arci- 
vescovi » li Velcovi affilienti al 
Solio Pontificio Monlìgnor Udi- 
tore della Reverenda Camera,Mon- 
fignor Teforiere , Monlìgnor Mag- 
giordomo de' Sagri Palazzi Apo- 
Itolicì , li Protonotarj Apofiolici 
vediti de’ loro gran Mantelli con 
Capuc4Ì , c Pontificali Cappelli lev* * 

pra 

• * ^ ' y - . 
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- pra Mule con coperte pavonazze * 

* ed in fornimenti dorati ; finalmente 
gli Arcivefcovi > e i Vefcovinon 
affittenti , li Refercndarj di Segna- 
tura , ve/liti di Rocchetto , Man- 
telletta e Cappello femi-Portifi- 
cale-fòpra Mule bardate di pannò 
nero . 

Arriva la Carrozza nobile di 
Sua Santità ricoperta di velluto 
cremili , e fregiata di ricchi , e no* 
bili . lavori d J oro tirata da fei Ca- 
valli bianchitimi ; prefso cui ca* - 
valcano due Trombetti della Com- 
pagnia de*CavalIegieri s che fanno 
firada alli due Capitani della Gnor* 
dia fuddetta pompofamente vefli- 
ti j che vengono preceduti da due 
Paggi a cavallo riccamente vediti 
che portano la Lancia r e P£lmo 
dei due Capitani , nel mezzo de* 
quali ha luogo il Veffiliifero per- 
petuo di Santa Chieda con Bandic- 
. ra ipiegata ; Alla fine della Com- 
pagnia de 1 Cavaiieggieri coirci 
quella delie Corazze coi Capitano 

H 4 loro " 
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co* due Padiglioni , cd il Capo di 
detto Capitolo, eh* è iMrciprete , 
tolto che è {montata Sua Santità di 
Cavallo , ed entrata nel Portico 
s s inginocchia lidia lbglia del mede-' 
fimo , e dà a baciare una Croce_? 
d’oro , ed intanto cantai! da'Mufi- 
ci : Ecce Sacerdos magmi s . 

Sua Santità fi volge dopo al 
Ponti ficioTrono innalzato prefib la 
Porta Santa , e viene parata Pon- 
tificalmente con preziosa Mitra . Il 
Cardinale Arciprete con un breve 
difeorio a nome del Capitololepre - 
fenta le Chiavi della Chiela , una 
d’oro , e P altra d’argento in una 
Bacinetta dorata piena di fiori * , e 
H k pre* 

v - 

X "1 — p- ^ . - 

*• • 
i» 

* Dapprima furori» fette. que- 
ll* chiavi * come teftifica Tandolfo 
Tifano , laddove deferivi delezio- 
ne di Tafquale IL vcggtft il T. So- 
narmi nelTOpcra Numiihiata Ponti- 
ficum toni. il. p.738. 


I 


prega Sua Santità ad ammettere il 
Clero delia Bafilica al bacio dei 
Piede, come fuccede . 

Dopo quella Cirimonia effen- 
dofi di già li Cardinali vediti de’ia- 
cri Paramenti, s’incammina la Pro- 
ce fiìone alla. Porta Maggiore della 
Bafilica , ove il Cardinale Arci- 
prete prefenta a Sua Santità, allor- 
ché giunge alla Porta, PAfperforio 
delPAcqua Santa, col quale afperge ' 

Se > e li Circolanti in giro , ed il 
Cardinale pofei* "tfè volte incendi 
il Pontefice . Ciò fatto Tale Egli 
fulla Sedia gellatoria col lolite ac- 
compagnamento , và all’Altare.-» 
del Crocifìlfo , ove ftà efpofio , 
il Santi {fimo , e fa Orazione . In 
quello mentre li Mutici cantano il 
Tt De un? laudumus. Indi il Papa vi f 
ad orar avanti le Sagre# elle di 
S.Pietro , e Paolo; palla a collocarli 
pofeia fui Trono eretto nel mezzo 
della 'tribuna , ove li Cardinali 
vanno a rendergli ubbidienza ; cji 
loro didribuiice il Presbiterio ve- 
nendo 
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nendc fioroni ir idrate di mano in 
mano due Medaglie una d’oro, Pal- 
tra d'argento da Monfignor Tefio- 
riere ivi genufleflo al Cardinale 
primo Diacono , il quale confiegna- 
lea Sua. Santità, ed il Pontefice le 
ripone nelle Mitre di cialchedun 
Cardinale < L'Eminentiffimo pri- 
mo Prete fi trasferisce di poi all* 
Altare accompagnato dagli Uditori 
di Rota , ed Avvocati Concifloria- 
li , ed in cornti Evangeli ì canta le' 
Laudi corinete Ex nudi Chri/tt &c. 
Finite le Laudi ritorna Sua Santità 
full’Altare , e colle lolite Cirimo- 
nie dà la Benedizione * e lafcia il 
fiolito Presbiterio fiopra il detto Al- 
tare in moneta d'argento offertale 
da Monfignor Teforiere in borii 
di Damafco ricamata d’oro . Viene 
qui pollo dal Cardinale primo Dia- 
cono a Sua Santità il Trifegqo* i*? 
capo, efidito in Sedia gelii^ria, 
co’ Flabelli a Iato lòtto al Baldac- 
chino foilentato da’ Canonici Late* 
ranenfi col relìo del Corteggio vie- 
ti C * «e 



iSo 

uè accompagnato alla Loggia , ch’è 
l'ulla facciata della Balìlica. Ivi col- 
le folite Cirimonie dà la {bienne 
Benedizione al Popolo , e fi pub- 
blica ^Indulgenza al Tuono , e rim- 
bombo del li 1 oliti legni, che danno 
le Soldatelche {Squadronate ful!a_j 
Piazza . Ciò fatto viene il Pontefi- 
ce fpogliato de’ l'acri Paramenti , e. 
degli Abiti ufuali riverito, e fiervi- 
to da’Paggi , Conferv acori di Ro- 
ma , dall* Ambalciatore di Bolo- 
gna , dal Governatore di Roma , 
e dal Principe del Solio viere_? 

- condotto al iuo Quirinale Palazzo, 
imponendoli in quello modo fine a 
ta e forprendente , e grandiofa_j 
Funzione * 

C A- 


* ^Anticamente in quefìo di 
gettava danaro al popolo , e tratta- 
vano dal Taf a a lauto banchetto i 
Cardinali , ed i Tri nei pii ma qut fi* 
ufo fu tolto da S,Tio V • 5 come nella 
vita di liti fcrive il Gabuzio lib. 1 . 
cap^ji. 
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CAFO XXI. 

** ♦ 

Del bacìo dtl T'icde al Sommo 
Tovtefice , e dell'udienza , 
che tiene . * 

D acché abbiamo fin ad ora ab- 
ballarla ragionato delle Fun- 
- zìi 'ri 3 che fa il Papa nell a iua ele- 
zione , Coronazione , e nel iuo 
Polle fio ; palliamo ora adifeorrere 
degli omaggi , che le gli devo- 
no . 

Parlando dell’adorazione dei 
Papa , fa d’ucpo Papere le Cirinio- 
me,cbe li praticano da que’che van- 
no a baciargli il piede . 

Il Rito di baciare il piede a 
Sua Santità * è antichi# ®o , ed 

- accen- 

\ 

* Fedi Anaibf. Biblioteca r. 
nella vita di Leone IVo € netta Vi- 
ta 
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accennato da varj Scrittori . li 
Trancierò nel libro della Monar- 
chia Ecdèfiaftica dice , che ^Im- 
peratore Collantino baciò li Piedi 
a S. Silvellro Papa ; che Plmpera- 
tore Giultino I. li baciò a Giovan- 
ni ; che Giulliniano a Papa Co- 
ftantino nell’anno 708. Il vero fi è, 
oltre la tellimonianza delli citati 
Autori , eli’ eOfendo flato eletto 
Pontefice Valentino nell’827. gli 
Abitanti di Roma corfero in folla a 
baciargli il Piede in S. Gio.Latera- 
no . Siginolfo Principe di Bene- 
vento nell’ 844. baciò il Piede a._s 
Sergio II. 5 e dopo Lui molti Rè , 
ed Imperatori sfumili aro no Umil- 
mente a diverfi altri Papi , e l’Im- 
peratore Carlo V. li baciò a Cle- 
mente VII. ed a Paolo III. 

% ' Giu- 

— I ■ I H ■ I 0m,i .1 ■ I ■ p i - i-* 

• * * T 

ta di Cofhmtino. Vedi Criflidvo Lu- 
po . In Schol. ad didatum Grego- 
. rii VII. cap,p. oper.^ tom.5* pag* 
jp5.Edui0n.Ven* . * i 


; ite 

Giufeppe * Sceviuo nel iuo 
Trattato De adoratione , & ofcula - 
tiene pedum Stimmi Tontificis Cam- 
pato in Colonia 1 5 80. r e in Roma 
1588., dopo S. Cirillo Alefiàndriiio 
in un pafTo de’Commentarj, che fe- 
ce fopra il Levitico , molìra edere 
quello Rito fondato fopra gli ei'em- 
pj delPAntico Teflamento ; e che 
liccome di - due Donne , le quali 
non riconofcevano il Media, che 
come Profeta inviato dal Cielo per 
lignificare agli Uomini la volontà 
del Signore, una gli baciò il pie- 
de , glieli afeiugò co J Capelli e 
glieli profumò ; e Paltra toccò le 
frange, ch’erano alhaflb della velie 
di Lui per ottenere guarigione da 
malore incurabile ; così è dovere 




* /* 


* ^ue{ì 3 %Autort fece pure al- 
tro Trattato . De ritu tener di Frae- 
num , & Staphades Summis Ponti- 
deibus ab Imperatoribus . 
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di quelli , che hanno abbracciato il •- 
Criftianefimo , ammaedrati dell* 
efemplare di quelle due femmine , 
di baciare il Piede al Romano Pon- 
tefice , eh* e V'cario , e Luogote- 
nente di Gesù Criffo . 

Tutte le P* rione , che van- 
no a'PlJdienza del Papa , fanno tré 
genufleflìoni , indi profilategli ba- 
ciano umilmente il Piede' . 

Gli A inficiato Hi delle Coro- 
ne , quelli della Repubblica di Ve- 
nezia , gli onorevoli Perlònaggi , 
e le Dame illuflri 5 che fi portano 
a qualche Monafiero, oChielà, ove *. 
fi truova il Pontefice , e qualunque 
altra Pedona in fine far deve lo 
Redo . 

Li Cardinali baciano il Piede 
al novello Pontefice il giorno dell’ 
Elezione , e Coronazione » come 
abbiam detto , e praticano lo fieffo 
quelli , che promoffi fono alla Di- 
gnità Cardinalizia ; que’ che v a__* 
Lui fi prefentano la prima volta, o 
che ricevono il Cardinalizio Cap- 
pello 9 
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pollo , od allora , che loro fi con- 
cede comiato per andare in Lega- 
zione ; o che dà quella ritornino ; ' 
oche finalmente innalzati f no a 
qualche Dignità del medefimo loro 
Sagro Collegio . 

Tutti li giorni della Settima- 
na fijole il Pontefice ammettere.* 
nelle lue Stanze Ferfone all'Udien- 
za , e ne' giorni determinati di efla 
Settimana li Minilìri eProprj,ed 
Elieri , e gli Ambai'ciatori delle_> 
Corone • Tali veugono introdotti 
da MonfignorMaefiro eli Camera di 
Sua Santità, olfervandofi da Lui 
tutte quelle Cirimonie che ordi- 
nate, e fiabilite fono nelPaccoglie- 
re, od accompagnare, allorché par- 
tono , li Perfonaggi anime 01 vi fe- 
condo il loro Rango . 

Li Cardinali , e gli Ambafcia- 
tori Regj , allorché fono amuieffi 
all’Udienza , fiedono fopra alcuni 
banchetti di legno a quell' effetto 
desinati . * ' v * 



Le Reali Principe fife > che fu- 
rono talvolta animelle , Ledettero 
lòpra dilpofti Culcini . Le altre_> 
Perfone tutte , che vengono ri- 
cevute , nel tempo dell’ Udienza^ 
Ranno ginocchioni fin a tanto che 
non venga loro fatto cenno dopo il 
bacio de 5 Piedi da Sua Santità di 
alzarli j lìccome talvolta permet- 
te benignamente a tal un Perio- 
naggio. 



CAPO XXII. 


JD ella Cappella , e MefTd 
» Tupaie . 


I L fito, ove più fpeflò che altro- 
ve Sua Santità interviene ..per 
aflìftcre alle facre Funzioni , fono 
le Papali Cappelle . Delle gran- 
diofe , e più particolari Funzioni 
dunque , eh’ Egli e quivi ed in 
qualunque fiero luogo far fuole, nc 


* 


por- 


* 


r 


! 
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. porrò fòtto gli occhi la deten- 
zione . 

V’ha d’ordinario Cappelle ^ 
Papali quaranta per le Mette . Di 
quelle ttè iòle il Pontefice ne can- 
ta ; trenta ne celebrano li Cardi- 
nali , e fette altre gli Arcivefco- 
vi , o i Vefcovi . Il Papa qualor 
non è incomodato , canta Meffa 
la Domenica di Pafqua , la Fctta_j 
de’ Santi Apolidi Pietro , e Pao- 
lo , e ’1 di di Natale ; le altre_* 
trentafette celebrate fono , o pre- 
fente , od attente Lui nella iìuu* 
Cappella 3 od in altre Chiefe ila- 
bilite nei Cirimoniale ; ai che tut- ' 
to daremo notizia . 

Si tiene dunque Cappella Pa- 
pale , e fi canta Metta il giorno 
della Circoncifìone diNottro Sì* 
gnore ; Il giorno dell’ Epifania $ 
e ’1 di della Purificazione della 
Madonna nel Palazzo Apollolico 
Quirinale » ove rifieder fuole il 
Pontefice : il di della Cattedra di 

* f 

San Pietro nella Bafilica Vatica- 
na; * , 

», * 


* i 


r 
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na ; il primo giorno di Quarefi- 
tna in Santa Sabina ; e tutte le Do- 
meniche di Quurefima ai Quirina- 
le ; il dì dei!’ Annunciazione di 
Maria Vergine alla Chieda detta 
della Minerva : la Feria Quinta, 
Seda , ed il Sabato della Settimana 
Santa nel Palazzo Apoilclico Va- 
ticano ; la Domenica di Refurre- 
zione in San Pietro ; le altre due 
Fede di Pafqua , o nella Siitina 
del Vaticano , o nella Paolina a 
Monte Cavallo ; la Per tee ode in 
S. Pietro ; la Feda di San Filippo 
Neri alla Chieda Nuova ; la Fe- 
fta della Sanddima Trinità al Qui- 
rinale ; la Feda del Corpus Domìni 
nel Palazzo Vaticano ; la Natività 
di San Giovanni Banida in S, Gio- 
-vanni in Lacerano; la Fella de’ San- 
ti Pietro , e Paolo Apolidi nella 
Vaticana ; V Adunzione di Maria 
Vergine in. Santa Maria Maggiore; 
la Natività della Madonna in Santa 
Maria del Popolo; la Fella di tutti 
i Santi , e li 2. , e li 3. , e li 5. 

No- 
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Novembre nel Quirinale ; il di di 
San Carlo Borromeo in San Carlo 
al Corlb ; la prima Domenica dell’ 
Avvento nel Palazzo Vaticano , le 
altre Domeniche deir Avvento nel 
Quirinale ; la Fella della Conce- 
zione della Madonna in S* Maria 
Maggiore ; la Natività di Nollro 
Signore, il dì di S. Stefano , e di 
San Giovanni a Monte Cavallo. 

Cinque lòno li Mattutini»che 
li cantano nella Cappella Papale , 
cioè la notte di Natale , ed il fe* 
condo giorno di Novembre per 
li Morti a Monte Cavallo , li tré 
giorni della Settimana Santa, detti 
delle Tenebre nel Palazzo Vatica- 
no . Li Cardinali Diaconi la not- 
te di Natale elfendovi preiente_^ 
il Pontefice , cantano le Lezioni 
del Mattutino ; ma negli altri Mat- 
tutini fi cantano da* Cappellani 
Cantori . . 

Le Vigilie delle Fede (blenni 
il Papa , e li Cardinali affiitonoai 
primi Vefpri determinati 5 e li fé-» 

con» 
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«ondi non mai cantanfi alla prefen- 
za del Pontefice ì dieci pertanto 
iòno quelli, a? quali Egli aflìfie, dal 
Cirimoniale preterirti . 

Oltre alle riferite Cappel- 
le , ve ne ha d’altre ltraordinarie, 
le quali lì tengono nell* Anniverià- 
rio della Creazione, e della Coro- 
nazione del Sommo Pontefice , 
nell* Ann iverfario della Morte del 
Pontefice immediato Ilio Prede- 
ce fio re , ed altre ancora ; di che 
non fi può allignare una certa re- 
gola, p^r effe re fiabilite a feconda 
delle circofianze del tempo . 

Allorché il Papa vìi per tene- 
re Cappella, viene portato fino 
alla Camera de J Paramenti , ove fi 
■vede, in una Sedia amano co- 
perta ; o fie ne va a piedi , e ve- 
llico monta iella Sechi Gedatoria, 
che fi e ne alzata , e portata da do- 
dici Parafrenieri ve ilici di rodò al 
ibi ito ; e quando eg i iteiPo cele- 
bra la Mèdia , và lotto il Baldac- 
chino alzato dalli Referendari di 
v Se- 
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Segnatura , e due Parafrenicri gli 
danno a lato tenendo in mano li 
Flabelli elevati . 

Le Domeniche d^Avvento, e 
di Quaresima il Papa viene a pie* 
di nella iua Cappella in Legno di 
Penitenza ; ma la terza Domeni- 
ca d J Avvento > e la quarta della 
Quareflma viene portato , eflendo 
qnefti giorni desinati ad una parti- 
colare allegrezza. 

Qparido il Papa va dalia Cap- 
pella di Siilo alla Paolina a pie- 
di , portando il Sagr amento per 
dare principio alPannual. giro del- 
ia pubblica orazione delle Qua- 
rant’Orela prima Domenica d*Av- 
Tento ed il Giovedì Santo perii 
Sepolcro, li due più; anziani Car- 
dinali Diaconi gii ioflengono le_^ 
braccia , ed il più degno de a Laici 
prefenti , da Egli , o Regio Ami* 
bafciatore, o Principe del Solio 
gli tiene alzata la Coda del Man- 
to , e della Sottana, e da dueu- 
Frotonotarj, Apoiiolic/ Participan*. 



• tgz 

ti , o da due Uditori di Rota ven- 
gono fbftenute le Fimbrie delia___> 
Falda al dinanzi. 

Se il Papa medettmo celebra 
la Metta , li Cardinali lì vettono 
di Paramenti bianchi , o rotti fe- 
condo le Solennità , con quella^* 
differenza , che li Card. Vette ovi 
portano Piviale , li Preti Pianeta, 
e li Diaconi Tonicela , colla Mitra 
tutti di Damattco bianco . 

Li Vefcovi Affittenti hanno 
pure Piviale di tteta ttenza 'ricamo 
veruno ; ma bensì orlato d*oro , e 
le loro Mitre non fono, che di tela 
bianca. .»•' , 

Li Penitenzieri di S. Pietro 
vettono Pianeta di confimile colore 
di ttemplice Damafco • 

Ma quando il Papa non canta 
la Metta , li Cardinali non portano 
che Cappe con Armellini o ttenza , 
a feconda della Stagione di colore, 
« rotto , o pavonazzo , come ri- 
chiede la Solennità; li Cardinali 
Kegolari però vettono Cappe ttem- 
pre di lana . Li 


k 
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Li Prelati portano “pure due 
Cappe con Armellini , o Lenza, 
Tempre di color pavonazzo , 
{blamente di lana . Spiegherò ora 
Pordine dell 3 incamminamento alla 
Cappella . Vengono primi gli Scu- 
. dieri , li Procuratori Generali del- 
le Religioni , li Camerieri extra , 
e li Cappellani comuni , e fegre- 
ti , gli Avvocati Conciftoriali, gli 
Abb re viatori del Parco maggiore, 
ed ir apprelfo gli Acoliti , che fo- 
no i Votanti di Segnatura , li Che- 
rici di Camera, gli Auditori di Ro* 
ta, co 3 quali il Maeftro del Sagro 
Palazzo . 

Siegue di poi la Croce porta- 
ta da un degli Uditori di Rota Sud- 
diacono Apodolico, vedito di Abi- 
to Sud iiaconale in mezzo a 3 lette 
Candelieri {ottenuti da’ Monfignori 
Votanti ; il Decano de 3 quali la_* 
precede colPIncenfiere; (avvertali, 
che l 3 Immagine del Crocidilo Uà 
rivolta in tale accompagnamento 
ve rio il Papa ; a 3 lati della Croc| 

| vin« 



vanno due veflit! di pavonazzocon 
Verghe rotte in mano 5 la feguono 
li Penitenzieri di San Pietro , gii 
Abati Mitrati, li Vefcovi, gli Arci- 
velcovi , li Patriarchi , e dopo que- 
lli li Cardinali a due a due fecon- 
do l’ordine di già accennato, ed in 
fine li due Cardinali Diaconi Affi- 
lienti , in mezzo a* quali il Cardi- 
nale Diacono , che dee cantare il 
Vangelo ì ed il Governatore di Ro- 
ma in ogni accompagnamento fi* 
fempre a villa del Sommo Pontefi- 
ce, ond’etter pronto ad ogni -di 
lui cenno . Viene in appretto il 
Capitano della Guardia Svizzera^ 
colle Lancie Spezzate , e coll’ac- 
compagnamento a* fianchi di varj 
Svizzeri con Armature di Ferro , 
parte de’ quali portano Alabarde , 
«d altri tengono grandi Spadoni 
fguainati • 

In mezzo alle Guardie vi Han- 
no li Capitani , e Generali de* Ca- 
valleggieri, li Conf ervatori di Ro*- 
* li Principi del Solio * e gli 

Ani* 


Àmbafdatori delie Corone delle 
Città fuddite . Viene il Papa por- 
tato , come abbiami detto , ed a_** 
lai fuccedono tutti quelli , i quali 
redar devono più da vicino , onde 
poter prontamente fervido : e_j* 
chiudevi in fine Tordi ne della Pro, 
celione da’ Protonotarj Apottoìicf* 
e Generali delle Religioni • 

Odiando il Papa vi in Cappe!#» 
la fenza Mitra * come allorché af- 
fitte alli Mattutini , viene immedia- 
tamente dopo la Croce , e due de’ 
Vefcovi affittenti foltengono lc_> 
Fimbrie p *fteriori della Cappa , c 
li Cardinali vengono appretto 
due a due , indi li Patriarchi , gli 
Arcivefcovi , li V eicovi > Proto- 
ootarj , e li Generali delle Reli~ 
giorni • Tutti gb altri Ordini di 
Prelatura, e gli Ufficiali di Sua 
{Santità precedono la Croce fecon- 
do il lbìito . 

AlTentrare nel luogo ove tiene 
Cappella , inchinanfi al Celebrante* 
eh* è parato per dir Metta » c ebe 

.1 a ^ 
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fià in piedi dalla parte dell’Epico- 
la colla faccia rivolta al Popolo, e 
ritiratiti tutti ai loro polli » fatta 
ginocchioni qualche breve preghie* 
ra , s* alzano in piedi fin’ a tanto' 
che arriva il Pontefice . Lo Ceffo 
fi olferva nell’entrare in S. Pietro» 
dove fi fa riverènza al Cardinale 
.Arciprete » che Cù alla teCa del 
Capitolo verfo la Porta del Coro, 
E’ cofa a vero dire grandio» 
fifiìma la comparili della Corte di 
Roma nella Cappella Papale ; e_? 
benché fia difficile il farne unfi_» 
elatta definizione , procureremo di 
fomminifirarne l'idea più chiara» 
che fia polfioile. 

Il T rono del Papa è fituato dal» 
a parte della Cattedra di S, Pietro 
al Vaticano dirimpetto al grande»? 
Altare; e lo fpazio dall’uno all’al- 
tro lato è cintò di lunghi banchi 
da Ledervi . 

A’ fianchi del Pontefice vi h& 
gli Ambaiciatori delle Corone , t 
li Principi del Solio » fijlli gradini 
• - * fu- 
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Superiori del Trono vi Sanno li Ve-* 
icovi aSìSenti , e lugPinferiori gli 
Uditori di Rota, col MaeSro del 
Sagro Palazzo , li Cherici di Ca- 
mera , li Votanti di Segnatura , e 
gli Abbreviatoti , e dall'altra parte 
lugli Selli gradini li Confervatori 
di Roma , ed il Priore de* Capo- 
rioni . Sulli gran banchi , che San- 
no a* iati , come dicemmo , Se** 
dono li Cardinali , a mano dritta 
del Papa li Cardinali Preti , ed a_j 
mancali Cardinali Diaconi; a piè 
de’ Cardinali Sedono li loro Cau- 
datari, che fono Cherici yeSiti in 
Abito lungo pavonazzo • 

Al di dietro de’ banchi delfi 
Cardinali ve n a ha degli altri : ed 
il primo della deSra parte è oc- 
cupato da 1 foli Vefcovì non Affi* 
Senti ; a’ quali s’unilcono** allor- 
ché celebra jil Papa , 4 li PP* Pe«* 

I z ni* 

m li— li m i - » " MI 

* Qualora il Tontefice non. » 
c (iebrct * v* b 4 gualche differenza* ' 

J nell k : 
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nitenzieri di San Pietro ; filili gra-* 
«lini delimitare Pedono li Came- 
rieri Segreti del Papa , gli Avvo- 
cati Con editoriali , ed altri Uffiziali 
della Cappella • 

Sopra al fecondo banco amma- 
no dritta fi edono il Governatore di 
Roma , ^Auditore della Camera , 
il TeforiereGenerale , liProtono- 
tarj A popolici , e filila fine del 
banco medefimo vi tono gli Abati 
Mitrati , li Generali ? e Procùra- 
tori Generali degli Ordini Religio-* 
fi , che hanno luogo in Cappella . 
Dietro alli Cardinali Diaconi v J è 
altro piccolo banco detonato per. 
gli Ambafciatori delle Città fud- 
dite • 

Il Diacono del Vangelo , il Sud-* 
diacono , e Prete affiliente àf Ce- . 
kbrante fiedono Pulii gradini deli*. 

' Al- 


—■ m « ■■ ■ ■ ■ ■ m 

' .• • . • <• 

nella difìriiuziene de 3 Tofli ; il cbà 
fimo fuferfluo era qui riferire . 


Altare, e gli altri Min! Uri chcj 
fervono attualmente all* Altare^.* 
redano in piedi. Dalla parte dell’ 
Epidola v’ha un tavolino parato,, 
ih cui mettonli tutti li Vad d’Oro» 
c d’Argento , che abbifognano pel 
fervigio dell’Altare 5 ove dà vici- 
na la Guardia degli Svizzeri co 
mandata da’ loro Uffizi all; al di den- 
tro vi Hanno gli Scudieri del Papa 
vediti di rodò , ed all’ingreflò de* 
banchi Cardinalizi dalla parte del 
Vangelo rimane in piedi il Duca di 
Poli, che quale Maedro del Sagro 
Olpizio ha diritto di ammettere li 
Perlònaggi ragguardevoli , che_> 
concorrono a vedere tale Funzio» 
He. 

Quando la Cappella Papale li 
tiene nella Sidina , v J è qualche_> 
cambiamento ; perciocché eflendo 
più angudo il fito , non fi può 
dilporlo della deflfa maniera , 
per tale ragione il Solio Pontifi- 
cio viene qui eretto vicino all* Al- 
tare* a lato del Vangelo, c dall' 
I 4 uni 
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lina , e l'altra parte vi fono li ban- 
chi per li Cardinali . Dalla parte_s 
del Papa fiedoro li Card. Veico- 
vi , e Preti; dall’altra li Cardinali 
Diaconi : non lungi vicino al muro 
v’ha un banco pel Governatore di 
Roma » per l’Uditore della Came- 
ra , pel Te foriere ; poi pe’ Velco- 
vi non Aflìrtenti , pe’ gli -Abati Mi- 
trati , per li Generali , e Proci jra- 
- tori Generali delle Religioni , ed 
in banco più profTmio a quello de- 
gli Eminentirtìmi Diaconi fiedono 
li Protonotarj A popolici , ed altri 
Prelati , a’ quali da Sua Santità vie- 
ne concetto porto in Cappella . 

Gli altri Prelati rtedono tutti 
a piedi del Trono , o sù gradini 
dell’Altare fecondo il rango loro , 
e la Porta è guardata , come ab- 
biamo detto decorrendo della Cap- 
la , che fi tiene in San Pietro, Tem- 
pre dalla Guardia Svizzera , e da’ 
Mazzieri . 

Fa ora du opo {piegare tutto 
ciò, che v’ è di particolare nella_^ 
Melfa Papale. . Adu- 
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"Adunata quefta venerabile^ 
Aflemblea nella Cappella prima di 
ogni altra azione quando celebra^ 
il Papa , li Cardinali , li Patriar- 
chi , gli Arcivefcovi , li Vefcovi, 
c Penitenzieri di S. Pietro, iqua* 
li veftiti tutti fono de* fagrLArre- 
di , vanno a rendere ubbidienza al 
Pontefice, cioè li Cardinali bacia- 
no la Mano (òtto il Pi via/e $ li Pa- 
triarchi ; gli Arcivefcovi > e li Ve- 
icovi il Ginocchio ; gli Abati , e li 
w Penitenzieri ilPiede;e compita que- 
lla cirimonia da^Mufici fi canta Ter- 
za;Sua Santità viene calzata de ’San** 
fiali da un Uditore di Rota, qual Sufi- 
diacono Apofìolico coll* Aiutante^ 
di Camera ; e dette dal Pontefice 
le Orazioni preparatorie alla MeP 
fa , dopo il Capitolo di Terza rè- 
cita l’Orazione in piedi , tenendo- 
gli Libro innanzi il Cardinale pri- 
mo Vefcovo . 

Fatta la Lavanda delle mani * 
Sua Santità Ipogliata del Formale , 
del Manto, della Stola j dal Gap* 
I 5 , dina-. 
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dinaie Diacono , che cantar -dee il 
Vangelo, viene cinta del Cingolo ' 
de^to Succintorio , ornata di Croce 
fui Petto , di Fanone * , della Sto- 
la, Tonicella, Dalmatica , detonan- 
ti , della Pianeta , del Pallio, del- 
la Mitra , e ricevuto dal Cardinale 
Velcovo Affiliente P Anello lo met- 
te nel Turibolojs’incammina all’Al- 
tare 



1 11 Fanone è una forta dì ve* 
lo, dì cui ferve fi il Tapa , e che mef* 
fogli in Capo , gli feende piegato fu. 
gli omeri , indi fui petto . Durand. 
Ration. lit> 3. cap.9., Innocenzo III- 
lo raj] ornigli a all * antico Ephod de 9 
Sommi Tontefici d'ifraello nel Lib. 
de Myfier. M iflf. cap. j 3 . 

il Fanone poi viene prefo per 
dtverfi altri f ‘acri arredi , come di - 
tnoflrano Gi ufiini ano Chiapponi nel- 
la fua Difièrt. de Myfieriis Obla- 
tiopum &c. c. 8. de Fanonibus , 9 e 
Honf Giorgi de Ijtur» J\pm . Tenu 
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tare , incomincia la Meda ; eh’ è 
differente da quella che cantano , li 
Cardinali , o Prelati per diverte 
principali ragioni . 

Tutte le volte che il Pontefice 
celebra (biennemente , fi cantano 
due Epillole , e due Vangeli cioè 
in Latino , ed in Greco * . Inoltre 
da quattro de’ più nobili Laici pre- 
fenti porgefi l’acqua al Pontefice--? 
onde fi lavi le Mani , e viene ciò 
fatto coll* accompagnamento di due 
Cherici di Camera , o <Pun Udito' 
re di Rota , dall’Ambafciatore-? 
d’ordinario di Bologna > dal Du- 
ca di Poli , da uno de’ più anziani 
Confervatori di Roma , e da uno 
I 6 de* 


* in ftgno dell'unione tra la 
Chiefa Greca , e Latina. ì^to in - 
Prodotto dopo il principio del secolo 
XII. Veggafi il citato Monfig. Giorgi 
T. 2. pag, 1 2$. leqq. c. 1 62. feq. 
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de* Princìpi del Solio "o degli A m- 
bafciatori ; oflervandofi tal ordine 
di Preminenza , ed eflendo accom- 
pagnati Tempre li fud. da’ due Che- 
rici -di Camera, da due Mazzieri 
Pontifici , e dallo Scalco fegreto di 
Sua Santità • 

Altro particolare Rito offer- 
vafi dal Pontefice alla Comunione 
della Mefla che fallì nella leguente 
maniera. Cantato che s’è l'tAgnus 
Dei , il Pontefice data alli Minifiri 
la Pace , parte dall'Altare, e fa_s 
ritorno al ilio Trono ; il Cardinale 
Diacono del Vangelo fe ne Uà dal*» 
la parte dell’ Epiitola colle mani 
giunte rivolto in maniera , che ve- 
der può , TulPAltare il Sagramen- 
to, cd il Pontefice incamminato già 
-verio il Solio . Arrivato Sua-Santi- 
tà al Solio j il Diacono prende^» 
Vofiia ecnf aerata filila Patena e le- 
vandola in giro la mofira al Popo- 
lo ; dopo ciò polla fopra la Pate- 
na dal Maeliro di Cirimonie una^j 
Stella di Oro la confegna al Suddia- 
cono 
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cono ivi genufletto che la porta al 
Pontefice , pofeia lo fletto Diaco- 
no prende il Calice, dove iono le_> 
fipecie del Vino conf cerato , l’alza 
pure e "he fa 1* Oftenfione , indi 
coperto il Calice dal Maeitro di Ci- 1 ■ 
rimonie con prezio io drappo lo tra- 
sferiice verib il Pontefice , il qua- 
le il andò in piedi con profonda..» 
adorazione venera il Corpo- > ed il 
Sangue di G E SV* CRISTO , nel 
mentre che il Suddiacono ed il Dia- 
cono vengon giugnendo al Trono , 
e giunti fermanfi l’ uno a delira , 
l’altro alla finiftra . Il Papa piglia 
T Olii a , ch’è fulla Patena , e fi co- 
munica colla metà , i e fatte dell’al- 
tra metà due parti a fuo tempo co- 

muni- 


* Angelo Rocca alTomoprir 
rno delie Opere nel Commentar.Ds 
Sacri Simun i Pontifici Commu- 
nione ci* rende ragione a lungo di 

. * - tutti 
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mimica il Diacono , e Suddiacono* 
i quali baciangli la mano prima_, 
di ricevere POllia ; ed in queflo 
mentre il Cardinale Vefcovo Affi- 
ttente confegna in mano dei Papa 
la Fittola , la quale Egli da una_ji 
parte cala nel Calice , china il Ca- 
po ; vi applica le labbra , e_-> 
fumé parte del Sangue di G E S Z>* 
Cfijsro . Dipoi tanto il Diacono 
quanto il Suddiacono ricevono dal 
Pontefice medefimo la lacra Com- 
munione , ed immediatamente por- 
tato viene il Calice all’ Altare dal 
Diacono, il quale colla Canna d'Oro 
fumé altra parte dello fletto Sangue 
Diviniflìmo, e ne lafcia il rima- 
nente al Suddiacono , il quale_* 
fenza la detta Fittola confuma , e 
purifica di poi il medefimo Cali- 
ce , afciugandolo pofcia con Pu- 


ri fi- 



tutti quelli f agro fanti l{i ti. Vegga fi an 
che Monfig . Giorgi , e 7 Catalani nei 
fuo Commento fui Ciri moni de della 
Chiefa Bimana • 


ioy 

rificatorio . Si deve ofifervare di 
più ciac ne’ giorni folenni di Na* 
tale j e Pafqua di Refurrezione..» 
ricevono dal Pontefice la fiacre 
Comunione li Cardinali Diaconi, c 
li Nobili Laici , che hanno luogo in 
Cappella . 

In? fine ritorna il Papa all’Al- 
tare ? e, termina la Mefifa ofifer- 
vando tutte quelle Cirimonie , che 
additate vengono dal Pontificale 
Romana • 

Finita Ja Mefifa difcefo dalPAl* 
tare il Pontefice, il Cardinale Arci- 
prete della Balilica , in cui fi è 
celebrata la Mefifa , prefenta al me- 
defimo il "Presbiterio , come abbia- 
mo favellato altrove , in una borfa 
. di broccato >e v’ha entro Giulj 2$, 
di Moneta antica prò bene iant*t/u 
Miffa . Quelle fono le parole , di 
cui fi ferve offerendo cotefta bor- 
fa, ed avendola il Papa ricevuta, la 
dona al Cardinale Diacono , che 
cantò il Vangelo di quella Mefifa, c 
Sua Eminenza ne fa un regalo al 
iuo Caudatario , CA- 



*£>° 



CAP. ZXIII. 

1 ^ 

Helle Benedizioni Tappili , della 
Benedizione dello Stocco * e 
Berrettone , della Rofa 
, d'oro , e del Tallio • 

* 

<* 

I L Pontefice benedice d’ordina- 
rio tré volte l’anno il .Popolo 
{biennemente; cioè il Giovedì del- 
la Settimana Santa , la Domenica 
di Palqua , ed il Giovedì dell* 
Aicenfione * Egli è allora vellico 
del Manto , eccetcocchè il giorno 
di Pafqua, in cui ha la Pianeta, colla 
quale celebrata ha laMefla.Del refi© 
ofler vanii le He fife cirimonie, elisio 

rap- 

p‘ ’ 


* *!sleir»4nno Santo però Egli 
piti fpcjfo difpenfa fintili pubbliche 
' fole unì Benedizioni . 



V 
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rapportai al Capitolo XX. deferì- 
vendo le maniefe*ond’Egli dona la 
Benedizione al Popolo allora che 
prende il poflfeffo della Chiefa di 
San Giovanni Laterano . Vi fono 
altre Benedizioni degne d’olferva- 
zione , che una fola volta Panno fì. 
vedono in Roma > cioè allorché 
vendono benedetti lo Stocco , e 
la Rofa d’oro; o pure di fette in 
fette anni allorché fi benedicono gli 
Dei . Formerò a parte 
parte diverfi Articoli di ciafchedu- 
na di quefte Pontificie Benedi- 
zioni . 

Della Benedizione dello Stocco guer - 
nito d’oro , e del Cappello , e 
Berrettone Ducale , che vi 
fi mette fulla punta . 

11 Papa tutti gli anni , prima 
di cominciare gli Ufficj della notte 
di Natale , * ha per coftume di ' 

bene- 


* Il Vagì nella Vita Hi Orba- 
no VL §.58. afferma, che ora que * 
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benedire uno Stocco guemito di 
pomo d'oro , ed un Cappello di 
velluto dVcolor cremili , foderato 
di Ermellini , e cinto d’un cordone 
d’oro, ed ha nel mezzo unaColom* 
ba, Simbolo dello Spirito Santo * „ 
Detto Cappello fregiato di 
perle , meflfo filila punta della Spa- 
da 


fia benedizione fi fa in qualunque 
giorno folennc , ma egli s 3 inganna . 
Clemente XI, non benedijjctcom'egli 
afferifeejo Stocco mandato al 'Prin* 
tife Eugenio nella Chiefa di Sha- 
ria del Popolo il di 8. Settembre 
J715. , ni agitelo mandò già bene* 
detto , come appar chiaramente 
dall allocuzione Concifioriale fatta 
dallo fleffo ‘Pontefice il dì 2. di Set * 
temhre , e però benedetto fin dal 
paffuto 'issatale ; non trovando finche 
Mt ver un altra Fefimtdfiafi mai da* 
Pontefici data una tak Mandi* 
ziqne • 


‘ » 
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da behedetf a viene talvòlta inviato 
dal Papa a gualche Imperatore , 
Principe, o gran Capitano, clic 
combattere debba contra gli Ereti- 
ci , e gl’ Infedeli per la Fede ; o 
che riportato abbia fopra elfi infi* 
gnc Vittoria. 

D’onde, e quando traelfe ori- 
gine quello rito , non è chiaramen- 
te ancor manifello , * 

Ta* 

mmm, ■■■— i i ■ ■■— ' ■» ■ l 

f 

* Di Orbano ritrovali prejfo 
V riddino , che nel 1385 . fi andò a 
Lucca la i^otte del fatale, benedij • 
felo Stocco , c Berrettone ,e 'Ire* 
gaio a Forteguerra Fortiguerrì Con* 
fàloniere di quella Ifcpubblica.Que* 
fta è la prima memoria di tale be * 
nedizione . y(el xv. Secolo trovi a* 
tno benedetto lo Stocco , e 3 l cappel* 
lo da 'Fticolò V. e datolo ad * Alberto 
fratello deW Imp. Federigo , da Tb 
II. clìe lo donò a Luigi XII. Bfi di 
Francia 9 e da Taolo Il.che diedelo 

a Federigo W* preferite fa fyma * * 



5 * 

'312 * . > 

Taluni Io credono ritrovarne ri- 
to de* Som/ni Pontefici , ed altri 
delle Sacre Lettere , efiendoche 
nel fecondo L bro de’Maccabei Icg* 
giaim al Cap. XV. , che Giuda__9 
Maccabeo elfendo pronto a bat- 
terti con Nicànore Generale dell’ 
Annata di Antioco Rè di Siria vide 
in v fionc il gran Profeta Onia g<à 
morto , che ltava pregando il Si- 
gnore per il Popolo Ebraico ; ed il 
Profeta Geremia , che prefentava 
al medefiino Giuda una Spada do- 
rata dicendogli quelle parole. l{ice^ 
*vi quejla Santa Spada , che Dio ti 
manda , colla qua e dijlr ungerai lì 
nemici del mio Topolo d^Ifraello . 
Siilo IV. la chiama approvata con - 
fiietndinc de Santi Tadri , cioè de’ 
Pontefici come avvifa * Criflofor « 

Mar- 

* ' tm " 11 1 n ' ■ ■ « 

* Libr.Sacr.Caeremon.felT.7. 
ccLp.j.'preflò il mentovato J^inaui» 
de Gladio & Pileo a Pontefice ini- 
tiatis &c, feft.i. §.3. Oper. no. 

P ag.J 3 * 


% 


J 9* 
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Marcello prejjo Teofìlo Brinando , 
che di quella Cirimonia tratta difr 
fuf amente , rende il miilico ligni- 
ficato di tale Spada ,‘e vi aggiugne 
la Forinola del Pontefice in conte- 
gnarla. 

’ * » » 

Della Benedettone della 
Rofa d'Oro» 

Il citato Kainaudo nelpaccenna-* 
to Tomo delle Tue Opere; il Cartari 
in filo Opufcolo della Rola d J Oro 
fcritfero a lungo di quella Benedizio 
ne, come pure il P. Baldaliatri in al-* 
tra opera di quello argomento , e 
Benedetto XIV. in una Lettera al 
Capitolo di Bologna . 

Falfamente taluno attribuilce 
il Rito di benedire la Rofa d’oro ad 
Urbano V. > nè merita l’intera fe* 
de ì 3 Autore della Vita dTnn'ocen- 
zo IV. pretto il Labbè Tom.il, Conci 
che alfi.riice , edere 
fiato il detto Pontefice il primo, 
che folennemente ha benedetta tal 

Roti 
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Rofa d'oro * . La quarta Domeni- 
ca di Quarefìma il Papa benedice la 
Rofa d'Oro , fregiata di Gioje ; e 
benché tardi fotte itfituito Bufo di 
benedirla nella quarta Domenica j 
nulla però di meno prima di Urba* 
no II. e forfè ancora di Leone IX. 
fi ulava quel giorno di portarljLo 
piena di Balfamo > e di Muichio , 
come infegna il Mar tene de antiqu . 
E cric f. dife . cap. 19. §.17. ed il Va* 
gì alla vita di Urbano II. §.5 5. 

Suole indi Sua Santità manda- 
re in regalo detta Rofa a qualche 
Principe, Principetta, od a qual- 
che 

MI I MM mm l , 

* Certamente Innocenzìo III* 
in un Sermone , che fece nella Do- 
menica Laetare , 0 jìa nella quarta 
Domenica di guarefima, molto par - 
la detta B^ofa d 7 oro > , e chiamane la 
benedizione eonfuet udinc antica del- 
la Seie jfpoflotica . Veggafi Durando 
Radon, libw 6 • cap. $ 
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che infigne Gliela ; ficcome fece 
Clemente XIII. che ne fece dono 
di una alla Sereniffima Repubblici 
di Venezia imitando Aleflfandro III. 
che dando in Venezia la benedice 
in SéMarco , e la regalò al Doge 
Sebaihano Ziani * • 


ì Odia Benedizione del Tallio . 

t 


Sino da* primi Secoli della_» 
Chiefa ufarono li Pontefici di fpe- 
dire , o 'con legnare a* Patriarchi » 
ed agli Arcivescovi li Pali j già be** 
nedetti , come s* ufa al di d*og- 



* Olimpia BJcci nel fuo di* 
feorfo de*Giubilei univerfali p.ijtf.* 
fa un Catalogo Cronologi fo fino ad 
Orbano Vili, di alcune Cbiefe , e di 
altri Ter fon aggi , a * quali fu da* . 
Tapi donata U \ofa d'-or» ben* 
ittu. . 
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gì * ; il rito però di benedirli ebbe 
varie vicende ; ed è perciò , che 
Benedetto XIV. volle prefiggervi 
un certo Rito da doverli praticare 
in avvenire collantemente per mez- 
zo di una Tua Bolla > nella quale 
dirutamente preficrive il tempore 
Cirimonie , e Preci da recitarli 
nell’atto di fare tale Benedizione 
come lì può vedere nel iùo Bolla- 
rio . 

Alle prerogative della Vati- 
cana Balllica vi fi aggiugne più 
* , que- 

— 1 « ■ ■ ■■■■ —— » — ■■■ ■ ■ ■■ 

« 

. ► * Credafi nondimeno ciò cht - 

più piare di quelL ordinazione , che 
a SÌMarco Tapa nel libro Tontifi- 
caie fiattnbu.fce , cioè che il yef co- 
vo di Ofilia i il quale confi aera il 
‘ Pontefice , ufiajfie del Sacro Tallio • 
Tratta n del Tallio il Garnier fini 
Libro diurno , il Quinari in miol* 
Imga DiffertaZ'Qnc 3 il Bartbd^ed 
altri molti . 
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quella , eh* ivi fi benedicono io- 
le nnemente li Palli . Mifeo Veggio 
' lib. 2 . 1{pr. Memorab. Bafìl. S. Tetri 
de ibride le preci , che fi facevano 
dal Clero, allorché fi procedeva alla 
Benedizione de’ Palli , li quali 
benedetti fi riponevano di poi ira 
fito deftinato filila Confefiìone di 
S .Pietro *. 

K . Sino 


* E chiamafi l* xAltare Mag- 
giore della Vaticana, fotto a cui rat - 
c hiudonfi , e veneranfi li Corpi de ’ 

SS. Pietro , e ‘Paolo M ’poftoli • o (ìa 
perchè, come dicono alcuni * colla 
pubblica fua Confezione , e col fuo 
Martirio abbia ivi PMpofholo /offe « 
finta la Crifiiana Religione , o fia 
perchè a nim Pellegrino erapermef- 
fo di vifìtare quella Bajìlica , fe pri - . 

ma fatta non uvea la Confefpone della 
lede, il che deduce il Panvinio dall 9 
azione 4. dell' ottavo Sinodo di Co # 

- fiaa* 


é 
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Sino a tempi di Benedetto XIII*- 
correva il collume , che 1 ’ Arci- 
prete per lo più della Baiilica j .0 
qualche Vefcovo Canonico d’eda , 
benediceva li Pallj la Fella de’ 
SS.ApodoIi Pietro , e Paolo . Ma 
Io fleìfo Benedetto XIII. l’anno del 
Giubileo' 1725. li 22. Febbraio 
giorno confagrato alla Cattedra di 
S.Pietro in Antiochia volle bene- 
dirli {biennemente 

Modo da tale efempio Bene- 
détto XIV. volle dunque Fi mede- 
fimo far quella Funzione la Vigilia 
de’ SS. Apofloli Pietro, e Paolo in 
detta Chiefa, ed’ ordinò , che far 
fi dovetfé ogni anno lblennemente 
quella Benedizione in tal giorno o- 


r 


Ib.ntinopoli : 0 pià ver ifimilm ente' 
perché i Sepolcri ove fi cufi od ivano le 
Reliquie e i Corpi de ’ Santi Martiri t 
anticamente per difituguerli dagli 
altri % cbiamavanfi Confezioni * 
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dal Pontefice medefimo> o dal Car- 
dinale , cui apparteneva celebrare 
i folenni Vefpri nello de fio di im- 
pedito che ne folle il Sommo Pon^ 
tefìce • 

Ogni anno pertanto il Cano- 
nico Altarilla la. mattina didetta__* 
Vigilia colconfueto accompagna- 
mento trasferire decentemente , e 
colloca fulla Menta della Confeflìo- 
ne di S. Pietro li Palli , che il dopo 
pranzo devono benedirli . 

Dopo il Vefpro un Auditore 
di Rota Suddiacono Apoftolico pa«- 
rato in Tonicella preceduto da due 
Mazzieri Pontifici , ed accompa- 
gnato da due altri Auditori di Ro- 
ta j e dagli Avvocati * Concifto- 

K. 25 . riali 

% 


* Gli Auditori dì Kota , c gli 
Avvocati C^ncifl ori ali hanno /pe- 
dale incombenza di quefi a funzione; 
poiché al Decano deprimi fi confe- * 

gnatid. 
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^riali coloro refpettìvi Abiti fi por» 
ta alla Confezione , prende lì 
Pallj preparati , e li porta al Pon- 
tefice . 

Egli , od il Cardinale , che ha 
cantato i Velperi, alperge d* Ac- 
qua benedetta li Pallj , gPincenfa 
tré volte, recitate però prima le 
Orazioni ftefe nella mentovatala 
Bolla * 5 ove deferirti fono li Ri- 
ti , che devono oifervarfi in detta 
Benedizione ; ed il Giuramento , 
che predare fi deve in mano del 
Cardinale primo Diacono , dagli 

Arci- 


gnano ogni anno gli Agnelli , della 
di cui lana fi teff orto i Valli ; c per* 
ciocché gli avvocati Cmcifiorialt 
fono qne’ de [fi , che ne ’ f onci fi ori 
fanno le i fiume , perche alti novelli 
Eletti lArcivefcovi , o Vatri archi 
venga affegnato il Tallio . 

° ** Conftituc- Dat. Pontific. 
anno oct ivo 12.A11g.1748. 
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Arcivelcovi , e da’ Patriarchi, che 
ricevono, od a cui s’mviano li Pallj 
oppure da’loro Procuratori . 

Dopo la Benedizione firipon* 
gono detti Pallj* in una Caffettina 
d’argento dorato ordinata a tal 
ufo dallo (le fio Benedetto XIV. e * 
regalata alia Basica Vaticana; en- 
tro la medefima fi cufiodiicono lot- 
to laConfeflìone ; e la cura di ciò 
incombe al citato Canonico Alta» 
rilla. - ** 

* 

CAPO XXIV. 

Della Benedizione degli 

gnus Dei • * 

• 4 

V Edendo li Sommi Pontefici , 
che malagevole cofa era , 
Pabolire del tutto gl’inveterati co- 
fiumi , che il Paganefimo aveva_j, 
introdotti in mezzo a J Popoli , che 
abbracciavano la Religione Catto* 

* K 3 figa 
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lica ; fi propofero di fantifìcamc 
gli ufi ad efempio di Mosè , che 
nell’antica Legge aveva iipirato un 
ragionevole culto agli Fbrei per 
quelle Cirimonie, ch’eglino appre- 
fe avevano dagli Egizj . 

In cambio dell’acqua Jufirale , 
che predo li Gentili era in ulb , fu * 
iftituita nella Religione Criitiana 
l’acqua benedetta, e gli Agnus Dei 
illituiti furono in vece delle picco- 
le figure di Cera , ch’ErcoIe inie- 
gnò agl* Italiani di confacrare in_s 
luogo degli .Uomini , -che fifacrifì- 
cavano crudelmente a Saturno ; o 
di que’ preienti di Cera , che gli 
antichi Romani regalavano a’ loro 
Clienti nelle Fede Saturnali fecon- 
do il Decreto di Tublicio Tribuno 
della Plebe : di tal guifa parlano 
diverfi antichi , e moderni Scrit- 
tori . * 

Que-* 

*■■■■■ - — i ' * 

* Lattanzio nel primo Libro 
Uè’ Divini Uffizi cap.2X. Macrobio 

me 
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Quelle figure di Cera , e più 
"frequentemente quelle di forma___-i 
rotonda fi portavano attaccate al 
collo : lo leggiamo predo gli Anti- 
chi , e fi crede a fimbolo di libertà ; 
perciocché proibito era a Servi di 
tenerle,. 

A tali Figure attribuita veni- 
va una fuperitizioia flraordinana 
virtù 5 ed erano una fpecie di 
que’ decantati prefervativi , detti 
da’ Latini muleta , & F afeini ; 
da 3 Greci Tbilattcria , dagli Arabi 
H di f mani . 

K 4 Anti- 




* 

nel primo Lib. de’Saturnali cap.17. 
Pierio nel quarto Lib- de’Jerogl fìci 
S. Gregorio Nazianzeno nella fua 
40. Omelia fcpra S.Gio. Battiila . 
Mureto nelle diverfe Lezioni , ed il 
Cardinale Baronio nelle note del 
Martirol. Romano al fecondo giorn$ 
di Fthbraje . 
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A ntitlii filmo è P ufo degli 
i/fgnus Dei di Cera ; poiché come 
dice il Cardinale Lambertini poi 
Benedetto XIV. Lib. 4. part. 2. cp. 

20. mini» 2. ile Servorum Dei Bea- 
tificai . Canoviz , l'Anno 

1544. (cavato il Sepolcro di Maria 
Augulta Moglie di Onorio Impe- 
ratore, e Figlia di Stilicone morta 
prima della meta del quinto Seco- 
lo oltre ad altre co fé vi fi ritrovò 
un xAgnus Dei di Cera j dimodo- 
ché iniLffiftente fembra l'opinione 
del Tati villi 0 , il quale trattando 
de Baptifmatc Tafchali pag. 148. , 
crede , non efiere invailo l’ufo di 
con fa erari! gli %Agnus Dei da' Ro- 
mani Pontefici , che dopo il Seco- 
lo ottavo ; onde più verifimile è 
Popmicne del Cardinal Valerio, che * 
vuole introdotto tal ufo lui princi- 
pio del Secolo quinto ; e l'altra di 
Molano j che lo trasferire a' tem- 
pi di Collantino Magno . Fran- 
iefco Scorzio medelimo nel fuo 
Lazio Crilìiano dice , che li Pon- 
tefici 


.»*"*• .4 . / • 

'• f' •* 
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teiìci Romani dopo la diluzione 
del Paganefimo benedicevano gli 
' Jlgnvts Dei , cioè certe piccole.* 
Bolle di Cera , fu cui impreffa_j 
* ~ v’era P imagine dell’ Agnello di 
Dio ; e che s'apperfdeano al collo 
de - * Catecumeni il giorno, del loro 
Battesimo iif fegno della- libertà , 
che Dio loro aveva .,conce(i'a colla 
remiflìone de’ peccati ; e che fi ' 
difirjbuivano a’ .Fedeli il giorno di 
Pal’qua in memoria del Trionfo., e 
della Refurrezione di Gesù Criftq. 

Il Sirmondo oltre di ciò av- 
vifa , che fatta il Sabbato Santo 
la confagrazione del Cereo Pafqua- 
Je * fe ne formav/no indi di quel- 
li 5 io 



* ti Mabillon Lib.2 . de Xi- # 
turg. Gallic. pag.i4i. , ed il Mar** 
tene de antiq. EccleCdifcipl. in div. 
celeb. off. eap.24. pruomno ingan- 
narli di molto coloro , che dall* ini*, 

no 

* 
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, lo diverfe particelle ,che poi ve- 

- nivano diflribuite al Popolo la Do- 
menica in Alb s dopo la Sagra Co- 
munione onde per mezzo di elfe , 

mu- 

■ ■■■■■■ — - 1 — 

no di Trudenzio pretendono doverft 
raccoglierei che la Benedizione del 
Cereo Pafquale era in ufo prima di 
Zofìmo : nè da Zc-fìmo fu al certo 
coteflo ufo introdotto ; bensì da lui 
fu pert/teflo che in tutte le Taroc— 
ehie s' accendere il Cereo Pafquale, 
il che era p'r l* innanzi concej]'o al- 
le fole Bafitiche. £’ peraltro cote- 
fio ufo antichi/Jìmo , riportandoli da 
S- Agoilino L»b. 1 5. de Civìt. Dei 
Cap.22. alcuni verft , eh 9 Egli ave* 
va fcritti in lode del d. Cereo . Ve- 
tlafi il Baron. ad an. 418. §« 7 ^* 
Durard. Rat. Lib-6. C.So- n.2. 
at tribù' f ce la Benedizione del Cereo 
ad Ambrog;o , molti» l* attribuì / co- 
no a S Leone , e diverft altri cl> 
Pietro Diacono Monaco Ca]Jìnenfe % 
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muniti rcftaflero Poderi , e Calè 
dà ogni procella , e da’ maligni fipi- 
riti . Del redo fimil rito ftior di 
Roma stufava foltanto ; poiché^» 
nella .Città l’Arcidiacono benedi- 
ceva , in vece del Cereo Paiquale, 
la cera unta d'olio , di cui ne fa- 
- ceva più particelle , ed imprefiavi 
l’effigie degli Agnelli , le diflribui- 
va al Popolo l’accennato giorno ; 
il che diede luogo agli ^ gnus Dei , 
,che -s’inccminciarono a confagra* 
re da’ Papi con cirimonie più au- 
gure. * 

•Ciafchedun Pontefice l’anno 
primo del fuo Pontificato, l’anno 
del Giubileo, ed in apprefio di 
fette in lètte anni ufa di benedire 
Jalèttimana tra l’ottava di Palqua 

K 6 gli 

/ 

. mmrnmrnmm l ■ ■ 11 “ - 

^ . 

« 

* Vedi il citato Sirmondo Tifi- 
le annotazioni ad Ennodio Ticinen- 
fe Opér.Tom.i. pag.io-fg. Ediz. 
Ven. 
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gli lAgrms Dei , che fono piccioli 
pezzi di Cera di forma ovale per 
lo più coniati a guifa di Medaglie; 
dall* una parte hanno PImaginc-* 
di Gesù Crifto rifilici tato lòtto la 
figura d’un -Agnello, che tiene-? 
lo Stendardo della Croce ; e nell’ 
altra Peffigre di qualche Santo . 

La Benedizione degli ^igniis 
Dei viene ancora denominata da* 
più Scrittori Battemmo ; poiché al 
dire di Panvinio fu lòllituita all’ 
ufanza di battezzare li Catecumeni. 

Il Pontificio Sagri (la avea_^ 
una volta la cura di tenere iu_» 
pronto la Cera per fabbricarli? (Lj> 
quella era quella , che gli anni an- 
tecedenti rimaneva dal Cereo Pa- 
fquale aggiungendovene delPtltra; 
ed a lui unitamente co J Suddiaconi 
A po/lolici fpettava di formare li 
detti lAgnus Dei. 

Li PP. dell’Ordine Cilfercien- 
fe della Congregazione Riformata 
di San Bernardo hanno oggi T in- 
combenza di fabbricarli . 


Il 
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ìl Martedì di PalquaMonlI- 
gnor Sàgrilla, benedice inpriniJL., 
l’acqua comune preparata in cin- 
que Conche d’ Argento, recitando 
le lolite preicritte Preci . 

11 Mercoledì mattina fu de- 
gne nt e il Pontefice benedice il B al- 
iamo , che poi col Sacro Criinia 
'infonde nelle accennate Conche di 
acquadi già benedetta » e nell'in- 
fordcrlo forma nell’acqua una Cro- 
ce recitando le Orazioni ordinate 
per tal rito dalli Sommi Pontefici le 
quali Umilmente poi recita lugli 
*Agms Dei , che dilpofti lòno ia_? 
un fito a ciò deftinato . 

Dopo cióyfi mette Sua San- 
tità a federe ; li Prelati invitati , 
veftiti delPAbito loro pavonazzo , 
come pure liCamerieri cinti tutti di 
grembiale portano entro ad altret- 
tanti Bacili gli jlgms Dei , e gPin- 
fondono nella Conca che Uà innan- 
zi al Pontefice, il quale li trae-? 
•fuori di detta Conca per mezzo di 
un’ ifiromento di argento , e li 
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pone entro a* bacili fo/lenuti pa- 
rimente da’ Prelati ; i quali poi li 
portano ai luogo flabilito » ove_* 
diiporre fi devono gli Agnus Bei 
già benedetti iòpra alcune tavole 
coperte di .bianchi linij perchè po£ 
Pano aiciugarfi^. 4. 

Xi Cardinale Vefcovi , o 
Preti , o Diaconi bipartitamente 
invitati» vefiitri di Rocchetto, Man- 
telletta, e cinti pur . di grembiale 
fanno ancor Efiì-J medefimo , fe- 
deli do innanzi alle Conche a loeo 
.àflegnate . - > * 

.Ciò fatto s’alza Sua Santità e 
replica lugli Agnus Dti altre Ora- 
zioni ; finalmente recitatele fi Ipo- 
glia» ritorna alle lue Camere , ed 


ognun parte , 

Continua li giorni feguenti la 
dettali? unzione, 'finché vi rimango- 
no %Agms Dèi d a benedirli *, il che 
però dee terndnare il Venerdì deMf 
lteffa lèttimana . 

Il Papa fa quella folenne Fun- 
zione in pubblico , ammettendovi 

prin- 


- 



y 
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•principalmente li Fora die ri , che 
^ordinario concorrono in folla a_o 
vedere-tale ttraordinaria c iingola- 
re Cirimonia . 

Il Ssbbato fufleguente v J ha_* 
Cappella Papale > e la Meda can- - 
tata viene da un Cardinale. Prete . 

U Papa v’aflide vedito.Pontidcal- 
mente . Cantato, che s'è l'^gnus 
Dei , e confumatefi ;Ie Sacramen-* 
tali Specie dal Cardinale Celebran- 
te , li -Cardinali ,d vedono de' lo- 
ro rispettivi Sacri Abiti nella guifa 
che praticali , allorché celebrar de- 
ve il Papa ; e lo fteflò fanno li 
Viefcovi » e li Penitenzieri fuor di 
•Cappella.» , 

^Un’Uditore di'Rota qual Sud- 
diacono vedito di .Tonicella- pre- 
ceduto dal Suddiacono della Metta 
con Croce Pòntificia.nehmezzo de** 
gli Acoliti, co’ lor'Candelieri , cj 
dal Turiferario va nel luogo dedi- 
nato. a . prendere un Bacile degli 
xAgnus Dei g à benedetti , ed arri- 
vato con que' , che Paccompagna- 
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no alla porta della Cappella Papale 
s’inginocchia ; un de’ Maefiri del- 
le Cirimonie leva dal Bacile il ve- 
lo , che copre detti Agnus Dei ; ed 
in quello mentre tenendolo egli 
alquanto elevato dice ad alta voce . 
Tater Sanfte , ifli funt Agni no- 
velli , qui annunci aver unt vobis , al - 
leluja , modo venerunt ad fontes 
tepidi funt claritate , allcluja : ed 
il Coro rifponde in Mulica . Deo 
gratias,alleluja . Terminato il Can- 
to , il Suddiacono s’alza , e giun- 
to al mezzo della Cappella ripeta 
le riferite parole , ed in fine Ln_j 
terza volta le dice genufletto a’ 
piedi del Solio ; l'ale Egli pofcia 
fui piano del Solio , -e folli ene il 
detto Bacile, finché il Pontefice di- 
flribuito abbia gli Agnus Dei , che 
vi capivano . 

Vengono prima fecondo il lo- 
ro Grado ed Ordine di Anzianità, 
gli Eminenti Itimi Card-nali , i qua- 
li fatta riverenza .al Pontefice., ri- 
cevono dal medefimo nel vuoto 

delle 
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delle lor Mitre rivolte all’ingiù un 
Paelutto di varj Jlv'nm bei ; van- 
no poi gli altri , sì Prelati , che 
Laici , che hanno luogo in Cappel- 
la fecondo Pordine , che li tiene 
come s’è già detto di lopra , e_* 
quelli tutti ricevono dal medcllmo 
Pontefice altri .Agnus Da in minor 
numero di quelli diftribuiti à’Car- 
- dittali . 

Fatta la diftribuziotfè , e ter- 
minata la Meda, quella quantità 
d '.Agnus Dei , che rimane , vien 
cuftodita dal Prelato defiinato al- 
la cura della Guardarobba Ponti- 
ficia, della cui Carica parlaremo 
nella feconda Parte di quell’ope- 
ra ; a Lui Ipetta ^incombenza di 
diftribuiili nelli desinati giorni ai 
Pellegrini , e Forallieri , che li ri- 
chiedono . 

Gregorio XIII. proibì Pabulo 
che introdetto fi era di vendere, 
e dipignere tali *Agnus bei , come 
abbiamo dalla Cofiituzióne di Lui 
feconda §.i. 


Sono 



Sono tali xAgnus Dei per que^, 
che li portano divotamente , .effi- 
caci , e validi preiervativi da* varj 
perigli , e malori , come il Som- 
mo Pontefice Silfo V. chiaramente 
ripone nelle fue lettere Apolfoli- 
che icritte in forma di Breve-? 
Panno 15S5. a Taf quale Cicogna 
Doge di Venezia , cui fecondo il 
coitume mandava in dono gl \%Àgnus 
Dei da fe benedetti ; come riferi- 
fee Bened. XIV. De Serv. Dei Beat . 
Lib.q. par. 1 . cap-i. num. 11 . , ri- 
portando le hetle parole di Siilo Y. 
Della virtù ed eccellenza. di detti 
sfgniis Dei ne fa folenne tellimo- 
nianza Urbano V. , che mandò all' 
Imperatore de' Greci in regalo tre 
xAgnm Dei có’ verfl feguenti : 
Balfamus & munda Cera cum Cbrif- 
rnatis unda 

Confici unt jfgiium quod wunus do 
tibi magri um : 

fonte r jelut natimi per wyJìica'Saxfr 
. Cli fi cadmi , 

fuU 


fulgura defurfm depellit , & om* 

4 ne malignum, > ■ 

Teccatum fràngi t , ceu Chrifti f un - 
guis & angity 

Pr^gnans fervatur fimul , & p fà- 
tui Hbcrétur , * 

Munerct fert digiti s , virtutem ae~ 

* flruit ignis - 

Tortatus mmde , de flu Elibus eri* 
pit uridae*. - * **' 

Morte repentina fer^at , / atanxqne 
ruin.u 

Siquis bonoreteum , Trt/#w 
.hofle trophtfum • 

Parfque minor tdwtum » fofd var 
let integra quantum . 
t/fgnus Dei miferere nobis 
®ui crimina tollis , miferere ito* 

bis .. . . .. 

Oltre gli accennati Scrittori 

Graziano nella Diflinzione x 1 1. i/* 
^ del luo Decreto , Oro fio 4 
Frufto v Durando , e più a lungo 
che gli altri, Oiie/no Vanvini 0 , 
fyiinaudo , e Monfignor Suor 
rez hanno fatta menzione ne’ loro 

Trai- 



i 
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Trattati degli *Agnus Dei .Vegga- 
fi anche Olimpio Ricci nel ìlio 
Difcorio de* Giubilei univerfali ai ' 
capo cxxr 

« * 

•<£ <t> ;ì- <P>k 4 ' 

CAPO XXV. - 

•J¥ 

■ . * ** - 

■Della Lavanda de * Tiedi agli ^Afo* 
fioli y e del Convito , che 
lor s' apparecchi a . 

♦ 

I L Giovedì prima di Pafqus_» 
terminata la Meda 5 e riporto 
il Sacramento , viene portata^ 
Sua Santità alla gran Loggia di S. 
Pietro • Ivi letta pubblicamente^ 
da due Cardinali la Bolla in Ccena 
Domini ** difpenfa al Popolo la_j 

fb- 

tm m, .1 — 1 I » ' ■ ■■■ ■ 

% 

* Che il Giovedì Santo > ed 
in certi altri giorni di- Solennità 
fi pubblicai] ero alcuni generali Tra* 

ctf, 
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folcane Benedizione con Indulger 
za Plenaria . indi Ipogliati li Car- 
dinali de’ paramenti Pieri , e ve#* 
(lite le Cappe pavonazze fi por- 
tano alla Sala Ducale, ove icende_> 

di 


ceffi, lo Clemente V. de- 

mentiti* I. dejudic. T^on contenea 
però la Bolla Camae fin d' allora tatf 
ti Canoni quanti ne contiene oggidì ; 
ma diverfi "Pontefici le fecero di ma* 
no in matto fecondo le occafioni di - 
*verfe aggiunte . 7\ [on v 3 k* per fona 
per poco jìudiofa de' Sagri Canoni » 
che non j oppia ejfere già flati pri- 
ma delle jiejje Clementine notati di 
Cenfttrc , ed anatematizzati diverfi 
Cafi contenuti nel proceffo della Bol- 
la inCama Domini; che perciò detta 
Bolla fia più antica dello fiego Cle- 
mente , è opinione cofìante degli 
Eruditi , Da qual tempo s'incomin • . 

ciaf] e a proibire detti Cafi folerr 

mm&tt* 
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di Sedia il Papa , ed ornata vie- 
ne dalli Cardinali Diaconi Alliben- 
ti di Stola pavonazza , di Manto 
■ rodo- * % e di fbmplice Mitra . 

Si 


memente ogni anno una volta , non 
vi fi può fi ahi lire E pupa più ìyl> 
là di Martino V , , ma certamente 
creder fi deve efierfi introdotte l'ufo 
di pubblicate detti Cafi tré volte 
ogni anno prima di Orbano IV. Vedi 
Spondan adann.1420. §.* 5 . Con- 
timi. Annal. Ecclefiaitic. , e il 
Bernino , Ibor. di tutte P Eref. 
Tom.4. C.<r. Sec. xv. pag.70. Ediz* 
Rom. 1705. 

* . Vefie it Tonte fice di Man - 
to 1 0 Tibiale rofjo ancora ne 3 gior- 
ni di Lutto , cioè nell 3 Avvento , 
nella Qj are firn a &c. giorni in cui 
la Chiefa preferirne l’ufo de ’ Vara- 
menti pavana zzi ; e quantunque fia 
rito queflo introdotto di frefeo 5 co- 
me 
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Si mette II Papa a federa 
Ma Sedia preparatagli, e mette* 
nel Turibolo Pincenio benedice il 
Cardinale Diacono , che' cantar 
deve il Vangelo prelcritto dalla__s 
Chiefa per quella Sacra azione •• 
Cantato il Vangelo porge!! dal 
Suddiacono il Libro del V angelo al 
Pontefice » onde lo baci , ed il 
Cardinale Diacono lo incelila tre 
volte*: quindi li Mufici intuonano 
il Verletto 34. del .niedelimc Ca- 
pitolo fopracitato Mandatum no^ 
•vum da yobis <ùc.- 

AH 


me lo dimojtra Domenico Giorgi* 
nel citato {no Libretto , non è però 
di f dicevole t con formando fi la Romana 
Chiefa in ciò , come in altri molti 
riti , alla Greca ; poiché al dire di 
Demetrio Gomateno il color re ffo 
preffo li Greci , è {eguale di trifiez- 
za ; anzi lo è ancora nel RJto Awr 
brofiam r 
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Al rifuonare di quelle parole ' 
s’alza il Pontefice , gli viene le- 
vato il Piviale , e prelo un grenv» 
biale di lino bianco , fregiato di 
merletti, va lavando li piedi a_j 
tredici poveri Sacerdoti ftranie- 
ri, * che Hanno a federe fopra ban- 
chi elevati , velliti d’Abito di lana 
iìna bianca , con una fpecie di ca- 


puccio , che fcende lor filile fpal- 

le 



* "Perchè a* tredici fi lavino 
i piedi, quando Crifio , di cui vuoi- 
fi con quefia cirimonia di umiltà 
feguire V < [empio , lavo i pedi a 3 
dodici sApofloli , fi cerca da Fre~ 
[cobaldi , dal T, Orlandis , 
Monfig. Sarnelli . Benedetto X/f. 
nel Lib . i. delle Fede , dove tratta 
del Giovedì Santo , mette in nota 
tutte le varie opinioni degli 
tori , altri de 3 quali nel tre dice fi' 
mo povero ri'mofron S. Paolo , al* 
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le, ed attorno al collo. Quelli 
Sacerdoti hanno il deliro piede_3 
ignudo , ed a ciafcheduno viene 
lavato dal Pontéfice , che in tale 
occafione fa loro donare per mez- 
zo del Ilio Teforiere due Medaglie 
una d*Oro, e l’altra d* Argento . 

Lavati li Piedi , loro gli alciu- 
ga con falvietta , che laici a in re* 
gaio a ciafchedun© di detti Sacer- 
doti ; e poi glieli bacia . 

Ritorna il Pontefice alla fu(L_a 
Sedia , gli viene tolto il Grembia- 
le , fi lava le mani con acqua, che 
gli viene fomminiltrata dal più de- 
gno Laico , che v’ha prefente; e 


E tri S. Mattia , altri l'angelo, che 
apparve a San Gregorio Magno , in - 
l mentrechè banchettava dodici po- 
verelli ; altri in fine Cri fio flefjo 
in memoria di ciò , che fecegli S. 
Maria Maddalena in Cafa del Fa « 

i ri f co - 
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fe le afciuga con un Panno-Iinò 
che il primo Cardinale Vefcovo 
gli preferita : Gli viene qui rimed- 
io il Piviale , indi intonato il Ta- 
ter nofier recita le prelcritte Preci, 
le quali terminate , le ne va alla 
Camera de 3 Paramenti , ove de- 
polli gli Abiti Pontifìci , li ritira 
nel ilio Appartamento . 

Li tredici Sacerdoti fuddetti 
chiamati *stpoJloli fono poco dopo 
condotti in lina delle gran Sale del 
Vaticano ; in quella Sala trovali 
di già imbandita loro una menfiu^ 
lautilTima . Qui ghigne parimenti 
poco dopo il Pontefice > porge a* 
detti Sacerdoti P acqua , onde fi 
lavino le mani , e feduti che fono 
a menfa , prelenta Loro una , o 
più vivande | ed in apprelfo dà lo- 
ro a bere -, indi li -benedice , 
pane . 

Uno de’ Cappellani Segreti 
di Sua Santità , legge durante la__* 
ff avola qualche Pagro Libro . 

(Allora 




Allorché il Papa non fi. trova 
in iliato di fare quefra Funzione 
della Lavanda de’ Piedi , il Car- 
dinale Decano vi fupplilce alla_j 
preienza di tutto il Sacro Collegio 
Apollolico . 

Nello ftelfo tempo , che fi fi 
il Banchetto , di cui abbiamo fa- 
vellato , altro più magnifico ne^j 
viene difpolto pe 5 Cardinali in al- 
tra ipaziol'a Sala , e dopo il Con* 
vita viene recitato loro un Sermo- 
ne da un dotto Sacro Oratore; indi 
padano ad. affi Ile re a* Mattutini del- 
ie Tenebre nella Cappella . 

Da quella Cirimonia di duo* 
lo pafiìamo ad altra di gioja , qu*a- 
le tutta Roma oflferva , allorché fi 
ili la Canonizzazione di qualche,* 
Santo . 




Delle Cirimonie , che fi fanno pe 
Beatificazione , e Canonizza* 
zione de* Santi . 


*|^T E’ primi tempi della Chieda 
JL\ confervar fi iblea no dalle 
Cri diane adunanze certiCatalogi , * 
ove regidravanfi i nomi di que 
Defonti , che in vita loro fparfì 
aveano chia.riffinii lumi di Santità, 
ed edercitate aveano eroiche Cri- 
ftiàne virtù , o {affettò per la Fe“ 
de il Martirio . 

In- 


* Detti Cataloghi chiamati 
nano in Latino Diptyca. Vedili 
Card, BonaLlb.2. Remili Liturgi- 
caruni Cap.i2»i Sebad/ano Dona- 
ti nel libro de Diesici , e ’/ Dit- 
tico Liegefe del V vii tendo • 



Introdotta s'era pretto il Po- 
polo parimente ulanza di acclamar 
ienza più Santo taluno di que’ pii 
Perfònaggi defonti ; quett’ufo pe* 
rò fu faviamente tolto per ovviare 
gli abufi , che feguire potè ano , 
da’ Sommi Pontefici , i quali a le 
fletti rifervarono la potetti di Ca- 
nonizzare • * 

Giovanni XV. fu il primo , 
che fece folennemente quella Fun- 
L ? zione 


* Innocenzo III. nella Bollai 
della Canonizzazione della B. Cu- 
negonda Imperatrice dice , che al 
Succefiore di Pietro» ed al Roma- 
no Pontefice fpetta fol tanto pro- 
ferire si alto Giudizio . Ed Alef- 
fandro III. rifcryò afe y ed a 9 Ro~ 
m ani Toni eJìciV autorità , non f io 
di Canonizzare » ma di Beatificare 
puf anche . 
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zione canonizzando S. Uldarico 
Véfcovo d'A ugnila . * 

Per. procedere pofcia alla_j 
■Canonizzazione . Prefentata viene 
in prima a nome di qualche Prin- 
cipe , o da qualche Ecclefiaftica , 
o Secolare Società la fupplica al 
Sommo Pontefice per ottenere li 
neceffarj Decreti per una prelimi- 
nare Beatificazione di talun Pio 
Pèrfonaggio ; cioè a dire , per- 
chè 


* Quelli, che credettero , eJJ'ere 
{a prima Canonizzazione 5 quella 


di S. Suiberto j che dicefi fatta da 
Peone III.; furono ingannati dall 3 
£piflola dì San Lugdcro Vefcovo , 
eh 3 c riportata dal Baronio al Pan- 
no 804. §. 2. ; poiché Benedetto 
XIV. de Sei"/. Dei Bcatific. &c. 
Lib.T. Cap.7. , & Cap.S. num. 2. 
coll ’ autorità di molti tutori di - 
woflra ò effere quella una fuppofla 
Lettera . 

“ . •> j»7-- » j ■ jw- i’ 
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che il Papa accurato dalle veraci 
relazioni dell’ Eroiche , e Sante_> 
imprefè dell'Eroe propofio corxli- 
fcenda , che fi proceda alle prua- 
ve della Santità . 

Quindi il Polf filatóre, cui rac- 
. comandata viene la Caufa , pro- 
1 duce il Procedo ben corredato da’ 
é>; * fatti , corroborato da’ TeftimonJ 
i de’ Miracoli operati da quella San- 
ta Perfona > alla vifia di più per- 
| fbnaggi ancora degni di fede > sià 
quali Miracoli rigorofamente efa- 
minati » come pur filila Santità 
della vita condotta , fi fhbilifco- 
no le pruove della Beatitudine ; 
produce , dico , il Procedo avan- 
ti la Congregazione de’ Riti ; di 
-che , come pure di molte altre 
cole a ciò appartenenti darò con- 
- tezza nella ‘feconda parte dvl.k_j 
mia Opera, ove ragionar fi dovrà, 
e degli affari della Sagra Ccugre'rj* 
tzi&ne de y l\[ti , e dell* Uffizio del 
IPromotor della Fe~e . 

■ . >•; ■ 

yL 



Viene poi difcuflo il dubbio 
iAn conftct de Virtutibus &c . & 
de Miracidis C 're. , ed approvato 
che fia da* Cardinali , e da'* Con. 
{ultori della medefima Congrega- 
zione, e ricevutoli un favorevole 
Oracolo dal Sommo Ponte lìce, vie- 
ne dellinato il giorno , in cui ce-, 
lebrarefi deve la Beatifìcazione_> 
del Venerabile Servo di Dio nel- 
la Vaticana Bafilica. * 

L’ -Apparato , che s’ammira 
in S. Pietro in quel giorno, è gran-, 
diofiflimo; vi li veggono efpodi 
in alto , ed efprefQ lòpra dipinte 
tele li Miracoli operati dal Servo 


* Il memorato già Ordinale 
Lambertini Lib.i. Cap.24. num. 5 » 
della f addetta Opera afferma ; che 
la prima folenne Beatificazione, fat* 
ta nella Bafilica Vaticana , fa quel- 
la del già fervo di Dio , ora Santo 
Francefco di Saks , il giorno 8 . Gen* 
naro 16 6 z* 


'V 
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di Dio , che dal fevero elame del- 
la Sac. Congregazione rimafero ap- 
provati ; e nel prolpetto vi fi ri- 
mira il Quadro rapprefentante il 
Servo di Dio circondato da copio- 
fa quantità di lumi . 

Giunto il tempo della Sacra 
Funzione vengono in prima a due 
a due li Cardinali, Prelati, 
Confultori della Congregazione^!» 
de’ Sacri Riti , vediti de* loro ri- 
spettivi Abiti 5 e fatta ^adorazio- 
ne fui l’Altare fi portano pofcia a 
federe dalia parte delira dell’Alta-' 
re , cioè in cornu Evangelii , en- 
tro al Confelfo ivi formato a tale 
riguardo ; indi arriva il Clero del- 
la Bafilica, che preceduto è dal- 
la Croce col Cardinale Arciprete, 
e coll’ Arcivefcovo 3 \o Vefcovo , 
che dovrà .celebrarè , vefiito di 
Camice , Stola , e Piviale 
Mitra in Capo , ed accompagna- 
to dal Diacono, e Suddiacono af- 
filienti ; i quali tutti p affano a le- 
dere nei luoghi a loro dellinati , 
L 5; cioè 
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cioè in cortili Epijlold, Li Posa- 
tori della Cauta fiedono anelli 
edi . Uno de’ Maeftri delle Ciri- 
monie conduce il Segretario della 
Congregazione alla prefenza deli* 

•> Eminenti flimo Prefetto di quella , ; 
e$ un’altro de’ detti Maedri gui- 
da innanzi allo Hello Prefetto il 
PòHuIatore , quale dando in piedi 
condegna al detto Cardinale il Bre- 
ve della Beatificazione , onde fi 
degni farlo efeguire • Sua Emi- 
\ nenza lo porge al Segretario del- 
la Congregazione , perchè di du- 
bito lo predenti al Cardinale Ar- 
ciprete della Bafilica > acciò vo- 
glia darne Pefccuzione . Ciò fat- 
to viene pubblicamente ietto l’ac- 
' cennato Breve , e di tutto ne_3 
viene formato il Rogito da Notajo 
della della Congregazione . Ter- 
minata la detta Lezione il Cele- 
brante intuona il Te JDeum lauda - 
f mis , che fi profiegue da copiolo 
duolo di Cantori in Mufica mae- 
dofilErua In quedo .mentre lTm- 
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snagine del Vcn. Servo di Dio che 
viene dichiarato Beato , fi efpone 
alla pubblica venerazione Copren- 
doli il gran Quadro , che colloca- 
to viene fulPAltare della Cattedra 
di S. Pietro . Rimbomba la Città 
tutta per gli fpari de*Cannoni , e 
per li filoni delle Campane . Dopo 
il Te Deum } detto il verletto Ora 
grò nobis li. &c. il Celebrante 
recita 1* Orazione propria del 
nuovo Beato efpofto lui mezzo 
dell* Altare , incenfa tré volte_> 
PImagine del medefimo , ritornai 
alla fua Sedia , e li velie de* Pa- 
ramenti Pontificali per celebrare 
la folenne Mdfa. Intanto fi difiri* 
buifco no al Popolo le Imagini del 


Beato . 

La Mefia , che celebrata vie- 
ne , è del Comune de* Martiri, o 
Confeflori, fecondo che compete al 
Servo di Dio , che fi Beattfica » 
aggiungendoli di più la novel'iLj 
Orazione propria di tal Beato- 



ilppretto la Beatificazione»» 
dopo Pelame di nuovi Miracoli 
operati dal Servo di Dio , ed au- 
torizzati dalla fuddetta Congregan- 
done de* Riti , e dalPOracolo del 
Sovrano Pontefice li patta a cele- 
brare la Canonizzazione , onde-» 
Santo viene preconizzato , e di- 
chiarato con folenne Decreto . 

Lo ftabìlito giorno arrivato, 
vede# la gran Chiefa di S. Pietro 
abbellita , ed ornata di Da mal co /• 
rotto , cremili , e ricamato d’oror 
Co* magnifici Stemmi del Papa , 

Re , o Sovrano , che fece Pinchi e- 
lla , lenza rifparmio di qualunque 
fpeia . 

Si veggono accefi un gran»* 
numero di Cerei lungo il gran Cor- 
nicione della Chiefa , e fopra ciaf* 
cuna finettra , ed in varj altri liti 
della Chiefa dipinte fi mirano lt_» 
varie eroiche getta , e le imagini 
di Quello, che viene dalla Chiefa 
Canonizzato . 

• . > - ' r * k * * ' ; * t '• 
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Tutto il Clero Secolare , e_? 
Regolare comincia la Proceffione 
nella Piazza di S. Pietro feguitato . 
da tutta la Prelatura neJPordine_j 
conlueto qual io defcriverò nella 
feconda Parte . 

Li Cardinali hanno i loro fa- 
cri Paramenti 5 e la Mitra in Ca- 
po . Il Papa giunto efiendo al fuo 
Trono , accoglie li Cardinali , e 
Prelati , che vanno a rendergli ub- 
bidienza . Viene in quello mentre J 
accompagnato da un Avvocato 
Conciiloriale , e da un Madiro di 
Cirimonie il Cardinale , eh* è dal 
Pontefice deputato Procuratore^? * 
per fare la pubblica iflanza deliaca 
Canonizzazione , quale fatta dal 
detto A vvocato Conci (tonale , il 
Segretario de J Brevi del Papa gli 
rifponde . Il Co^o canta in uppref- 
Po le Litanie de* Santfialla fine del- 
le quali io fteflb Cardinale ritorna 
innanzi al Solio del Papa , e qui fi 
replica PKhnza, e ricevuta una__j 
*luova riipofta dal Segretario come 

fo- 
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fopra , il Pontefice , e gli Alianti' 
s’inginocchiano, e priegano al- 
quanto in filenzio ; indi alzali il 
Sommo Pontefice , intuona l’Inno 
Veni Creator &c. finito l’Inno fi fa 
la terza volta l’Iitanza , ed il Pa- 
pa forma il Decreto della Cano- 
nizzazione . 

Viene incontanente cantato il 
TcDeum laudamus, cui fi aggiugne 
l’Orazione propria del Santo , o 
de’ Santi Canonizzati . 

S®ode in quello, mentre il rim- 
bombo degli fpari di tutta PArti- 
glieria di Cartel Sant’Angelo, ed a 
tal legno Tuonate vengono le Cam- 
pane delle Chiefe tutte della Città, 

Dopo ciò il Cardinale Diaco- 
no canta il Confiteor , ed alle pa- 
role Sanftis stpoftolis Petro , 
Tanto v’aggiugne immediatamen- 
te il Nome del Santo , o de 5 Santi, 
che fi Canonizzano . Il Pontefice 
profeguendo le folite preghiere vi 
inferilce a luogo il Nome del San- 
to nuovamente Canonizzato, e dà la 
Benedizione. - ^ . Vie- 
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Viene pofcia d*ordinario ce- 
. lebrata folennemente la Me fifa dal 
Sommo Pontefice , ii quale vi ag- 
giunge le (frazioni a polla coni- 
polle in onore de* nuovamente Ca- 
nonizzati . E quando Egli non pof- 
fa celebrarla , fpetta tale incom- 
benza al Card. Decano , 

Celebrando quello dì lolenne- 
mcnte il Pontefice ofiervanfi le Ci- 
rimonie medefime già delpritte al 
Capo XXIÌ. con quello di più però, 
che dopo POffertorio vengono da* 
Cardinali Ponenti delle Caule , e 
Pollulatori prefentate a Sua San- 
. liti le Oblazioni , confiftenti in_s 
Cerei , in picciole botticelle di vi- 
no , ed in pani , fecondo l’ultimo v 
rito olfervato dalla S. M. del Pon- 
tefice Benedétto XIV. nella Cano- 
nizzazione ultimamente da lui ce- 
lebrata . Benedice il Pontefice que- 
lle Oblazioni , indi finifce la Mer- 
da -, col finir della quale termintLj , 
anche quella magnifica Funzione, 

CA 
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Del Giubileo univerfale dell 
*Anno Sante . 


S iccome tutto ciò > che pratica- 
vafi dagli Ebrei > non era che 
V imagine di quello dovevano at- 
tendere i Crilliani dalla Legge di 
Grazia , fecondo il Capitolo X. si 
verfetto undecimo della prima Epi- 
Hoiadi S. Paolo a’ Corintj , è facil 
cola l’immaginarli , che il Giubi- 
leo , 4 che v’ aveva ogni cinquan- 

£efi- 


4 Giubileo è voce Ebrea » e [igni- 
fica remiffione , ripofo , e trombai 
poiché tra gl’ I fradici ogni cirìgu an- 
tefimo anno era tempo di generale 
Remillione ; il che fi legge al Ca~ 



tefimo Anno tra gPlfraeliti , raffi- 
gurare dovea la I{emiffìone de*peo 
cati , che Gesù Criito avea pro- 
cacciato ' collo Ipargere il fuo San- 
gue a’ Fedeli della nuova Alleanza, 
riconciliandogli a Dio, e métte n^ 
dogi* in iitato di rientrare al poi- 


' 
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fello de* beni fpìrltuali > di cui pri- 
vi li trovavano per lo peccato . 

Li Romani Pontefici , che di- 
fpenfatori fono de’ Te fori Spiritua- 
li della Chiefa Criftiana, confillen- 
ti n# foprabbondanti meriti di 
Gesù Grillo , e di tutti li Santi , 
difpenfano per mezzo di Bolle di 
quando in quando parte di quelli ~ 
Tefori , e fono le Indulgenze par* 
ticolari a quelle perfone , che ne 
reputano degne ; o quando ad una 
intera Nazione ne difpenfano in__a 
maggior copia , dimandanfi Indul- 
genze Plenarie : o fe vengono tali 
Tefori dilpenfati a benefizio della 
CrifHanità tutta , fi pubblica la_j 
Plenaria Indulgenza Tn formai 
di Giubileo , come dirò in ap- 
' .prefio . 

Efière antichiffima Piflituzio- 
ne del Giubileo nella Chiefa, ed e£ 
fere flato cent’anni prima di Boni- 
facio -Vili, celebrato in Roma il 
Giubileo 9 ce lo dimoflra la Colli- 
suzione ilelfa di Bonifacio , che ab- 

. . . • - . ina* 

* • A % 
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biamo nell’Elìravagantì Commi. * ** 
Bonifacio dunque non fece , che_^ 
confermare ogni cent’ anni il Giu- 
bileo * * . 

Clemente VI. conlìderando , 
che la vita dell'Uòmo ordinaria- 
mente non fi Bende va alla durata 
d’un Secolo 5 e che morivano i 
più fenza vedere il Giubileo lo 


* Lib.5. ca P* -Antiquorum 1. 
depamit. 8c remifif. , perciò s 3 in - 
gannano coloro , eh 3 affermano» ejj'e- 
re flato ìflituito il Giubileo da Bo- 
nifacio Vili , come pretende lo Spon- 
dan. ad annum 1599. §- 4 * wUaftqt 
Continuazione agli ^Crinali Eccl e fa- 
llici . 

** Vedi Mariana de rebus Hi£ 
pani# &c. Iib. 1 5 . cap.3. Vedi inol- 
tre il cap, 2 . del lib * del Card . Gia- 
como Gaetano De Gente fimo , ieu 
Jubikeo anno ; c Monflg . Febeo de 
Anno Jubilaci . 
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ridurti ad ogn’Annó cinqu antefi* ** 
mo*. 

Urbano VI. l’anno i 3 89. ce- 
lebrò il Giubileo , chiamato Anno 
Santo ri (fingendolo ad anni 33» fe- 
condo l’età di Nofiro Signore; co- 
me avvila Enrico Spandano al §.1. 
2. 4. 5. dell’anno 1389. 

Finalmente Paolo II. collana 
Tetti ma Cofiituzione tom. 1. Rullar. 
confermata parimente dal Succelfo- 
re Siilo IV. , llabill che ogni ven- 
ticinque anni celebrare fi dove (Te 
il Giubileo , dal qual decreto non 
lì allontanarono poi li Pontefici . 

Per altro Sirto V. fu il pri* 
mo * *, che introduce l’uib di pub* 


* Extravag. Com. Unigeni- 
ta 2. de paenit. & remìflf. 

** Fedi la Bolla di detto Ton~ 
tefice tom.2» pag.490. Bullar. dell* 
Edizione di Lione in foglio Bolla 

feriti a a tal effetto . 
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blicare il Giubileo Panno pri mo- 
della Ina Elevazione al Pontifica- 
to ; lo che fecero pure li Succedo- 
ri di lui , e fanno anche talvolta in 
qualche altra predante occasione , 
allora che la Chiedi abbilògna di 
firaordinarj divini loccorfi con 
quello però , che giammai iiCMù* 
s* apre da* Pontefici la Porta Santa, 
che nel tempo , che celebrare fi 
dee il Giubileo, per edere già feor- 
lò il termine delinque Lullri • 

Il Papa intima il Giubileo 
Univerfale per mezzo d*una Bolla, 
eh’ Egli fa pubblicare il giorno 
dell’ Afcenfione dell* anno prece- 
dente nel tempo che a (fide alla So- 
lenne Med*u di quel giorno . 

Un Abbrevi atore di Curiata 
comincia a pubblicare la Bolla alla 
prelenza del Tribunale della Ca- 
ni era Apodolica , e di Qne* , ai 
quali tocca intervenire a quelUat- 
to • 

Chieda Bolla del Pontefice fi 
legge in latino ad alta voce al Po- 



m- 


I w. . 


ttì .£ ; JfVjkr, 



!%•> 

wT" *' 


lESBgg 

mm 




*&*>:«; J 5 
' 

v5 o. 


ir V*. 

IV V, 



t ' 

♦- >». 






ì*¥ &Bn§t. ?#**£. 

* .1 » < t' VL^z^iamSS a 


2o 2 * 

polo. Quella Finizione viene fo- 
llo accompagnata da* Concerti di 
Trombe , e di varj finimenti, e dal- 
lo fcarico dell'Artiglieria di Caftel 
Sant'Angelo . 

La quarta Domenica dell* A v - 
vento li Suddiaconi Apollolici pub- 
blicano un'altra volta la Bolla del 


Giubileo ; e qui fiegue ancora la 


li 






pubblicazione della Bolla in Lati- 
no j ea in Italiana ; e' li tré giorni , 
che precedono immediatamente la 
Fjella di Natale 5 al Tuono delle_j 
Campane della Citta viene an- 
nunziata la Solennità del Giubi- 
leo , che la Vigilia del Natale in- 
comincia . 

Il Pontefice fa d'ordinario la 
funzione d’aprire , o chiudere la 
Porta Santa ; ma Te non fi trova in 
ifiato di terminarla , permette al 
Cardinale Decano di iiipplire per 
Lui, ed eccovi ciò, che fi prati ca in 
tale occafione . 

Li 24. di Decembre dell'An- 
no Santo tutto il Clero Secolare , e 

frego- 

:> '• 
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Regolare di Roma fi aduna nel Pa-, 
lazzo Apoftolico ; e di là pafi'a in 
Proceflìone a San Pietro,ove fi fer* 
ma lateralmente predo il granfa 
Portico affettando che paffi Sua 
Santità. 

11 Papa , li C ardinali e li Ve* 
fcovi vediti dei Sacri Paramenti di 
color bianco colla Mitra in cupo fi 
unifconò alia Cappella Sillina,dovc 
il Pontefice intuona il Veni Creator . 
Egli , e tutti li Cardinali tenendo 
un Cereo accefo in mano efcono 
fecondo il loro grado d’anzianità , 
e s’inca minano verlò il Portico de-* 
gli Svizzeri . 

Tré Cardinali Legati aLater 
fe a ciò fpecialmeme desinati dal 
Sommo Pontefice fanno la Ued'iLj 
Funzione in altre tre Baili ielle ,cioè 
il Decano del Sagro Collegio , ai 4 
lorchè il Papa fa la Funzione a_j 
S. Pietro , la fa in S. Paolo fuor 
delle Mura ; ed in S. Giovanni La- 
cerano , e Santa M^ria Maggiore 
vi en fatta dalli due Cardinali arci- 
preti 
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materiali detta Porta; irtdi fi alza , 
e recita alcune Preci , e l’Orazione 
~4Sliones nofirAs <#v.Intuona pofcia 
il Salmo ^nhilate Deo , che prò- 
feguito vien da’ Cantori ; ed im_» 
quello tempo * li Penitenzieri dì 
S. Pietro lavano con acqua benedet- 
ta gli Hip iti di detta Porta Santa • 
Terminata quella Cirimonia ilPapa 
dice gli altriVerfetti tìccc efi Tvrta 
Domini &c. e la determinata Ora- 
zione. II che fatto , fcend’Egli 
fenza Mitra di Trono , e prefa in 
mano la Croce s’inginocchia avanti 
la Porta Santa , ed intuona il Te 
Deum laudamus &c, bacia il limi- 
ilare , e gli ltipiti della Porta , ed 
Egli folo entra il primo con Cande- 
la accefa , e Croce nelle mani ; ed 
entrato va a federe Culla Sedia_o 
preparatavi nella Cappella del 
Crocifìlfo . • ' 

Entrano dopo li Cardinali fé-*» 
condo il loro Ordine d’anzianità, 
e fanno lo ilclf > , e fuccelfivamen- 
te tatti gli altri , che hanno luogo 

M in 
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in Cappella. Entrati tetti fi va_y 
procefiìonalmente all’ adorazione—? 
del Santi filmo- efipodp' fecondo il 
folito , e poi eia al luogo della Cap- 
pella . Ivi fi canti il Vefpro della 
corrente Solennità col le Cirimonie 
conluete' .- Terminato il Vbfpro 
vefionfi li Cardinali delle Cappe 
lor rolfe , ed accompagnano il Papa' 
fino al luogo y ove fi fpoglia de’ 
Sacri Paramenti. ^ 

La Bolla del Papa ordina , e 
preferive che per guadagnare il 
Giubileo debbano gli Abitanti di 
Roma vifitare trenta volte dette-? 
Bafiliche , e li Forafiieri quindici 
volte foltanto , ed ivi pregare l’Al- 
tifiimo . 

Il giorno', che chiuder fi de- 
vono le Porte Sante nell'anno fe- 
guente , eh* è il dì flelfo , che fu- 
rono aperte ; il Papa , li Cardina- 
li col Clero Regolare , e Secola- 
re , con tutta la Prelatura vanno a 
S. Pietra , ove vediti de* Para- 
menti bianchi calle Mitre loroufii- 

• -Aìoncr ’ 
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ffono al Vcfpro , alla cui fine eia-- . 
icheduno d’ Efil prende in mana 
una Torcia accefa 5 padano all’ado- 
razione delle tré in (igni Reliquie , 
della Lancia , Croce , e del Volto 
Santo , che loro, vengono moilrate 
dalla lolita Loggia ed orato che • 
hanno il Papa, intuona l'Antifona : 
Cam jucunditate exibitis c^c.Al Tuo- 
no di quelle parole ognun elee di 
Ghiefa per la Porca Santa, e l'ulti- 
mo a pacarvi è il Pontefice , che 
ufeito rivolge!! a detta Porta indi- 
cendo . * Adjutorìum nojìritm , 
ed aggiugnendo. diverfe preci per 
benedire le Pietre, colle quali deve 
eifer chiufa di nuovo la Porta , ed 
Egli ftelfo recitando li vedetti pre- 
ferita vi colloca li primi tré falfi , 
ove fco.lpite fono le Jnfegne Genti- 
lizie Tue proprie , e gli. anni, del fuo 
Pontificato * indi vicino a*que'fafli 
in una Calfettina di porubo vengo- 
no collocate diverfe Medaglie, d’oro 
d'argento , e di metallo coniate^ 
£©1 Nome e co! Ritratto di Lui da 

M 2 una 
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una parte ; c dall’altra con la Por-* ; 
ta Santa ivi incifa , cd intorno in#» 
Corno la data dell'anno della chiu- 
fura della medefima. 

Ciò fatto va al fuo Trono > c 
li lava le mani , ed in tanto viene • 
cantato da’ Mutici : V Inno Cadtjiis 
Vrbs Jeì'ufalem terminato il quale 
recita il Papa alcuni verfetti coll* 
Orazione; nel quale fpazio di tem- 
po prima il Cardinale Penitenziere, 
indi li PP. Penitenzieridi S.Pietro 
difpongono li mattoni , co’ quali 
chiuder fi dee la Porta Santa fud- 
detta , che più Artefici del Vatica- 
no murano interamente in appre£ 
fo ; e vi affiggono nel mezzo una 
Croce di Metallo con diverti raggi 
dorati . 

Verfo la fine di tale lavoro » 
intuona il Pontefice il Te Deum la a - 
dantus &c> che fi profiegue da'Can- 
tori ; terminato il quale data, la So- 
"Tenne Benedizione aj Popolo con 
Indulgenza Plenaria , finilcono le 
Cirimonie del Giubileo Univerfaie. 
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Li Cardinali veftiti delle loro 
Cappe rotte accompagnano Sn a * 
Santità fino alla ftanza de 3 Para- 
menti , indi ritiranfi al ripofo, on- 
de poi ritornare a* Mattutini della 
Notte di Natale la fletta fera nella 
Pontificia Cappella . 



L Ungo farebbe il volere deferì-' 
vere tutte le Funzioni , e Gh 
rimonie , che fi oflervano in varj 
incontri nella Corte di Roma , e 
che p referitte già fono ne’ di ve rii 
Pontificali 5 Cirimoniali , e Rituali 
Pontificai quali poflono efler letti, 
da chi curiofò fotte di fapere di 
più : a me batta d’aver ragionato 
delle Funzioni più frequenti e 
grandiofe : delle Proceflioni , e 
delle folenni Cavalcate , di cui già 
Refi la deferizione in gran parte al . 
Cap. xx. parlerò più lungamente 
nella feconda Parte di quella Ope- 
ra;dappoi ch’avrò difeorfò de’Car- 
M j dina- 
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dinaJi,deIIe CongregazIoni;de’Trì- 
bunali , degli Uffizi, delle Cari- 
che , e di tutto ciò che fi defide ra 
per iòmminiftrare l’idea dello Sta- 
to pre lente di quella Corte . 

Avendo io fin ad ora favella-' 
to de’ i'ontefici , giudico ben fat- 
to chiudere quella mia prima Par- 
te coll’efiitto Indice Cronologico 
de’ medefimi da S. Pietro fino a_^ 

, Clemente XIV. palfato a miglior 
vita li 22 Settembre di quell’ An- 
no 1774. 
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INDICE CRONOLOGICO 
.DE* PAPI 

Tratto dalla Cronologia .del Sandini. 
Vitae JPontificum .. 


! S. Pietro di Nazione Galileo 
creato Panno 45. del Signore 
governò la Chi efa 1 Ami _2J* 
Me fi oo. Giorni 00. 

-Li Suceefiòri di S. Pietro, che 
fono li Romani Pontefici, come da* 
Padri della 'Chiefa Greca , e Lati- 
na fu definito nel Concilio Fiorenti*- 
no alla fetf.25. in dicendo-.. 

„ 'Eflfcre la Santa Sede ^po- 
flolica , cd 'il .Romano Pontefi- 
,, ce Succe fiore di Pietro > Capo ' 
„ degli Apofioli , e vero Vicario 
„ di Crifio Capo di tutta la Ghie- 
„ fa ; efiere il Padre , e Dottore 
„ di tutti i -Crifiiani , e pnfieder 
Egli il Primato di tutto il Mor- 
ivi 4' ” i[o > 

ft 

T 
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„ do; ed edere fiata a Lui nel 
3) B. Pietro rilafciata una piena..* 
-3, poterà di pafcere , reggere , e 
3 , governare la Ghiefa Univeria- 
„ le „ fono i fegueuti . 

2 S. Lino di Volterra , 

creato Panno 6 $. 
governò la Chiefa. *A. M . G • 

li 223 

3 S.Cleto RomanOjCrea 

to Panno 80. go- 
vernò la Chiefa 12 7 2 

4 S.Cleniente I. Roma- 

no , creato l’anno 
^.governò laChie* 
ù / 9*7 

S E C O L O II. 

y 5 . Anacleto Ateniefe, 
creato Panno 103. 
governò la Chiei a 9 3 10 

6 S. Evarifto di Betlem, 
creato l’anno 112. 
governò la Chiefa 9 3 00 
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7 S. Ale fiandre I. Roma- \A, Af. e?. 

no , creato Panno 
i ai. governò Ijlj 
C hiefa io oo co 

8 S.-Siito I. Romano , 

creato Panno 1 3 2. 
governò la Chiefa io 00 00 

9 S. Telesforo Greco , 

creato Panno 142. 
governò la Chiefa 11 8 18 

10 S.Igino cP Atene , 

creato Panno 154. 
governò la Chiefa 4 00 00 

11 S.PioI. d’Aquilea , 

creato Panno 158. 
governò la Chiefa 9 #5 27 
•12 S. Aniceto di Siria , 
creato Panno 1 6j, 
governò la Chiefa 8 00 00 

13 S.Sotero di Terra di 

Lavoro , creato P 
anno 175. governò 
la Chiefa 3 i l 1$ 

14 S.Eleutero Greco , 

creato Panno 179. 
governò la Chiefa 1 5 00 23 
• M j 1» 
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S.Vittorc I. cTAfri-*//. M, G 0 
ca , creato Panno 
194. governò la-j 
Chiefa 9 1 :*8 

0 

SECOLO III. * 

16 S.Zefirino Romano -, 

creato Panno 203. 
governò la Chiefa 18 00 .1 8 

17 S.Callifto’Romano , 

creato Panno 21 1. 
governò la Chiefa 5 I 1 2 

18 S.Urhano I.Romano, 

' creato Panno 22 6» 

governò la Chiefa 6 7 4 

19 S. Ponzi ano r Roma- 
no , creato Panno" 

233. governò Ia_o 

Chiefa .4 4 25 

Sognafi da taluni , che a 
Tonziano fuccedejje 
Ciriaco , 

20 S. Antero di Grecia, 

creato Panno 237. 
governò la Chiefa 00 ' 1 00 
- 21 


Digitized by Google 
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21 S. Fabiano Romano ,*f. M . G • 

, creato Panno 238. 

• governò la Chiefa .15 00 4. 
Durò Sede, Vacante più di 
Jedici Mcfi . . 

22 S. Cornelio Romano, 

> crea toP. anno 254. 

governò la Chieia 2 00 00 
In queflo tenpo in forfè il 
primOtAntrTapa. Ere* 
tico 'Vfmaziano.M 

23 S.Lucio I. Romano , 
v creato l’anno 255. 

•governò la Chieia 1 4 12 

24 S.Stefano 1. Roma- 
no , creato P anno 

2 57. governò la_, , 
'Chiela 3 3 23 

25 S.Silìo II. .A tenie le, 

..creato Panno .2 60. 

governò l'aChiefa 00 11 12 
25 S. Dionigio Roma- 
no , .creato Panno 
25 1. governò la 
Chiefa il 3 14 

27 S.Felice I.Romano, 

M 5 crea- 
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creato l'anno 272.^. Af. C. 
governò la Chiefa f 5 00 
38 S. Eutichiano Etru- 
fco , creato I’ anno 
27 5. governò la 
Chiefa 853 

jp S.CajcfdiDaknazia, * 
creato l’anno 285. 
governò la Chiefa 12 4 5 

30 S, Marcellino Roma* 

no creato l’ anno . 

295. governò la 
Chiefa 7 il 23 

SECOLO IV. 

3 1 S. Marcello I. Ro- 

mano , creato l'an- 
no 3o4*governò la 
Chiefa 4 1 25 

|2 S. Eufebio Greco » 
creato l’anno 309. 
governò la Chiefa 2 7 16 

33 S.Melchiade d'-Affri- 
t ca, creato E anno 
3 11. governò la 
Chiefa 227 

* - 34 
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34 S.Silveftro I.Roma- M. G. 

rio , creato Pànno 
314. governò la 
Chiefa 21^11 00 

35 S.Marco Romano , 

creato Panno 336. 
governò la Ghiaia 00 2 1 8 

3 6 S. w Giulio L Roma* 
no 5 creato Panno 
335. governò - la 
Chiefa 15 J 17 

37 Liberio Romano 5 

creato Panno 3 5 2. 
governò la Chiefa 15 4 1 

38 S. Felice II. fi dice 

da molti Romano , 


creato l’anno 355. 
governò la Chiefa 2 00 00 

39 S. Damalo I. Spa- 

gnuolo,creato Pan- 
no 367. governò la ' 

Chiefa ij 2 26 

Vrfino } od 'Vrficino Dia - 
cono Secondo sfnti- 
“Papa 

40 S. Siricio , credulo 
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.Romano , creato M. G . 
l’anno 385. gover- 
nò la Chiefa .13 ; I io ' 

41 S.Anallafio I.Roma- 

nc , .creato l’anno 
398. governò la 
Xhiefè * . 4 :i 13 

SECOLO V. 

42 S.Tnnocenzo I.Alba- 

nei e , ..creato l’an- 
no 402. governò 
la Chiefa 15 ,2 io 

43 S.Zofìmo di Grecia , 

^creato Panno 417. 

. governò la Chiefa 1 4 7 

44 S. Bonifacio" I. Roma* 

no , .creato Panno 
418. < governò .la 
Chiefa . - .4 

E ululi 0 %a. rei -Diacono 

Terzo ^Ami-Tapi . 

45 S.CeJellino I.Roma- 

no, creato Panno 

✓ 4 2 3 * ' 


% 


Digitized by Google 
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4 2 3* governò la M. G • 
Chiefa .8 5 .3 

.45 S.Siiìo III. Romano 
creato l'anno 432. , 

governò la Chiefa 7 11 -* «■ 

47 S. Leone I. Magno 
-Romano creato 1 * 
anno 440. governò 

la Chiefa . ;ao 00 ,28 

48 S .Ilario di Sardegna 
' creato Ranno 461. 

governò la Chiela 5 9 2 9 

49 S. Simplicio di Ti- 

voli 5 creato Ranno 
467. governò ,la 
Chiefa -**1 $ $ 8 

-jo S. Felice III. Roma- 
no , creato Ranno 
48J. governò la 
Chiefa 8 U 17 

51 S. Gel allo I. d’Afri- 
ca,t creato Ranno 
492. • governò la 
Chiefa f - 4 . 8 20 

J2 S.Anaftafio IT. Ro- 
mano , creato Ran- 
no 
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i//* M» C « 
no ‘49^- governò 
la Chiefa I II 19 

53 S.Simmaco di Sarde- 

gna , creato-ranno 
498. governò la 
Chiefa 4 15 7 J7 

toretizo %Arciprtt<t-> 

Quarto sAnti-Tapct . 

SECOLO VI. 

54 S* Ormifda di FroE- 

none, creato Panno 
514. governò la«j 
Chiefa 9 11 b<* 

55 S. Giovanni I. Etru- 

feo, creato 1’ anno 

523. governò la 9 

Chiefa 2 9 14 

5 6 S .Felice IV. d’Abruz- 
zo, creato i’an. 5 2 6. 
governò la Chiefa 4 2 18 
f7 S. Bonifacio II.-Ro- 
manò , creato Pan- 
no 530. governò 

h 
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\A. M. C- 
1 a Chiefa i oo oo 

Diofcoro Quinto %Antì* 

Taf a. 

5 8 Giovanni II. cogno- 
minato Mercurio 
. Romano , creato 
l’anno 531. gover- 
nò la Chiefa 2 4 

59 S. Agapeto I. Ro- 

mano 5 creato Ran- 
no 535* governò la 
Chiefa , 00 io ip 

60 S. Silverio Figlio di 

S. Ormifda , crea* 
to l’anno 5 36. go- 
vernò la Chiefa 4 00 00 

61 Vigilio Romano , 

creato Ranno 540. 
governò la Chie- 
fa 16 00 00 

62 S. Pelagio I. Roma- 

no , creato l’anno ' 

555. governò Ia__* 

Chiefa 4 io 18 

62 Giovanni III. detto 

Co» 


Digitized by Google 



.2 $2 


(Catellino Romano, 

.creato P anno 560 
governò la Ghie- 
fa 1 1 12 .26 

64 S. Benedetto I- Ro- • ; 
mano , creato Pan- 
•11° 574. governò la 
Chi e fa 4 *8 

Pelagio II. Roma- 
no , creato Panno 
578. governò Ia-j 
C hiefa I 2 I $ 

€6 S. Gregorio I. Ma - 
gno Romano, crea- 
to Panno 590.^0- 
•vernò laChiela 13 6 .1® 

rSECOXO VII. 

■6j Sabiniano di Volter- 
ra , .-creato Panno 
* 5 o 4 * governò Ia__s 

Chiefa 1 2 

Bonifacio III. Roma- 
no , creato fanno 
7 6oj, ' 


Digitized by Google 
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W# -Cf* 

#07. governò la 
Chiefa 22 

S. Bonifacio IV. del 
Lazio , creato l’an- 
no 608. governò 
IaChiefa <6 8 12 

70 S. Deufdedit Roma- 
no , creato l’anno 
f> J 5 • governò la__s 
Chiefa , 3 °° 20 

'71 Bonifacio V. Napo- 
litano , creato l’an- 
no 019- governò la 
Chiefa 5 00 10 

72 Onorio I. della Ter- 
ra di Lavoro, creato 
l’anno 525. gover* 
nò IaChiefa li II 16 

Sede Vacante un Jlnno , 
fette Me fi * e pii 
giorni ancora . 

'73 Severino -Romano , * 

' creato l’anno Ò40. 
governò la Ghie- 
fa , 00 1 -4 

74 
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74 Giovanni IV. di Dal- 

mazia, creduto l’an- 
no 64o.governó la 
Chiefa i 9 iS 

75 Teodoro I. di Gre- 

cia , creato Tanno 
542 governò la_j 
Chiefa 6 5 1 8 

7 6 S. Martino I. di To- 

di, creato T anno 
Ò49. governò la 
Chiefa 6 2-22 

77 S. Eugenio I. Roma- 

no, creato T anno 
^54* governò la 
Chiefa 2 8 *4 

79 S. Vitaliano di Se- 
gni , creato Tanno 
^57-gov. laChiefa 14 6 17' 

79 Diodato Romano , 

creato Tanno *72. 
governò la Chiefa 425 

80 Dono I. Romano, 

ere ata s Tanno 676. 
governò la Chiefa 1 $ ifr 

_ 81$. ' 


A 
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81 S. Agatone Sicilia- 

no , creato l’anno 
6 yS, governò la 
Chiefa 3 6 14 

82 S. Leone II. Sicilia- 
. no , creato Panno 

68 2. governò ia 
Chiefa 00 1© 17 

$3 S. Benedetto Roma- 
no j creato Panno 
084. governò la 
Chiefa 1 00 $ 

85 Conone di Tracia, 

creato Panno 686 » 
governò la Chie- 
-fa 00 11 0© 

Scifma inforta ; "Pietro 3 
e Teodoro Eletti . 

86 S. Sergio I. di An- 

tiochia , creato 
Panno 087. gover- 
nò la Chiela 13 8 *3 

yfjwello Scifma Teodo- 
ro, e Taf quale Eletti 

SE- 
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SECOLO Vlir- 

1/1% Gm 

%j Giovanni VI. di Gre- 
cia , creato Iranno 
701.- governò la_j 
Chiefa $ 2 12; 

88 Giovanni VII. Gre- 
co 3 creato Panno 
7°5«* governò la 
Chiefa _ 2717» 

89; Sifinnio di Siria * 
creatò Panno; 70 8. 
governò la Chie- 
la; 00 00 20. 

90 Coftantino di Siria » 

creato Panno 708. v 

governò la Chiefa 7 00 
9 p S.. Gregorio II. Ro- 

mano y creato Pan- ^ 
no> 7 15- governò 
Ih Chiefa.- 15 8 24 

52 S- Gregorio IH. di 
Siria > governò la. 

Chiefa ~ N JLQ S IO- 

93 S. Zaccaria Greco y 
creato Panno 741» 

' go- ’ 
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.. . 

» M, (To- 
go vernò la- Chic— 
fa' * io 3 14 

941 Stefano 1 r. Roma— 
no : creato Panno 
752. governò la_a 
Chiefai . 5 00 257 

95 S. Paolo I.- Roma 4 

no, creato l’anno- 
757. governò la 
Chiefa I 1 OCK 

Sede Vacante piu d'urL * 

*Anno Coflantino , , ~~~ 

e Filippo sjntì'Tapi. 

96 Stefano III. Sicilia- 
no , creato Panno- 
7<5^.- governò la: 

Chiefa- 3 ^ ±j 

97 Adriano I. Romano,. 

creato Panno 772.. 
governò la Chiefa 23 io 17 

98 Leone III. Romano^ 

. creato l’anno 79?.- 

governò la Chie- 
fa: . 20 5 16 


Digilized by Googk 



288 

SECOLO IX. 

99 Stetano IV, Roma- \A> M. G . 

no , creato Iranno 

816. governò Ja 

Chiefa 007 00 

100 Pafquale I. Roma* 
no , creato Panno 

817. governò la 

Chiefa 00 7 17 

101 Eugenio IL Roma* 
no , creato Panno 
824. governò la 

Chiefa - ^ 3 00 00 

Zimino kAmì-T rpa . 

102 Valentino Romano, 

creato Panno 827. 
governò la Glie- 
la 00 00 40 

103 Gregorio IV. Ro*' 
mano , creato fan. 

827 governò la_^ 

Gliela 1^ 00 00 

J04 Sergio II. Romano, 
creato l’anno 844. ' 
governò la Chiefa 3 00 00 
i°y 
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> l /t. Mi ( J » 

I05 S. Leone IV. Ro- 
mano , creato Pan- . 
no 847.governò la 
Ghie la 8 J di . 

guanto fio. folle l'opinio- 
ne di coloro, che afte- 
rifcono , eft'ere a Leo- 
ne IV. [ucciditi a l'idea- 
ta "Papefta Giovanna , 
lo dimoftrano il Labbe 
nel Cenot afro di quella 
PapetTa , il Mabillon 
nella Prefazione al 
Secol quarto bene- 
dettino p. 71. «.182. 
e ’l Ch.Monf. Garant- 
ii nella dotta diser- 
tazione de l^ummo 
argenteo BENEDI-- 
CTI IH* 

iqó Benedetto III. Ro« - 
mano , creato Pan- 
no 8 $ governò la 
Chieià z 6 

nafta fio ^inti-Tapa . 

N 107 
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107 S. Niccolò LMagno 
Romano , creato 
Ran. 858. governò 
, la Chiefa 2 6 io 

so8 Adriano IL Ro* 
mano j creato Iran- 


no 857. governò 
la Chiefa 5: 00 00 

109 Giovanni Vili. Ro- 
mano , creato l’an- 
no 872. governò la 
Chiefa io 00 00 

no Marino I. , 0 fia 


Martino IL Etra* 
fco j creato l’anno 
882. governo la 


Chiefa 

1 5 00 

HI Adriano III. Roma- 

no , creato l’anno 


884. governala — 3 


Chiela 

t 4 00 

312 Stefano V. Roma- 


no , creato 1' anno 


88?. governò la 


Chiefa 

6 00 co 


!»$ 
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H2 Formofo Romano, 
creato Panno 891. 
governò la Chic- 
Fa , 4' 6 0® 

1 14 Bonifacio VI. Ro- 

mano, creato Pan. 
no 896. goveinò la 
Chiela. 00 00 15 

1 15 Stefano VI. Roma- 
no , creato Panno 
895. governa la 

Chiela I 1 00 

1 16 Romano di Galefe, 

creato Panno 897. 
governò la Chiefa 00 3 22 

1 17 Teodoro II. Roma- 
no » creato Panno 
898. governò la 

Chiefa 00 00 26 

1 1 8 Giovanni IX. di Ti- 

voli , creato Pan- 
no 898. governò la 
Chiefa 2 00 15 

Sergio dntì-Tapa . 

* Z 19 Benedetto IV. Ro- 
N 2 ma* 



wfì (?• 

mano , creato Pan- , 
no 900. governò 
la Chiefa 3 00 % 

SECOLO X. . 

120 Leone V. d’Ardfa, 

Tanno 903. gover- 
nò la Chiefa 00 1 z 6 

' 3 ii Criftoforo Romano 
creato Tannp 903. 
governò la Chie- 
fa . 00 6 00 

322 Sergio III, Roma- 
no , creato Panno 
904. governò ia__* 

Chiefa 7 J o& 

323 Anaftafio IH. Ro- 
mano» creato Tan- 
no 9 fi- governò 

la Chiefa 2 2 00 

* * 

124 Landò di Sabina, 
creato Panno 913. 
governò la Chiefa 00 5 io 

125 Giovanni X. Ro- 

mano 


Digitized by Googl 



et- 
mano » creato l’an- 
no 914. governò la 
Chiefa $ 

.126 Leone VI. creduto 
dal Ciacconic della 
Famiglia Gemina^oi 
Sanguinea , creato 
Panno 928. gover- 
nò la Chiefa oq 

*27 Stefano VII. Ro- 
mano, creato l’an- 
no 929. governò 
la Chièlà 2 

'128 Giovanni XL Ro- 
mano , creato Pan- 
no 95 1. governò 
la Chiefa , 4 

'«29 Leone VII. Roma- 
no, creato Tanno 
935. governò la * 
Chiefa g 

IJo Stefano Vili, di 
Germania , creato 
l’anno 9*9. gover- 
nò la Chiefa 3 
N l 4 3ji 


295 
M. G. 


00 00 


7 5 


3 12 


00 io 


5 io . 
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23 1 Martino IL , o fia*A. M, G, 
Martino III. Ro 
mano , creato Pan- 
no 942. governò 
la Chiefa _ 3 6 od 

132 Agapito II. Roma- 
no « creato Panno 
94 6. governò la 
Chiefa io 2 00 

333 Giovanni XII. Ro- 
> mano ,cbiawato Ot~ 
tavianoiil primo de* 

Tonte fici-> che fi mu- 
tarono il nome>crez- 
to Panno 9 5 Sgo- 
vernò la Ch-i e fa J 9 IO' 
Leone JT1L AtitUTapA • 

134 Benedetto V. co- 
gnominato Grama - 
t/co Romano, crea- 
to l’anno 964. go- . 

.yernò la Chiefa 00 00 $ 

135 Giovanni XIII.Ro** - 
mano , creato l’an- 
no 9ò5.governo la 

Chiefa 6 li f 
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136 Benedetto vi, no- 
mano j creato Pan- 
no 97 2. governò la 
Chiefa. oo i oo 

337 Dono II. Romano , 
creato Panno 974 - 
governò la Chiefa 1 il oo 
538 Benedetto VII. Ro- 
mano -, creato Pan- 
no 975. governò la 
Chiefa 9 00 00 

139 Giovanni XIV. già 
Tietro Vtfcovo di 
TavU% creato Pan. ' 

984. governò la 
Chiefa il 00 00 

Bonifacio VII*, ^dtìti-pa- 
pa : elegge ft Gio - 
vanni Figlio di F{o« j 

berto • 

a 40 Giovanni XV. Ro« 
mano , creato l’an- 
no 98?. governò la 
Chiefa IO 00 00 

141 Gregorio V.di Ger- 
■N 4 aia- 
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mania detto Brkno-M. M. G. 

ne , creato P anno 

<pg6. governò la 

Chi e fa 2 8 oo 

Giovanni XVI» Anti- 
papa . 

142 Silvellro IL già 

chiamato Gerherto 
di Guafcogna , crea- 
to Pan.999. gover- 
nò la Chiefa 4 r 9 

SECOLO XI. 

143 Giovanni XVII.Ro* 
mano, creato Pan-, 
no 1003. governò 

la Chiefa 00 5 25 

144 Giovanni XVIII. 

cognominato Fafano 
Romano , creato P 
anno 1003. gover- 
nò la Chiefa 5 j 00 

145; Sergio IV. già Tic- 
tro Romano , crea- 
' to Panno 3009. go- 
yer- 


Digitized by Google 
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vernò la Chiefu - 2 00 00' 

14 6 , Benedetto Vili. 
già Giovanni di Gre « 
gorio Conte del Tu* 
fcolo , creato Panno 
1012. governò la 
Chi e fa 1 1 00 00 

Gregorio ^nti-Tapa . 

147 Giovanni XIX. co - 
gnominatol\pmano, 
creato Pan. 1024. 
governò la Chie- 

fa 9 00 00 

148 Benedetto IX. di 
Alberico Conte,-? 
del Tulcolo , crea- 
to Pan. 103}. go- 
vernò laChiefa 12 00 00 

Silvefiro UL^inti-'Papa 

149 Gregorio VI. detto ■ 

Giovanni Graziano , 
creato Pan. 1044. 
governò la Chielà 2 8 00, 

Z5 o Clemente II. già 
cognominato Svid - 
N 5 gero 



) 


M» 

gero di Saftònia , 
creato Tanno 1 04 6 
governò la Glie- 
la 00 9 15 

15 1 Damafo II. detto 
Toppo , oriundo di 
Germania , creato 
Pan. 1048. gover- 
nò la Gliela 00 00 

152 S. Leone IX* già 

Bruno ne Figlio del 
Conte di A [purgo, 
creato Pan. 1049. 
governò la Glie- 
la 527 

1 53 Vittore IL già Ge* 
bear do flr.etto in pam 
rentado ad Enrico 
III. . creato Pan- 
no 1055. governò 

la Gliela 2 $ I $ 

154 Stefano IX. Fe- 
derico di Gozzetto- - 
ne Duca di Lorena , 
creato P an. 1057. 

go- 
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299 - 
%st% M, G. 
governò la Chiefa oo 7 27 

Benedetto X. %4 nti-Tapa . 

1 j 5 Niccolò II. gii Ce- 
di Borgogna, 
creato 1* an. 1058. 
governò la Gliela 2 6 S$ 

156 Alelfandro II. gii 
^itifelmo di Mila- 

' no , creato Panno 
io 5 i. governò la 
Chiefa , Il 6 21 

Onorio IL ^inti-Tapa. 

157 S. Gregorio Vili. 
già Ildebrando Ro- 
mano creduto an- 
che Etrusco , crea- 
to Pan. 1073. go- 
vernò la Chiefa 12 I „ 3 

Clemente III. *dnti-Vapa • 

158 Vittore HI. Bene-* 
ventano , creato 
l’an. io 85 . gover» 

nò la Chiefa I 3 2$ 

159 Urbano II. già Ot- 
tone Francefe,crea« 

N6. to 
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to Pan. 1088. go- 

vernò la Chiefa 11 4 18 

160 Palquale II. detto . 

panieri Etrufco , 
creato Pan. 1099. 
governò la Chiefa 18 5 7 

Si contano tré % 4 nti-Ta- 
pi dopo V*Anti-Ta- v 
pa Clemente III. 

SECOLO XII, 

161 S. Gel alio II. Ro- 
mano , creato Pan- 
no 1118. governò 

la Chiefa 1 00 4 

Gregorio Vili . ^inti-Tapa. 

162 Calliflo II .detto Gui- 
done di Borgogna, 
creato Pan. 1118. 
governò la Chiefa 5 io ia 
Onorio II. già. Latin* 

berto di Bologna , 
creato Pan. 1124. 
governò la Chiefa 5 3 25 

164 


Digitized by Google 
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164 Innocenzo IL già 
Gregorio Romano, 
creato P an. 1130. 
governò la Chic- 

la n 7 9 

jtnctcleto IL, e Vitto- 
re IV' miriti -Tapi. 

1 & 5; Celerino IL Ecrin 
fco detto Vidone , 
creato Pan. 1143. 
governò ìaChiefa 00 5 13 

166 Lucio IL detto Gè* 
rat do Cacci animi ci 
di Bologna , creato 
Pan. U44. gover- 
nò la Chieia 00 1 ; 14 

167 Eugenio III. Roma« 

no già Bernardo , 
creato Pan. 1145. 
governò la Chieia 8 4 

168 Anaflalìo IV. detto 

Corrado Romano , < 
creato Pan. 1153. 
governò la Chieia 1 4 23 

169 Adriano IV. già 


101 


ot. M. <F. 


piccolo Inglele , 
creato Pan. 1154. 
governò la Ghie- 
là 4 8 29 

170 AleHfandro III. già 
Belando Taperoni 

v Sene le, creato Tan- 
no 1 t 59. governò 
la Chiefa il II 2$ 

Vittore V.i Taf quale III. 

- Callijlo III . , Inno - 
cenzo III . iAnti-Tar 
pi. 

17 1 Lucio III. , £*?«- 

Wdo si Ilari ngolo 
di Lucca , creato 
l*ann.ii8i. gover- 
nò la Chiefa 4 2 18 

172 Urbano III. Lam- 
berto Crivelli Mi- 
lanefe, creato Tan- 
no 11 8*. governò 

la Gliela I io 25 

173 Gregorio Vili. 

UlbertQ de Mora di 

Ite* 


«1 
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Benevento , crea- 
to Pan. 1 1S7. go- 
vernò laCbieià 00 1 27 

174 Clemente III. Tao- 
lino Scolari K orna- 
no , creato Panno 
1187. governò la 
Chiefa | 3 ZO / 

S75 Celeitino III. Già- 
cinto Oìfini Roma- 
no , creato P anno 
1191. governò la 
Chiefa 6 9 9 

17 6 Innocenzo III. Lo - 
• tarlo de 3 Conti di 

Segni, creato Pan* 
no 1198. governò 
la Chiefa 18 6 9 

SECOLO XIII. 

177 Onorio III. Cencio 
de ’ Saltili Roma, 
no , creato l'anno 
12 15. governò la 

Chie- 


Digitized 
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r <A. M. e. 

Chiefa , io 8 oo 

178 Gregorio IX. Vgo* 
lino de 1 Centi di Se- 
gni , creato Tanno 
1227. governò la 
Chiefa 14 J * 

170 Celerino IV. Gof- 
fredo CaftiglianeMi- 
lanefe, creato Tan- 
no 1241, governò 
la Chiefa 00 00 17 

Sede Vacante quafi Me fi 
venti . 

180 Innocenzo IV. Si- 
• nibaldo Fiefchi di 
Genova , creato 
Tan. 1243. gover- 
nò la Chiefa II; 5 I4 
i 8 1 A lellandro I V . I{i- 
naldo d* Anagni , 
creato Tan. 12^4. 
governò la Chiefa 6 5 13 

1 82 -Urbano IV. Giaco- 
mo Tantnleon Fran* 
cefe, creato Tanno 
1261 


Digitized by Google 
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126 1. governò la 
Chiefa 314 

183 Clemente TV* già 

Guidone Grojfo , 
creato fan. 1265. 
governò }la Cliiel a 3 9 00 

Sede yacante quaft tré 
lAnni . 

184 Gregorio X. già 

Teobaldo' Piacentino 
creato l’an. 1271. 
governò la Chiefa 3 9 J5 

185 Innocenzo V. Tie- 

tro di Tarantafia 
A 9 Arezzo , creato 
l’an. 127 6, gover- 
nò la Chiefa 00 5 oò 

a 8 6 Adriano V. Otto . 
bono Fiefcbi Geno- 
vefe » creato Tan- 
no 1275. governò 
la Chiefa 00 00 37 

187 Giovanni XX. det- 
to XXL già "Pietro 
Spagnuolo 3 creato 
Pan, 
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Pan. 1 276. gover- 
nò la Chi eia 00 8 00 

288 Niccolò III -Gioì 
Giacomo C or fin: 
chiamato il Compo - 
fio , creato Panno 
1 27 6, governò la 
Chiela 2 8 

3 : 89 Martino IV. Si mot* 
de BrictJà rance le , 
creato Pan. 1281. 
governò la Chiela 4 7 7 

I90 Onorio IV. G/rtco- 
Sacelli Roma- 
no , creato Panno 
1285. governò la 
Chiefa 2 00 00 

Vacante più di Me fi 
dieci . 

5*91 Niccolò IV. C/ro- 
lamo Tìneo cl’Alòo- 
li » creato 1’ anno 
1288. governò la 
Chiefa 4 I 14 
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Vacante JLnm due , 
e Me fi tré , 

ip2 Celerino V. T/e- 
fra diMurrone> del 
Territorio di Sul- 
mona, creato Pan- 
no 1294. governò 
la Chiefa 00 5 8 

1 93 Bonifacio Vili. 

Benedetto Caetano 
d’ A n agni , crea- 
to Pan. 1294. go- 
vernò la Chiefa 8 9 18 

SECOLO XIV. 

\ 

« Xp 4 B. Benedetto XI. 
piccolo de* Bocca - 
fini di Trevigi , 
creato Pan. 1 303. 
governò la Chie* 
fa' < io 8 if 

Sede Vacante undici Me fi. 
jpj Clemente V. Ber- 
nardo deUgutis , o 

i Èia 
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fia de Getto l 4 rcive- 
/covo di Bordeaux , 
creato Pan. i^oy. 
governò la Chiefa 8 

Sede Vacante più d s anni 
due . 

igó Giovanni XXII. 
Giacomo de Eufa di 
Quercì, creato Para- 
no 1 3 1 5 . governò 
la Chiefa iS 

piccolo V. lAnti-Tapa . 

J97 Benedetto X-I. Già x 
Furnerio,o Ha T^o- 
fvello di Tolofa,crea* 
to Pan. 1334. go- * 
vernòla Chiefa 7 

198 Clemente Vl.Ticr 
fipggeroGuafco del 
Limolino creato 
Pan. 1342. gover- 
nò la Chiefk io 

1 99 Innocenzo VI. Ste - 
fano Alberti del Li» 
mohnojcreato Pan- 

ri# 


M. G. 

V 


io 15 


4 08 


4 * 


7 oó 
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no 1552* gover- 
nò la Chiefa 9 

200 Urbano V. -Gugliel- 
mo Grimoaldi Fran- 
cele, creato Fanno 
igòa. governò la 
Chiefa - 8 

aoi Gregorio XT. Tier 
Ruggieri del Limo- 
no , creato Panno 
1 3 7°. - governò la 
Chiefa 7 

202 Urbano Vl.Eartolo~ 

meo Trignanod i Na- 
poli , creato Panno 
1378. governò la 
Chiefa 1 1 

Grande Scifma Clemente 
VII. xAnù-V.pa . 

203 Bonifacio IX. Vie* 

tro Tomacello di 
Napoli, creato Pan- 
1389. governò la 
Chiefa >14 

r 

Bì* 


'309 

M. G. 

8 2 6 

r 

I 225 

t 

1 27 
6 $ 


li o# 


Digitized by Google 



3io 

Benedetto XJ/J. 
Taf a . 



M. C. 


SECOLO XV. 

204 Innocenzo VII.Co/- 
moM eliorato di Sul- 
mona 9 creato l’an- 
no 1404. governò 

la Chieia 2 00 2 1 

205 Gregorio XII. ^ n • 

gelo Corer Venezia* 
no 9 creato l’anno 
1405. governò la 
Chiefa 2 6 

20 6 Aletfàndro V. Vie - 

tro Filardo , o 
Filanto di Candia, 
creato l’an. 1409. 
governò la Glie- 
la 00 io 8 

207 Giovanni XXIII. 
Baldaffarre Coffa di 
Napoli, creato Tan- 
no 1410. governò 

la 
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!a Cliieii j oo i 5 

Sede Vacante più d'anni 
due - 

so 8 Multino V. Odtnt 
Colonna . Romano , 
creato Pan. 1417. 
governò la Ghie- 
fa 3 JO 

Clemente VII Ir \Anti~ 

"Papa . 

209 Eugenio IV. Gd- 
Z»r/e/é* Condulmer di 
Venezia, creato Pan- 
no. 1-431. governo * 

la Chielà* 16 00 oo* 

JY/*Ye V. %Anti-Tapet. 

210 Niccolò V. di Sar- 

zana, creato l’anno- 
1447 * governò la 
Chiefa 8 00 

21 1 'Callido 

Borgia Spagnuolo , 
creato fan. 1457. 
governò la Ghie- 

6 . 3 3 ;*» 

MS 
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21 2 Pio IF. Enea Silvio 

Ticcolomini di Sie- [j 
na, creato l’anno 
1458. governò la 
Chiefa 6 00 00 

113 Paolo IL K^iccolò 
Barbo Veneziano/, 
creato l’an. 14Ò4. 
governò la Chie- 
ia 6 io 26 

'214 Siilo IV. T rance f co 
iella povere di Sa- 
vona, creato Tanno 
1471. governò la 
Chiefa 1$ 00 

215 Innocenzo Vili. 

Giovanni Battifla* 

Cibo Genovefe,crea 
to Panno 1484. go- 
vernò la Chiefa 7 io 27 
2 1 6, Ale fiandra VI. l\o- 
derigo Lencolio Spa* 
gnuolo, creato Tan- 
no 1492. governò 
t la Chiefa 11 00 8 

SE- 
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^ M. G. 
217 Pio III. FrancefcQ 
Tedefcbhii Ticcolo • 
mini da Siena, crea- 
to Panno'i 50 sgo- 
vernò la Chiefa 00 00 2 6 
21 S Giulio 11 * Giuliano 
della povere di Sa- 
vona, creato Panno 
governò la 

Chiefa 9 3 21 

2ip Leone X. Giovan- 
ni de Medici Fio- 
rentino,creato Pan. 
no 1 5 1 $• governò 
la Chiefa 8 8 20 

320 Adriano VI. di Ba- 
viera, creato Panr 
no 1522. governò 
la Chiela 1 8 5 

zzi Clemente VlX.Giu* 

Ho de Medici Fio-' 
rentinOjCreato Pan- 
O no 
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M. Gr 

no IST23 • governò 
la Chiefa io io 7 

222 Paolo III. Mlejfan- 
dro Far ne f e Roma- 
no , creato 1* an- 
no 1534. governò* \ 
la Chiefa r 5 òo 28 

223 Giulio IN. Gio- 

vanni M, del Mon- 
te Aretino, creato 
Panno 1550. go- 
vernò la Chiefa 5 \ \6 

224 Marcello IL Cer- 
vino di Monte Pul- 
ciano , creato Pan- 
no 1555’- governò 

la Chiefa 00 00 22 

22j Paolo IV. Giovali’* 
ni Tietro Caraffa 
Napolitano, creato 
l’an. 1535* gover- 
no la Chiefa 4 ì 27 

226 Pio IV. Giovanni 
Angelo Medici Mi- 1 
knefe* creato Pan- 
no 
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.x^t G *■ M» 
no i 559. governò 
la Chiei'a 5 J I 15 

227 S. Pio V. Michele 
Gbislieri Lombar- 
do , creato Panno 
1 $ 66 . governò Ia_j 
Chi eia 6 3 24 

2.2 8 Gregorio XIII* 
VgonBon-Compagno 
Bolognele , creato 
to Panno 1 572 . 
governò la Cilieg- 
ia 12 IO 2.8 

229 Siilo V. Felice Ve- 
retti di Montai to > 
creato Pan. 1585. 
governò la Chie- 

la $ 4,, I 

230 Urbano VII. Gio- 
vani BattiftaCafla- 
gno Romano, crea* 
to Panno 1 j.90. go- 
vernò la Chiefa 00 oq 15 

23 1 Gregorio XIV. 
piccolo Sfondrato 

O z Mi- 


\. 
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Milanefe , creato^. M- G. 
P anno 1590. go- 
vernò la Chiefa 00 io io 

232 Innocenzo IX.G/0- 

vanni M titanio Fac* 
chinetti Bolognefe, 
creato Pan. 1591. 
governò la Chie- 
da 00 2 00 

233 Clemente VIIL Ip- 

polito xAldohr andi- 
ni Fiorentino, crea- 
to Pan. 1 592. go- 
vernò la Chiefa 13 1 3 

SECOLO XVII. 

234 Leone XI. Mlef- 
r^f andrò de Medici , 

creato Pan. 1605. 
governò la Chie* 
fa 00 00 26 

235 Paolo V. Camillo 
Borghefe , creato 
l’anno 160$. go* 1 

vernò la Chiefa 15; 8 12 

23 6 
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236 Gregorio V. \Akf- 
fandro LudovifiRp- 
lognefe , creato 
Panno 162 1. go* 
vernò la Chiefa 2 

237 Urbano Vili. Maf- 

feo Barberi ni Fio- 
rentino, creato P.an- 
no 1623. governò 
la Chiefa 21 

238 Innocenzo X, Ciò: 

Battila Tanfili Ro- 
mano, creato Panno 
1 6 44. governò la 
Chiefa io 

23P A lefl andrò VII. 
Fabio Chigi diSie* 
na, creato Panno 
165 5. governò la 
Chiefa 12 

240 Clemente IX. Giu- 
lio IKpfpigliofi di Pi- 
llo ja , creato l’an- 
no 1567. governò 
la Chiefa 2 

O 3 Cle- 
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00 0® 


3 23 
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Clemente X, Emi- 
lio altieri Roma* 
no , creato Panno 
1^70. governò la 
Chiefa 6 2 23 

242 Innocenzo XI. Be - 
?iedetto Odefcalcbì 
di Como , creato 
Panno 1676. go* 

verno la Chiefa 12 io 22 

243 Alefiandro VII/. 

"Pietro Ottoboni di 
Venezia , creato 
Panno 1689. go- 
vernò la Chiefa 1 32 6 

24^ Innocenzo X\i % %An» 

; tmio TignatclltNir 
^ "poTetano , creato 
Panno 1691 • go- 
vernò la Chiela 9 2 15 

245 Clemente XT. Ciò: 

Er aneti co albani d 5 
Urbino, creato P;in- 
no 1700. governò 
v . la Chiefa 20 3 25 

SE- 
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SECOLO XVIII. 

\A% M» G* 

*4 6 Innocenzo X I II. 

M i ch$r rigelo 

Conti Romano , 
creato Pan, 1721, 
governò la Chie* 
là z 9 29 

247 Benedetto XIII. 

Vincenzo Mcjr'uu 
Orfini , creato l’an* 
no 1 724. governò 
laChi$& : . < 5 8 2J 

*48 Clementi XII. Lo* 
remo Corfini Fio- 
rentino, creato a J v 
1 2. Luglio delPan- 
no 1750. governò 
la Chiéfa .. 9 6 2% 

249 Benedetto X I V. 

Trofpero Lamberti • 
ni Bolognefè,crea- 
to il dì 17. d'Ago- 
Ììo Panno 1 7qo.go 
vernò la Chiefa 1,7 7 16 

O 4 250 
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250 Clemente XIIL 
C<ar/o Rezzomco Ve- 
neziano , creato li 
d. Luglio l’anno 

' 1758. governò la 
Chiefà io £ 27 

251 Clemente XIV. 

Lorenzo CanganalU 
di Urbino , e piut* 
torto di S. Arcan- 
gelo* Minor Con- 
ventuale , creato li 
19. Maggio 17^9. 
governò la Chiefa 5 a 

/ v 

2 52. Pio Vl~(J io. 
AtlScTo Brs.^ 

1 v . , 

.U’ni mito iti 

Cc.scnaa 27* 
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CAP O I V. 
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CAPO XXVI. 

\ 

Delle Cirimonie > che ft fanno per 
la Beatificazione > e Canoniz « 
zazione de 3 Santi . pag. 244. 
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